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È un titolo, che, purtroppo va bene 
per tutte le stagioni. È stata la terza 

estate più calda degli ultimi cento 
anni, soprattutto nel mese di luglio. 

Allarme siccità nelle campagne toscane 
e la Cia è intervenuta per richiedere 

con urgenza un atto regionale che 
prevedesse l’assegnazione straordinaria 

di gasolio agricolo. Ma è stata anche 
l’estate dei tornado, a Firenze; oppure 
delle alluvioni (come nelle province di 

Grosseto, Pisa e Siena) durante il mese 
di agosto. Ed a subirne le conseguenze, 
ancora una volta, sono state le aziende 

agricole della nostra regione
A PAGINA 3

Da anni la Cia lavora sul problema che flagella l’agricoltura toscana. Si 

intravedono i primi risultati, il problema oggi viene affrontato in modo 

organico. Ma servono interventi immediati
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Ebbene sì, il turismo “cinghialese” è il fe-

nomeno dell’estate 2015. Frotte di cinghiali in 

vacanza fanno ormai quotidianamente l’au-

tostop nelle nostre strade; solo che non poten-

do mostrare il pollice (e nemmeno il medio) si 

parano direttamente davanti alle macchine 

per fermarle, con conseguenze spesso cata-

strofiche.

Sarà perché “vivono bene in Toscana”, nu-

triti dagli agricoltori (loro malgrado), cocco-

lati amorevolmente dai cacciatori ed accolti 

con entusiasmo nelle cucine dei ristoranti to-

scani (dalle quali escono di solito in umido o 

sotto forma di ragù); fatto sta che la moltipli-

cazione dei cinghiali ha superato di gran lun-

ga quella dei pani e dei pesci, che 2000 anni fa 

fece gridare al miracolo!

Ma finalmente, dopo innumerevoli appelli 

inascoltati, qualcosa si muove nella palude, 

sembra finita l’era della “sinistra alla caccia-

tora”: basta cinghia di trasmissione, d’ora in 

poi cinghiate ai cinghiali!

Presto in Toscana una nuova legge regio-

nale decreterà il dimezzamento della popo-

lazione “cinghialese”. Non sappiamo ancora 

come si procederà, se verranno convocati in 

questura per notificare loro l’espulsione o si 

allestiranno centri di accoglienza dotati di ro-

buste... “griglie”!

Scherzi a parte, noi ci crediamo e ci speria-

mo davvero, l’importante sarebbe che ognuno 

remasse (anzi Remaschi) nella stessa direzio-

ne. Auguri Assessore. Buona Emme a tutti!

Il Cugino Emme

In Toscana annata d’oro
per il turismo “cinghialese”

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Raffaele Marras

	 Firenze - Le dramma-
tiche morti di alcuni brac-
cianti agricoli in Puglia, du-
rante il periodo di raccolta 
stagionale dei pomodori, 
hanno fatto riemergere la 
piaga antica del caporalato 
e del lavoro nero. In alcune 
filiere agricole, nonostante 
la presenza di molte impre-
sa sane e in regola, si regi-
stra una contiguità fra la 
criminalità organizzata e le 
dinamiche di sfruttamento 
venute alla ribalta. 
Per contrastare questi feno-
meni da parte del Governo, 
come recentemente dichia-
rato dai ministri Orlando 
e Martina, c’è l’intenzione 
di agire su tre fronti: il lato 
ispettivo, con il contribu-
to del nascente Ispettorato 
Nazionale del Lavoro; im-
prenditoriale, con il coin-
volgimento diretto degli 
imprenditori nella nuova 
“Rete del lavoro di qualità” 
(D.L. 91/2014); legislativo, 
con il rafforzamento delle 
norme di contrasto al capo-
ralato (ampliando quanto 

contenuto nel Decreto Legi-
slativo 231 e nel Testo Unico 
sulla sicurezza sul luogo di 
lavoro).
A tal proposito è attiva dal 
1° settembre “La rete del 
lavoro agricolo di qualità”, 
organismo autonomo nato 
per l’appunto per contrasta-
re i fenomeni di irregolarità 
che si verificano nel mondo 
agricolo. Possono presen-
tare richiesta, così come 
specificato dall’articolo 6 
comma 1 del D.L 91/2014, le 
imprese agricole che:
• non hanno riportato con-
danne penali e non hanno 

procedimenti in corso per 
violazione delle norme in 
materia di imposta sui red-
diti e sul valore aggiunto;
• non sono state destinata-
rie negli ultimi tre anni di 
sanzioni amministrative 
definitive;
• sono in regola coi versa-
menti di tipo previdenziale 
e dei premi assicurativi.
Le domande presentate sa-
ranno valutate dalla Cabina 
di regia della “Rete”, presie-
duta dall’Inps e composta 
da associazioni professio-
nali agricole, organizzazio-
ni sindacali, Ministeri delle 
Politiche agricole, del Lavo-
ro e dell’Economia, la Con-
ferenza delle Regioni. Le 
imprese richiedenti riceve-
ranno risposta entro trenta 
giorni dalla presentazione 
della domanda e, se risulte-
ranno idonee, riceveranno 
il certificato di qualità. 
Entro metà settembre è at-
teso il piano di lavoro della 
Cabina di regia della Rete 
sull’avvio di una serie di 
iniziative mirate e coordi-
nate per contrastare con più 
forza il fenomeno del capo-
ralato.

	 Siena  - Si rinnova la formula del pre-
mio Casato Prime Donne che il prossimo 
13 settembre, a Montalcino, assegnerà per 
il 17° anno il riconoscimento ideato dalla 
famiglia Cinelli Colombini a Giuseppina 
Maria Nicolini, sindaco di Lampedusa, l’i-
sola che da anni è in prima linea nell’acco-
glienza ai migranti che arrivano nel nostro 
Paese.
«Giusi Nicolini è una lampedusana am-
bientalista battagliera che ha dimostra-
to coraggio e impegno civile nel difficile 
compito di gestire i primi soccorsi per chi 

scappa dalle coste africane - si legge in 
una nota -. A lei un premio, quello Casato 
Prime Donne, che viene dal mondo agri-
colo, comparto che si è dimostrato parti-
colarmente capace di integrazione ed ha 
dato lavoro a 322mila migranti».
Insieme al sindaco, saranno assegnati 
altri premi a giornalisti e divulgatori che 
hanno raccontato Montalcino e il suo Bru-
nello: Costanza Calabrese, caporedattore 
del TG5; Gaia Pianigiani, corrispondente 
italiana del New York Times; Walter Spel-
ler, wine writer. Infine, il prossimo 31 ago-

sto sarà reso noto il vincitore della fotogra-
fia che meglio rappresenta i territori del 
Brunello e dell’Orcia scelto da una giuria 
popolare che sta votando on line.
La giuria del Premio Casato Prime Don-
ne è composta da Francesca Colombini 
Cinelli (Presidente), Rosy Bindi, Anselma 
Dell’Olio, Anna Pesenti, Stefania Rossini, 
Anna Scafuri e Daniela Viglione. Appun-
tamento, dunque, domenica 13 settembre 
a Montalcino per una festa campestre al 
gusto di Brunello. (Michele Taddei - www.
agenziaimpress.it)

		  Firenze - Il coordinamen-
to tra Cia, Confagricoltura, 
Copagri e Alleanza delle coo-
perative del settore agroali-
mentari commenta i dati diffu-
si oggi sul secondo trimestre 
2015. Con un dato che supera 
abbondantemente la media 
nazionale (+0,8%) è ancora 
l’agricoltura a tirare l’occupa-
zione nel Paese, registrando 
un aumento del 2% nel se-
condo trimestre dell’anno. Lo 
afferma Agrinsieme in merito 

ai dati Istat, spiegando che 
il settore primario conferma 
ancora una volta tutte le pro-
prie potenzialità al servizio 
della ripresa e della crescita 
economica. Particolarmente 
significativo è l’incremento 
superiore al 5% dei lavoratori 
dipendenti, alimentato da una 
crescita esponenziale al Sud 
(+11,3%), osserva il coordina-
mento tra Cia, Confagricoltu-
ra, Copagri e Alleanza delle 
cooperative agroalimentari. 

Ed è proprio nel Mezzogiorno 
che si segnala il dato medio 
più alto riguardante l’aumen-
to occupazione nel settore 
(+8,4%). Mentre è indubbia-
mente presto per parlare di 
ripresa del lavoro in genere in 
Italia, non si può certo definire 
occasionale quella in agricol-
tura -sottolinea Agrinsieme 
- che conferma un trend che 
rispecchia una ritrovata attra-
zione e un’importante oppor-
tunità anche tra i giovani.

di Enio Niccolini

	 Il primo agosto Daniele Ca-
lieri ci ha lasciati a soli 57 anni. 
Un caro abbraccio ad Elena, sua 
moglie, ai genitori e alla sorel-
la. Lo avevo incontrato qualche 
mese fa e mi aveva detto che era 
contento perché aveva perso di-
versi chili e si sentiva bene. Mi 
aveva invitato ad andarlo a tro-
vare nel suo nuovo ufficio e mai 
avrei pensato che alla vigilia del-
le ferie lo avrei salutarlo in una 
camera mortuaria. Un maledet-
to periodo che anni precedenti avevamo già vissuto 
per un caro amico.
Con lui se ne va anche un pezzo di storia della no-
stra Confederazione regionale e del nostro giorna-
le. Daniele inizia a seguire l’ufficio stampa della 
Cia Toscana agli inizi degli anni ’90. Contribuisce a 
diffondere una immagine nuova della Confedera-
zione nel panorama regionale e nazionale anche a 
seguito di una ricca e operosa attività che il giovane 
gruppo dirigente mette in campo. È rimasta famo-
sa l’immagine che fece il giro sui maggiori giornali 
italiani di un moderno trattore con sullo sfondo il 
Duomo di Firenze in occasione di una grande ma-
nifestazione di agricoltori nella città.

In quegli anni le Cia toscane 
decidono di rinnovare il pro-
prio sistema di comunicazio-
ne interna. Nasce Dimensione 
Agricoltura e Daniele è anche 
in questa occasione un valido 
ed entusiasta collaboratore. Na-
scono nei suoi uffici i primi pro-
getti grafici e il primo numero. 
Da lì in avanti, per Dimensione 
Agricoltura, sarà un crescendo 
di novità grafiche e di presa fra 
gli agricoltori e gli operatori del 
settore. Con Daniele, che intan-
to prosegue l’impegno come uf-
ficio stampa della Cia Toscana, 

si decide anche una grande campagna formativa 
che porta molti bravi funzionari della Cia anche 
ad essere degli ottimi comunicatori e “giornalisti”. 
Alcuni di questi, che ancora oggi collaborano con 
il nostro giornale, sono nati con quella esperienza. 
Io mi vanto di averlo avuto come maestro e amico 
molto sincero.
Poi gli eventi cambiano il corso della nostra vita. 
Le strade spesso prendono percorsi diversi, a vol-
te anche a prescindere dalle nostre stesse volontà. 
Quando dopo anni l’ho rivisto, a me sembrò che 
non ci fossimo mai persi di vista. Avrei voluto recu-
perare il tempo perduto, ma scusami il destino non 
ce l’ha consentito. Addio Daniele!

La scomparsa di Daniele Calieri

Istat, Agrinsieme: è ancora
l’agricoltura a tirare l’occupazione

Donne da premio. Alla sindaco
di Lampedusa il Casato Prime Donne

Caporalato e lavoro nero:
dal 1° settembre c’è la rete

per “lavoro agricolo di qualità” 
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ALLERTA METEO

		  Firenze - Sarà ricordata come l’estate del cal-
do torrido, con temperature record per l’intero mese 
di luglio. Ma anche l’estate dei tornado (nel fiorenti-
no) e delle alluvioni (nel pisano e nel senese) durante 
il mese di agosto. 
Tornado a Firenze - Il tornado che si è abbattuto su 
Firenze nella serata dell’1 agosto ha letteralmente 
devastato le aziende agricole colpite. Danni fino al 
100% delle produzioni ortofrutticole e capannoni 
distrutti - ha denunciato la Cia Toscana - ma anche 
serre, magazzini e annessi agricoli: i danni più gra-
vi sono per le aziende del comune di Firenze, ma si 
sono registrati gravi problemi anche nei comuni di 
Pontassieve, Fiesole e Bagno a Ripoli. La prima sti-
ma dei danni effettuata dai tecnici Cia evidenziava 
danni per oltre un milione di euro, una cifra molto 
alta se si considera che sono numericamente poche 
le aziende agricole colpite. Per alcune di esse i dan-
ni toccano i 150mila euro. «Come accade ormai di 
frequente - ha commentato Filippo Legnaioli, pre-
sidente Area metropolitana Cia Firenze e Prato e vi-
cepresidente Cia Toscana - questi fenomeni come la 
tromba d’aria di inizio agosto, colpiscono una zona 
circoscritta e in quel punto ci sono danni molto gravi 
per le aziende. E’ urgente modificare anche gli stru-
menti di risarcimento che oggi abbiamo a disposi-
zione». La Cia Toscana chiederà l’attivazione dello 
stato di calamità «ma soprattutto - ha sottolineato 
Legnaioli - chiediamo il ristorno del 100% dei dan-
ni. La frequenza di questo tipo di calamità (trombe 
d’aria, bombe d’acqua, grandinate, vento forte) che 
stanno martoriando sempre più spesso la Toscana e 
che colpiscono zone circoscritte ma con danni totali 
per le singole aziende, impongono di passare a nuovi 
strumenti di risarcimento che mettano al riparo le 
aziende agricole. Gli attuali strumenti non sono più 
sufficienti e le aziende agricole toscane - ha conclu-
so il vicepresidente Cia Toscana - rischiano per una 
tromba d’aria di dieci minuti di vedere distrutto il la-
voro ed il reddito di un anno intero. Situazione non 
più sostenibile».

	 Firenze - È stato di-
chiarato lo stato di emer-
genza regionale per gli 
eventi meteorologici che il 
10 agosto hanno colpito la 
provincia di Massa Carrara 
e il 24 e il 25 agosto le pro-
vince di Pisa, Siena e Gros-
seto, aggiungendosi in que-
sto modo all’emergenza già 
dichiarata per la tempesta 
che si è abbattuta a Firenze 
il primo agosto.
È quanto rende noto il 
presidente della Regione 
Toscana Enrico Rossi, che 
questa mattina ha firmato il 
decreto, segnalando che la 
giunta, sulla base di questa 
dichiarazione, sta lavoran-
do a un pacchetto di inter-
venti a favore dei cittadini e 
delle imprese. Il pacchetto 
riguarderà in particolare 
l’accesso al credito e so-
prattutto al microcredito, 
quest’ultimo possibilmente 
a tasso zero, per tutti i sog-
getti colpiti.
Su questo intervento il pre-
sidente ha già programma-

to una riunione per questo 
pomeriggio. Sarannno atti-
vati anche contributi, pur di 
modesta entità e comunque 
nel limite delle possibilità 
di bilancio, a famiglie biso-
gnose.
«Per quanto riguarda la 
richiesta di emergenza na-
zionale la mia volontà è di 
richiederla mettendo insie-
me i vari eventi che hanno 
investito le province di Fi-
renze, Massa Carrara, Pisa, 
Siena e Grosseto, perché 
solo a queste condizioni 
è possibile sperare che ci 
sia un riconoscimento in 
questo senso - annuncia 
Rossi - In ogni caso, poiché 
ritengo che occorra il mas-
simo della serietà nell’in-
formare i cittadini, ci tengo 
a ricordare che l’ultima vol-
ta che ci siamo attivati per 
l’emergenza nazionale, in 
occasione della tempesta di 
vento del 5 marzo, a fronte 
di una richiesta di danni 
per 450 milioni abbiamo 
ottenuto dallo Stato appena 

12,5 milioni di euro, cifra 
che ha rappresentato gros-
so modo la metà delle som-
me impegnate dagli enti 
pubblici per gli interventi di 
somma urgenza».
«Pertanto - così conclude 
il presidente della Regione 
- alla luce di tutto questo 
ritengo che sia da esclude-
re che il riconoscimento 
dell’emergenza nazionale 
possa far arrivare risor-
se a famiglie e imprese. 
La Regione farà quanto è 
nelle sue possibilità per le 
famiglie e le imprese, pur 
non essendovi tenuta dalla 
legge e a fronte delle sue di-
sponibilità di bilancio. Fare 
chiarezza su questo punto 
non significa nascondere i 
problemi, ma significa piut-
tosto non alimentare aspet-
tative che poi non si realiz-
zano, suscitando rabbia, 
delusione e sfiducia nelle 
istituzioni. La legge nazio-
nale, piuttosto, dovrebbe 
poter prevedere interventi 
anche a favore dei privati».

	 Firenze - Necessita con urgenza di un atto regionale che 
preveda l’assegnazione straordinaria di gasolio agricolo, a 
causa del caldo torrido delle ultime settimane. A chiederlo 
è stata la Cia Toscana che, nel mese di luglio, aveva già 
informato la Regione: il clima delle ultime settimane ha 
provocato una siccità che ha costretto gli agricoltori ad 
impiegare un maggior quantitativo di carburante per il 
funzionamento degli impianti di irrigazione, per portare a 
maturazione le produzioni agricole e salvaguardare i rac-
colti dell’annata in corso. In diverse realtà della Toscana la 
situazione è drammatica: dal settore ortofrutticolo a quello 
vivaistico passando per gli allevamenti zootecnici. Si rende 
necessario intervenire anche con l’irrigazione ‘di soccorso’ 
- precisa la Cia Toscana - anche per produzioni come la vite 
e l’olivo. «È un atto necessario - ha sottolineato il presiden-
te della Cia Toscana Luca Brunelli -; per questo abbiamo 
sollecitato la Regione e fatto segnalazioni del problema in 
corso, agli uffici agricoltura delle Province. Un atto che in 
altre regioni - come Lazio, Abruzzo ed Emilia-Romagna -, 
è già stato fatto, e dove sono stati assegnati supplementi 
di carburante agevolato per gli agricoltori». La Cia Toscana 
aveva auspicato che la Regione, così come avvenuto in altri 
territori, fosse intervenuta a sostegno delle aziende agrico-
le, per permettere un contenimento dei costi di produzione 
in un’estate segnata da temperature eccezionali e costanti. 
La Cia Toscana si è mobilitata per questa emergenza di mez-
za estate con tutte le sedi provinciali della Cia sollecitando 
gli uffici agricoltura delle Province anche per valutare gli 
effetti delle temperature record sulle produzioni, in termini 
di riduzione della qualità e delle produzioni.

	 Firenze - Un pacchetto di 
interventi per consentire all'a-
gricoltura toscana di fronteg-
giare in maniera più struttu-
rale i cambiamenti climatici. 
Li ha annunciati l'assessore 
regionale all'agricoltura Mar-
co Remaschi rispondendo 
alle sollecitazioni giunte dal-
le associazioni di categoria. 
Queste ultime da una parte 
hanno trasmesso all'assessore 
la forte preoccupazione per i 
raccolti a causa della siccità di 
questi mesi, dall'altra anche il 
bisogno di un impegno a tutto 
tondo delle istituzioni di fronte 
alla frequenza sempre maggio-
re di situazioni meteorologiche 
estreme, capaci di mettere alle 
corde il settore. 
«Non è più possibile reagire a 
questi eventi facendo leva sulla 
loro eccezionalità - ha esordito 
l'assessore - Occorre piuttosto 
avviare un percorso per garan-
tire agli agricoltori un quadro 
di aiuti e di strumenti certi, da 
poter attivare di fronte a feno-
meni che possono avere anche 
segni opposti, basti pensare 
alle ultime due estati, enorme-
mente piovosa quella del 2014, 
aridissima quella del 2015».
«Il primo fronte da aprire - 

prosegue l'assessore - è quello 
delle assicurazioni. Faremo un 
intervento in sede istituzionale 
presso le compagnie private 
per verificare la fattibilità di 
una copertura ad hoc contro i 
cambiamenti climatici: la pre-
senza di una garanzia assicu-
rativa è un requisito previsto 
obbligatoriamente per legge; 
sul mercato però non si trova-
no strumenti adatti a queste 
esigenze. Ed è quindi questa la 
prima, decisiva barriera per ar-
ginare situazioni come quella 
di quest'anno. A seguire ci sono 
poi altri strumenti più speci-
fici, necessari all'agricoltore 
per la sua opera quotidiana: in 
questi giorni, per esempio, ci 
stiamo attivando per fare avere 
agli agricoltori dotazioni stra-
ordinarie di gasolio necessario 
per alimentare i mezzi irrigui. 
E altre misure di questo tipo 
valuteremo insieme alle parti 
sociali per avere rapidamen-
te un quadro dei bisogni a cui 
corrisponda un adeguato qua-
dro di azioni». 
Remaschi preannuncia tempe-
stiche brevi per la predisposi-
zione di questo quadro di azio-
ni, anche perché la situazione 
complessiva è sempre più criti-

ca: la siccità di quest'estate sta 
procurando danni molto gravi 
all'agricoltura toscana. Risul-
tano fortemente compromessi 
i seminativi (mais e girasole in 
primis) e notevoli difficoltà ri-
guardano le coltivazioni di pa-
tate; inoltre si prevede un calo 
della produzione di olio e, in al-
cune aree, di quella di vino. Nè 
stanno meglio gli allevatori: la 
lunga fase di calore sta causan-
do unna significativa diminu-
zione della produzione di latte. 
«In passato - prosegue Rema-
schi - di fronte a un quadro 
simile si sarebbe usata la pa-
rola emergenza. E in effetti è 
un termine che raffigura bene 
la situazione ma che è sempre 
meno adatto: queste emergen-
ze sono ormai una costante 
e dobbiamo essere in grado 
di arrivarci con risposte già 
pronte come ha giustamente 
evidenziato nei giorni scorsi il 
presidente Enrico Rossi. Rac-
colgo perciò volentieri l'appello 
delle associazioni di categoria 
e mi impegnerò da subito per la 
costruzione di questo profilo di 
azioni che, in sede preventiva, 
possano sostenere e alleviare 
l'agricoltore e la sua impresa».

Il caldo eccezionale fa scoppiare l’urgenza
di gasolio ‘straordinario’ per irrigare
e salvare le produzioni agricole toscane

Pazza estate: dopo la siccità, tornado e 
alluvioni. E l’agricoltura conta i danni

Fenomeni violenti nel mese di agosto: prima a
Firenze e poi nel pisano, nel senese e nel grossetano

Siccità e agricoltura, Remaschi: «Interventi
per far fronte ai cambiamenti climatici»

A LUGLIO

Brunelli, presidente Cia:
«Atto necessario già stato fatto
in altre regioni italiane» ULTIM’ORA

Gasolio agricolo:
pubblicato il decreto per
l’irrigazione di soccorso

	 Firenze - A seguito della stagione 
particolarmente siccitosa, la Regione 
Toscana ha adottato un decreto attra-
verso il quale autorizza un’assegnazione 
straordinaria di gasolio agricolo con ac-
cisa agevolata, per far fronte ai maggiori 
consumi che gli agricoltori hanno dovuto 
sostenere per salvare la produzione. 
L’allarme era stato lanciato dalla Cia già 
nel mese di luglio, quando la situazio-
ne appariva particolarmente gravosa 
soprattutto per i settori ortofrutticolo, 
vivaistico e zootecnico.
Il testo del dispositivo prevede che 
ottenere il carburante aggiuntivo, sarà 
necessaria la presentazione della DUA 
tramite il sistema informativo di artea, 
all’interno dell’istanza dovranno essere 
dichiarate le superfici irrigate per le quali 
se ne chiede l’utilizzo. Il limiti per l’asse-
gnazione sono stati stabiliti in 450 litri/
ettaro per le superfici coltivate a tabacco 
e pomodoro, mentre per le altre colture 
irrigue il coefficiente è di 200 litri/ettaro.
Per maggiori informazioni e per la 
redazione delle domande sarà possibile 
rivolgersi alle sedi territoriali della Con-
federazione. (f.sa.)

Maltempo, dichiarato stato di emergenza
regionale. Rossi: «Al lavoro per microcredito»

ULTIM’ORA
Danni da alluvioni: le misure per l’agricoltura
	 Firenze - Sono state approvate dalla Giunta regionale le agevolazioni a per le aziende e 
dei cittadini che hanno subito danni dalle alluvioni, tra quelle previste trovano spazio delle 
azioni specifiche che riguardano il settore agricolo:
Fondo di garanzia - I beneficiari sono le PMI che operano in Toscana nei settori dell’A-
gricoltura e della Pesca. Le operazioni garantibili sono tutti i finanziamenti concessi per 
qualsiasi finalità relativa all’attività aziendale nei settori ammissibili. Sono ammesse anche le 
operazioni di locazione finanziaria e tramite cambiale agraria e cambiale pesca. L’operazione 
finanziaria garantita non potrà avere durata inferiore a 6 mesi e superiore a 120 mesi. Sono 
rilasciate garanzie dirette a favore delle imprese fino ad un importo massimo garantito pari a 
500.000 euro per singola impresa e non superiore all’80% dell’importo di ciascun finanzia-
mento, locazione finanziaria o cambiale agraria/pesca. Il costo della garanzia sarà gratuito 
fino al concorri mento del massimale previsto dal regime de minimis ovvero, 15.000 euro per 
il settore agricolo e 30.000 euro per la pesca. Le domande dovranno essere presentate a Fidi 
Toscana esclusivamente da parte dell’impresa.
Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Nel nuovo Piano di Sviluppo Rurale è prevista una 
misura specifica per finanziare interventi di ripristino del potenziale agricolo o forestale dan-
neggiato da calamità naturali, ma ad oggi tale azione non è ancora operativa. La presenta-
zione delle eventuali istanze è subordinata al riconoscimento formale da parte del Governo 
dello stato di calamità e che i danni subiti non rientrino tra le tipologie assicurabili. (f.sa.)
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		  Firenze - Sono attese dall’agricoltu-

ra toscana novità per l’annoso problema 

degli ungulati. Se ci sarà in tempi brevi 

una legge regionale per dimezzare 

in Toscana il numero degli ungulati, 

secondo quanto dichiarato alla stampa 

dall’assessore regionale all’agricoltura 

Marco Remaschi; non potremmo che 

esprimere apprezzamento per il lavoro 

fatto. Dopo tre anni di lavoro svolto dal-

la Cia Toscana sull’emergenza ungulati, 

finalmente si iniziano a scorgere i primi 

risultati positivi. Come sempre - ricorda 

la Cia - siamo pienamente disponibili 

per una collaborazione costruttiva e al 

confronto con le istituzioni per risol-

vere questo annoso problema. La Cia, 

continua a portare avanti la mobilita-

zione in tutta la Toscana - dagli inizi di 

agosto - per mettere all’attenzione delle 

istituzioni e dell’opinione pubblica, an-

cor più di adesso, l’emergenza ungulati, 

che da anni, troppi anni sta affliggendo 

gli agricoltori toscani. Ed i risultati, in 

attesa della legge annunciata dall’asses-

sore sembra che stiano per arrivare. La 

Cia Toscana sta proseguendo infatti gli 

incontri con le forze politiche, il presi-

dente della Commissione Agricoltura, 

assessori regionali, rappresentanti delle 

forze politiche, a partire dal PD.

LE CIFRE DELL’EMERGENZA
Da anni assistiamo ad un aumento 
esponenziale della densità di cinghiali, 
caprioli, daini e cervi ed altre specie 

che invadono letteralmente le campagne 

toscane diventando, di fatto, il principale 
“allevamento” toscano

A
Dal 2000 ad oggi 
cinghiali e caprioli 
in Toscana sono 
raddoppiati

Si contano in Toscana oltre 400.000 ungulati che impediscono agli 
agricoltori di produrre, danneggiano i boschi e l’ambiente, provocano incidenti alle popolazioni

2000 2014

B

La densità dei cinghiali è ormai a livelli spaventosi: per ogni 100 ettari di territorio ci sono almeno 
20 cinghiali, mentre il Piano faunistico regionale ne prevede da 0,5 ad un massimo di 5 capi

LA SITUAZIONE OGGI COME DOVREBBE ESSERE (AL MASSIMO)

100 ettari 100 ettari

LEGENDA: = agricoltori = ungulati

C

All’enorme numero 
di cinghiali si 
aggiunge

un 
numero 
quasi 
uguale
di caprioli
 in costante aumento

=

D
Per ogni agricoltore ci sono ormai 5 capi di ungulati, un carico 
quasi raddoppiato in cinque anni. Per ogni pecora c’è 1 ungulato, 
per ogni maiale 3,5 e per ogni bovino 5 ungulati

E

di danni produttivi sono 
stati accertati dagli ATC negli 
ultimi 5 anni, ma i danni 
economici ed imprenditoriali 
sono in realtà assai superiori

10 MILIONI
DI EURO

F
Numerose specie
non cacciabili,

dallo storno 
al piccione
creano danni che 
nessuno risarcisce

=
=
=

=

Ungulati in Toscana: l’impegno Cia 
prosegue fino a risultati positivi
Da oltre tre anni la Cia Toscana sta lavorando
sul problema che flagella l’agricoltura toscana 

Riduzione ungulati, Remaschi: 
«Niente clamore, occorre
attività seria, regolamentata»

	 Firenze - Intervenire subito, senza atten-
dere altri danni, altri incidenti. No ad iniziative 
clamorose o incentivi a deregulation o a facili 
guadagni per persone con pochi scrupoli. Infi-
ne una proposta: destinare gli animali abbattu-
ti a iniziative di solidarietà. È tornato sul tema 
degli ungulati l’assessore all’agricoltura e fore-
ste della Regione Marco Remaschi (nella foto), 
ribadendo la volontà di arrivare in tempi brevi 
a una legge regionale per frenare un fenomeno 
diventato incontrollabile.
«Numeri ed evidenze - spiega Remaschi - ci 
dicono non solo che i numeri in valori assoluti 
sono enormi ma che il disequilibrio dei nostri 
ecosistemi, senza alcuna azione correttiva, è 
destinato ad aumentare. Con gli attuali stru-
menti normativi non possiamo opporci. Chi 
lavora in campagna, e non mi riferisco soltanto 
a chi ha un’impresa agricola ma anche ai sin-
goli coltivatori, sta provando sulla propria pelle 
gli effetti di questo disequilibrio. Non vogliamo 
dare il via a iniziative clamorose ma vogliamo 
che venga fatta un’attività seria, regolamenta-
ta, limitata nel tempo. Attraverso una legge che 
preveda verifiche periodiche per monitorare 
attentamente i risultati».
Remaschi rinnova la propria solidarietà «a chi 
sta affrontando un periodo caratterizzato da 
un rilevante disagio economico e vede messi 
in pericolo i propri guadagni per la perdita del 
raccolto. E mi riferisco non soltanto alla gran-
de impresa ma anche a tanti singoli, a famiglie, 
che dalla propria attività ricavano una piccola 
integrazione al proprio reddito. Solidarietà an-
che a coloro che vedono messa in pericolo la 
propria sicurezza al volante di un’automobile».
Remaschi conclude rilanciando una proposta 
che in altre regioni italiane ha avuto concreta 
applicazione.
«Una quota dei capi degli animali in esubero 
- spiega - potrebbe essere impiegata utilmen-
te per iniziative di solidarietà, destinando la 
carne alle mense della Caritas o al Banco Ali-
mentare. Sarebbe un ulteriore segnale da parte 
della Regione nei confronti di tante famiglie in 
difficoltà, che andrebbe a sommarsi a interven-
ti e misure già in atto a favore di chi si trova in 
una situazione di disagio».
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		  Firenze - Emergenza ungu-
lati senza fine in Toscana. Oltre 500 
mila ungulati, 20 cinghiali ogni 100 
ettari mentre il Piano Faunistico Re-
gionale ne prevede 0,5-5 capi per lo 
stesso territorio. Per ogni agricoltore 
ci sono 5 capi di ungulati, un carico 
quasi raddoppiato in cinque anni, 
con danni produttivi ormai incalco-
labili, se si pensa che gli ATC hanno 
accertato 10 milioni di euro di danni 
in 5 anni, a cui vanno aggiunti danni 
economici ed imprenditoriali assai 
superiori. La Cia Toscana proseguen-

do la propria mobilitazione aderisce 
allo stato di agitazione della catego-
ria indetto dalla Direzione nazionale 
della Cia, fa proprie le proposte con-
tenute nell’ordine del giorno appro-
vato lo scorso 23 giugno, ribadendo 
il proprio impegno per sollecitare 
risposte adeguate e tempestive da 
parte delle Istituzioni nazionali e re-
gionali.
Il 4 agosto ha preso il via in tutta la 
Toscana una mobilitazione della Cia 
per portare all’attenzione delle istitu-
zione e dell’opinione pubblica, ancor 

più di adesso, l’emergenza ungulati, 
che da anni, troppi anni sta afflig-
gendo gli agricoltori toscani. Incontri 
con il presidente della Commissio-
ne Agricoltura, assessori regionali, 
rappresentanti delle forze politiche, 
a partire dal PD. Mobilitazione an-
che in tutte le province toscane con 
incontri con i prefetti, i sindaci, i pre-
sidenti delle amministrazioni pro-
vinciali, delle unioni dei comuni ed i 
consiglieri regionali. 
«Non è più tempo di sottovalutazioni 
del tema - ha sottolineato il presiden-

te Cia Toscana Luca Brunelli -, né di 
delegare la ricerca delle soluzioni agli 
“addetti ai lavori”. Occorre la piena 
consapevolezza del rilievo politico 
ed istituzionale di questo tema, che 
richiede opzioni strategiche chiare e 
condivise». 
In un documento che la Cia Toscana 
ha consegnato ai rappresentanti del-
le istituzioni, ci sono le azioni imme-
diate per superare l’emergenza: fra 
queste la piena attuazione entro l’an-
no del Piano Faunistico Regionale; 
l’adozione di un piano straordinario 

di interventi per riportare la presen-
za e la densità degli ungulati in equi-
librio con il territorio. Quindi attivare 
interventi di contenimento e di pre-
lievo della fauna selvatica, in partico-
lare ungulati, nei parchi e nelle aree 
protette; e garantire il rispetto del 
principio del risarcimento totale dei 
danni diretti ed indiretti causati da 
fauna selvatica ed ungulati, sancito 
dal Piano Faunistico Regionale.

IL DOCUMENTO / Fauna selvatica, danni agricoltura,
governance caccia: emergenza continua 

	 Firenze - Lo scorso 4 novem-
bre 2014, Cia Toscana ha elaborato 
un documento di analisi e proposte 
sull’emergenza rappresentata dalla 
proliferazione delle specie di fauna 
selvatica, che è stato alla base della 
manifestazione alla quale hanno 
preso parte e si sono confrontate 
con noi le massime istituzioni na-
zionali e regionali.
Provocatoriamente intitolammo il 
documento: “Gestione faunistico-
venatoria: emergenza ungulati o 
emergenza istituzionale?” ad indi-
care come il vero nodo da affrontare 
e da sciogliere per una efficace ed 
efficiente gestione della fauna selva-
tica, fosse quello della governance 
del sistema; a partire dal supera-
mento della giungla di competenze 
che rappresenta l’habitat ideale per 
la proliferazione della fauna ed il 
moltiplicarsi dei danni che rendono 
ormai proibitivo l’esercizio dell’atti-
vità agricola.
A distanza di nove mesi quella 
analisi e quelle proposte restano 
sostanzialmente e drammatica-
mente attuali, l’unico cambiamento 
registrato à l’ulteriore aumento de-
gli della fauna selvatica e dei danni. 
A livello nazionale: nulla si è mos-
so, solo dibattiti, discussioni, prese 
di posizioni, nessun atto dei Mini-
steri competenti, nessun atto del 
Governo, nessuna iniziativa del Par-
lamento.

A livello regionale: è stata definita, 
sul piano normativo, la nuova go-
vernance, basata su due pilastri fon-
damentali, da noi sollecitati e piena-
mente condivisi:
• riordino delle competenze, con il 
passaggio della gestione faunistico-
venatoria alla Regione;
• riforma degli Atc, con riduzione 
del numero e nuova governance.
Inoltre la necessità del riequilibrio 
faunistico è stata riconosciuta e fatta 
propria da una serie di atti Legisla-
tivi e di programmazione regionale, 
ed in particolare:
• Piano paesaggistico;
• Legge sulle aree protette.

Tuttavia, come temevamo, le lun-
gaggini e le incertezze del percorso 
hanno determinato:
• un pesante vuoto gestionale, sia 
sul fronte degli Atc che delle strut-
ture amministrative delle Province;
• una perdurante situazione di in-
certezza che rischia di vanificare 
ogni minimo risultato di conteni-
mento della crescita delle popola-
zioni di ungulati e fauna selvatica.
Con conseguente ulteriore abbas-
samento dell’operatività e dell’effi-
cienza del sistema di gestione.
La Cia Toscana aderisce allo stato 
di agitazione della categoria indet-
to dalla Direzione nazionale della 

Cia, fa proprie le proposte contenute 
nell’ordine del giorno approvato lo 
scorso 23 giugno ribadisce il proprio 
impegno per sollecitare risposte 
adeguate e tempestive da parte delle 
Istituzioni nazionali e regionali.
Come Cia Toscana ribadiamo per-
tanto le proposte già contenute nel 
documento dello scorso 4 novem-
bre, sollecitando azioni immediate 
ed efficaci da parte della Regione 
Toscana mirate ai seguenti obiettivi:
• ripresa degli interventi nei con-
fronti del Governo e delle Istituzioni 
nazionali per avviare il necessario 
riordino normativo e superare le 
norme di tutela faunistica nei con-

fronti delle popolazioni eccedenta-
rie;
• verifica dello stato di attuazione 
dei piani di prelievo ed interventi 
urgenti per le aree che presentano 
maggiore criticità;
• definizione della nuova struttura 
operativa, garantendo per tutto il 
territorio le funzioni di indirizzo, 
programmazione, monitoraggio e 
controllo della gestione faunistica;
• completamento del processo isti-
tutivo dei nuovi Atc;
• revisione delle norme in materia 
di ripartizione delle risorse, garan-
tendo l’attuazione del principio del 
totale risarcimento dei danni provo-
cati dalla fauna selvatica alle colti-
vazioni ed agli allevamenti.
La Cia Toscana si rivolge alle forze 
politiche, economiche e sociali, ai 
Prefetti, ai Presidenti delle Ammi-
nistrazioni Provinciali, ai Sindaci, 
agli Amministratori degli Enti Lo-
cali, ai Consiglieri regionali affinchè 
intraprendano iniziative per supe-
rare questa emergenza per la tutela 
dell’ambiente, della biodiversità, del 
territorio, del paesaggio e dell’agri-
coltura.
La Cia Toscana prosegue la mobili-
tazione, proponendosi come prota-
gonista sia nelle iniziative promosse 
da Cia ed Agrinsieme a livello nazio-
nale, che nell’azione di protesta e di 
proposta portata avanti con costanza 
e determinazione a livello regionale.

Mobilitazione Cia in tutta la Toscana
Ha preso il via il 4 agosto: incontri Cia con le

istituzioni a livello regionale e provinciale
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Opportunità
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 10 settembre: Attivazione 

del Reg. CE n. 1234/07. Azioni in 

apicoltura previste in Regione To-

scana riferite al programma trien-

nale nazionale 2014-2016. Campa-

gna 2014-2015.

Azione “A” - Assistenza tecnica e 

formazione professionale degli 

apicoltori e Azione “B” - Lotta alla 

varroasi. Presentazione domanda di 

pagamento.

• 10 settembre: Applicazio-

ne del Regolamento CE 436/09 Art. 

11 - Dichiarazione di giacenza di 

vini e mosti - Campagna 2014/2015.

Presentazione istanza.

• 18 SETTEMBRE: Piano di 

Sviluppo Rurale 2007/2013 misura 

114 fase 7 - Ricorso a servizi di con-

sulenza per imprenditori agricoli e 

forestali. Presentazione domanda di 

pagamento.

• 30 ottobre: Piano di Svi-

luppo Rurale (PSR) 2014-2020, 

Progetti integrati di filiera (PIF) 

annualità 2015. Presentazione do-

manda di aiuto.

• 2 NOVEMBRE: Piano di Svi-

luppo Rurale (PSR) 2014-2020, 

“Pacchetto Giovani” - Annualità 

2015”. Presentazione domanda di 

aiuto.
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		  Firenze - Come sta-
bilito dalla delibera appro-
vata dalla Giunta regionale, 
da mercoledì 2 settembre 
è partita anticipatamente 
l’attività venatoria. Dalle 
ore 6:00 fino alle 19:00. si 
potranno cacciare le specie 
tradizionali quali Tortora, 
colombaccio, merlo, gaz-
za ghiandaia, cornacchia 
grigia, oltre a quelle ac-
quatiche, ovvero, alzavola, 
germano reale e marzaiola 
all’interno delle zone pre-
viste.
Questo provvedimento 
consentirà di limitare i 
danni alle produzioni agri-
cole - che per quanto ri-
guarda l’avifauna negli ul-
timi dieci anni ammontano 
ad oltre 1,1 milioni di euro 
- soprattutto nelle zone con 
presenza di vigneti, oliveti, 
frutteti o cereali, proteagi-
nose e oleproteagionose. 
Per favorire l’interscambio 
e la reciprocità tra territori 
confinanti sono stati ap-
provati dei provvedimenti 
che disciplinano la mobili-
tà venatoria dei cacciatori 
toscani con le Regioni La-
zio ed Unbria. Infine è stata 
integrata una precedente 
delibera (delibera 780/2015) 
che consente il prelievo in 
deroga di storno e piccio-
ne. Ai territori già autoriz-
zati precedentemente si 
aggiungono ora i comuni 

di Piombino e Suvereto in 
provincia di Livorno per la 
specie piccione (columba 
livia varietà domestica) e 
per la specie storno (Stur-

nus vulgaris) il Comune di 
Fucecchio in Provincia di 
Firenze e i Comuni di Alto-
pascio e Porcari in Provin-
cia di Lucca.

Di seguito ecco cosa preve-
de la delibera per ogni pro-
vincia:
Provincia di Arezzo - tor-
tora (Streptophelia turtur), 
colombaccio, merlo, gaz-
za, ghiandaia e cornacchia 
grigia su tutto il territorio a 
caccia programmata e nelle 
Aziende faunistico vena-
torie, con l’esclusione del-
le aree boscate. Nelle aree 
boscate l’attività venatoria 
potrà essere effettuata solo 
da appostamento fisso.
Provincia di Firenze - tor-
tora, colombaccio, merlo, 
gazza, ghiandaia e cornac-
chia grigia.
Provincia di Grosseto - 
tortora, colombaccio, gaz-
za, ghiandaia e cornacchia 
grigia.
Provincia di Livorno - tor-
tora, colombaccio, merlo, 
gazza, ghiandaia e cornac-
chia grigia ed esclusiva-
mente da appostamento 
fisso nei laghi artificiali 
e nelle superfici allagate 
artificialmente, alzavola, 
germano reale e marzaiola 
solo sul territorio a caccia 
programmata del sottoam-
bito LI9 (ex Atc LI 9);
Provincia di Lucca - tor-
tora, colombaccio, merlo, 
gazza, ghiandaia e cornac-
chia grigia ed esclusiva-
mente da appostamento 
fisso nei laghi artificiali e 
nelle superfici allagate ar-

tificialmente, alzavola, ger-
mano reale e marzaiola.
Provincia di Massa Carra-
ra - tortora, colombaccio, 
merlo, gazza, ghiandaia e 
cornacchia grigia.
Provincia di Pisa - tortora, 
colombaccio, merlo, gaz-
za, ghiandaia e cornacchia 
grigia ed esclusivamente da 
appostamento fisso nei la-
ghi artificiali e nelle super-
fici allagate artificialmente, 
alzavola e germano reale.
Provincia di Pistoia - tor-
tora, colombaccio, merlo, 
gazza, ghiandaia e cornac-
chia grigia ed esclusiva-
mente da appostamento 
fisso nei laghi artificiali e 
nelle superfici allagate ar-
tificialmente, alzavola, ger-
mano reale e marzaiola.
Provincia di Prato - tor-
tora, colombaccio, merlo, 
gazza, ghiandaia e cornac-
chia grigia.
Provincia di Siena - tor-
tora, colombaccio, merlo, 
gazza, ghiandaia e cor-
nacchia grigia su tutto il 
territorio provinciale con 
l’esclusione delle aree bo-
scate, costituite da almeno 
un ettaro di superficie, di 
larghezza non inferiore a 
metri 50, non interrotte da 
coltivazioni o corsi d’acqua. 
In tali aree boscate l’attività 
venatoria potrà essere eser-
citata solo da appostamen-
to fisso.

	 Firenze - Entro il pri-
mo luglio ogni olivicoltore 
avrebbe dovuto costituire od 
aggiornare il proprio fascico-
lo aziendale con i dati riguar-
danti gli oliveti in conduzio-
ne. Chi non lo avesse ancora 
fatto dovrà provvedere ur-
gentemente a regolarizzare 
la propria posizione, dichia-
rando - tramite la compila-
zione del piano colturale nel 
sistema informativo di Ar-
tea - il numero delle piante, 
la varietà coltivata, nonché 
altre informazioni utili alla 
tracciabilità del prodotto.
La raccolta di questi dati 
in un unico schedario per-
metterà, oltre che ad una 
puntuale definizione del po-
tenziale olivicolo nazionale, 
anche a favorire gli organi-
smi di controllo preposti al 
rilascio delle certificazioni 
degli oli a denominazione di 
origine Dop e Igp.

Da tale procedura sono esen-
tati tutti i piccoli olivicoltori 
che producono olio destinato 
esclusivamente all’autocon-
sumo e la cui produzione non 
supera il limite di 200 kg per 
campagna di commercializ-
zazione, al contrario si racco-
manda ai grandi produttori 
e/o all’aziende agricole, che 
possiedono un proprio fran-
toio, di provvedere quanto 
prima (qualora non lo aves-
sero già fatto) alla compila-
zione della dichiarazione.
Si ricorda inoltre, che sem-
pre dal primo luglio, è stato 
introdotto l’obbligo della te-
nuta del “nuovo” registro te-
lematico di carico e scarico 
dell’olio di oliva vergine ed 
extravergine sul portale del 
Sian. Per tutte le informazio-
ni e l’espletamento delle pro-
cedure sarà possibile recarsi 
presso gli uffici territoriali 
della confederazione. (f.sa)

	 Firenze - Quattro intense giornate 
di studio hanno caratterizzato la 
visita in Toscana di una delegazio-
ne di 20 imprenditori, dirigenti e 
tecnici dell’Associazione COAG di 
Jaen (Andalusia), tra il 26 ed il 29 
agosto. A guidare la delegazione il 
Segretario generale Juan Luis Avila 
e Iacopo Benedetti, coordinatore 
del progetto Agridirect, finanziato 
dall’Ue nell’ambito del programma 
Erasmus+. Il progetto e la visita 
erano finalizzati ad approfondire 
la conoscenza del modello produt-
tivo dell’agricoltura toscana, ed in 
particolare l’organizzazione delle 

attività multifunzionali e della ven-
dita diretta. 
Dopo una prima presentazione della 
realtà toscana, illustrata alla dele-
gazione da Marco Failoni e Corrado 
Tei, gli ospiti hanno iniziato un tour 
che li ha portati a visitare numerose 
aziende nelle province di Firenze, 
Lucca, Arezzo e Siena. Nel corso 
della visita hanno potuto vedere 
da vicino le esperienze di produ-
zione del vino e dell’olio, le diverse 
tipologie di vendita diretta (dallo 
spaccio aziendale ai mercatali, fino 
alla bottega degli agricoltori di Sie-
na), una filiera zootecnica completa 

“dalla terra alla tavola”, insieme alle 
attività agrituristiche e ad esperien-
ze di agricoltura sociale e di valoriz-
zazione della biodiversità. La parte 
di approfondimento e studio è stata 
infine piacevolmente accompagnata 
dagli appuntamenti gastronomici, 
che hanno visto il coinvolgimento 
delle oramai numerose esperienze 
di agri-ristorazione attivate in Tosca-
na come nuova frontiera della filiera 
corta. La visita è terminata con 
l’impegno a proseguire la collabora-
zione avviata, magari ricambiando 
la visita con un prossimo appunta-
mento in Andalusia. (p.g.)

Psr 2014-2020
Proroga per i Progetti
integrati di filiera (Pif)

	 Firenze - La Regione ha 
approvato il dispositivo con 
il quale viene prorogata la 
presentazione delle doman-
de di aiuto relative ai Proget-
ti Integrati di Filiera (PIF). Il 
nuovo termine è stato fissato 
per venerdì 30 ottobre 2015.

L’agricoltura toscana fa scuola: in visita una delegazione
dell’associazione degli imprenditori spagnoli Coag

Schedario olivicolo: scaduti
i termini, chi non ha provveduto

deve affrettarsi

Caccia: la Regione anticipa
i termini dell’apertura

Cacciatori al via il 2 settembre
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		  Firenze - È stata pubblicata 
la DGR 805 del 4 agosto 2015 “Appro-
vazione degli impegni relativi ai Cri-
teri di Gestione Obbligatoria (GCO), 
Buone Condizioni Agronomiche 
Ambientali (BCAA) …. “ relativa alla 
disciplina del regime di condiziona-
lità. Gli impegni di condizionalità 
sono suddivisi su quattro settori e 10 
temi principali, poi per ogni settore 
e tema sono previsti i relativi CGO e 
BCAA. I quattro settori riguardano 
l’Ambiente, i cambiamenti climatici 
e le Buone Condizioni Agronomiche 
del Terreno; la Sanità pubblica, salute 
degli animali e delle piante; il Benes-
sere degli animali; e il mantenimento 
dei pascoli permanenti.
I temi che afferiscono al settore 1 
(ambiente, cambiamenti climatici e 
buone condizioni agronomiche del 
terreno) sono i temi concernenti le 
acque (CGO1 direttiva nitrati, BCAA1 
Introduzione fasce tampone, BCAA2 
Autorizzazione per l’utilizzo irriguo 
delle acque e BCAA3 Protezione delle 
acque sotterranee dall’inquinamen-
to); il tema relativo al suolo e stock di 
carbonio (BCAA4 Copertura minima 
del suolo BCAA5 Gestione minima 
delle terre per limitare l’erosione 
e BCAA6 Mantenere i livelli di So-
stanza organica del suolo mediante 
adeguate pratiche come ad esempio 
divieto di bruciatura delle stoppie); 
il tema della biodiversità (CGO2 Di-
rettiva 2009/147/CEE conservazione 
uccelli selvatici e CGO3 Direttiva 
92/43/CEE Conservazione habitat 
naturali e seminaturali e della flora e 
fauna selvatiche) e il livello minimo di 
mantenimento dei paesaggi (BCAA 7 
Mantenimento degli elementi carat-
teristici del paesaggio, compresi, se 
del caso, siepi, stagni, fossi, alberi in 
filari, in gruppi o isolati margini dei 
campi e terrazze e compreso il divie-
to di potare le siepi e gli alberi nella 
stagione della riproduzione e della 
nidificazione degli uccelli e, a titolo 
facoltativo, misure per combattere le 
specie vegetali invasive).

Del settore 2 (sanità pubblica e salu-
te degli animali e delle piante) fanno 
parte i temi della sicurezza alimenta-
re (CGO 4 Reg.CE n.178/2002 relativo 
alla legislazione alimentare e CGO 5 
Direttiva 96/22/CE Divieto di utiliz-
zazione di talune sostanze ad azione 
ormonica nelle produzioni animali); 
dell’Identificazione e registrazio-
ne degli animali (CGO6 Direttiva n. 
2008/71/CE relativa ai suini, CGO7 
Reg.CE n.1760/2000 riguardante i 
bovini e CGO8 Reg. CE n.21/2004 ri-
guardante ovini e caprini); delle ma-
lattie degli animali (CGO 9 Reg. CE 
n.999/2001 su prevenzione e control-
lo e l’eradicazione di alcune encefalo-
patie spongiformi trasmissibili); e dei 
Prodotti fitosanitari (CGO 10 Reg. CE 
n. 1107/2009 immissione sul mercato 
dei prodotti fitosanitari). 
Del settore 3 (benessere degli anima-
li), fa parte il tema del Benessere degli 
animali (CGO 11 Dir. 2008/119/CE 
protezione minima dei vitelli, CGO 
12 Dir. 2008/120/CE protezione mi-
nima dei suini, CGO 13 Dir. 98/58/CE 
protezione degli animali negli alleva-
menti).
Del settore 4(mantenimento dei pa-

scoli permanenti) fa parte il tema del 
mantenimento dei pascoli perma-
nenti (BCAA 8 - Mantenimento dei 
pascoli permanenti di cui all’art. 93 
comma 3 del reg. Ue 1306/2013: la 
norma ha l’obiettivo di mantenere, a 
livello nazionale, la proporzione della 
superficie investita a pascolo perma-
nente rispetto alla superficie agricola 
totale e si applica agli anni 2015 e 2016. 
Ove si constati che la proporzione di 
pascolo permanente è diminuita nel 
corso dell’anno precedente di oltre il 
5%, ogni conversione ad altri usi del 
pascolo permanente deve essere sot-
toposta ad autorizzazione con le mo-
dalità fissate dall’articolo 15, comma 
3 del DM 6513 del 18 novembre 2014. 
Ove si constati che la proporzione è 
diminuita nel corso dell’anno pre-
cedente di oltre il 10%, ai beneficiari 
che presentano domanda di aiuto 
nel quadro dei regimi di pagamen-
ti diretti nel 2015 si impone, a livello 
nazionale, l’obbligo di riconvertire le 
superfici in pascolo permanente. 
Per ciò che riguarda gli impegni pre-
visti per le aziende agricole, non ci 
sono grossi cambiamenti rispetto alle 
norme indicate negli anni scorsi, da 
segnalare che rispetto al tema relativo 
ai prodotti fitosanitari, il riferimento è 
anche al Decreto MiPAAF 22 gennaio 
2014 “Adozione del Piano di Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari”, che prevede tra 
l’altro la presenza in azienda di un sito 
per il corretto immagazzinamento 
dei prodotti fitosanitari per evitare la 
dispersione nell’ambiente e la dispo-
nibilità e validità dell’autorizzazione 
per l’acquisto e l’utilizzazione dei pro-
dotti fitosanitari (patentino) fino al 26 
novembre prossimo, per le aziende 
che utilizzano prodotti classificati 
come molto tossici, tossici o nocivi 
(T+, T, XN) ma tenendo conto che dal 
26 novembre 2015 tutti gli utilizzatori 
professionali di prodotti fitosanitari 
devono disporre del certificato di abi-
litazione, ai sensi del punto A.1.2 del 
Decreto stesso.

	 Firenze - Ricordiamo 
di seguito le prossime sca-
denze previste dal PAN.
Dal 26 novembre 2015:
- il certificato di abilitazio-
ne all’acquisto e all’utilizzo 
dei prodotti fitosanitari co-
stituisce requisito obbliga-
torio per chiunque intenda 
acquistare e/o utilizzare i 
prodotti fitosanitari desti-
nati a utilizzatori professio-
nali;
- per i consulenti il certi-
ficato di abilitazione alla 
prestazione della consu-
lenza costituisce un requi-
sito obbligatorio per svol-
gere attività di consulente 
nell’ambito della difesa fi-
tosanitaria a basso apporto 
di prodotti fitosanitari, in-
dirizzata anche alle produ-
zioni integrata e biologica, 
all’impiego sostenibile e 
sicuro dei prodotti fitosa-
nitari e ai metodi di difesa 
alternativi.
Si ricorda a tale proposi-
to che gli operatori già in 
possesso di abilitazione 
all’acquisto e all’utilizzo 
di prodotti fitosanitari, ri-
lasciata con le modalità 
precedentemente in vigo-
re, possono utilizzare tale 
abilitazione fino alla natu-
rale scadenza e, dopo il 26 
novembre prossimo, al fine 

del rinnovo, devono, entro 
3 mesi dalla scadenza del 
certificato, partecipare a un 
corso di aggiornamento ob-
bligatorio.
Si evidenzia inoltre, per ciò 
che riguarda i consulenti, 
che alcuni operatori sono 
esentati dall’obbligo della 
frequenza dei corsi di for-
mazione e dall’esame di 
abilitazione. Sono tra gli 
altri esentati: i soggetti che 
nel periodo compreso tra il 
26 novembre 2009 e il 26 no-
vembre 2015 hanno fornito 
assistenza tecnica o consu-
lenza nel settore della dife-
sa applicata alle produzioni 
integrata e biologica per al-
meno due anni anche non 
consecutivi a: - beneficiari 
della misura 114 (Servizi di 
consulenza aziendale) del 
Programma di sviluppo ru-
rale 2007 - 2013 - operatori 
iscritti nell’elenco regiona-
le degli operatori biologici 
- beneficiari della misura 
214, sottomisura 214a, azio-
ne 214 a2 (Introduzione o 
mantenimento dell’agri-
coltura integrata) del Pro-
gramma di sviluppo rurale 
2007 - 2013. I consulenti che 
hanno tale requisito pos-
sono presentare richiesta 
per il rilascio del certificato 
di abilitazione, all’Ufficio 

agricoltura della provincia 
territorialmente competen-
te allegando alla richiesta 
la dichiarazione relativa al 
possesso dei requisiti sopra 
detti e al possesso dei titoli 
di studio previsti (diploma 
o laurea in discipline agra-
rie e forestali).
Dal 26 novembre 2016, 
controllo funzionale 
macchine irroratrici: le 
macchine irroratrici per la 
distribuzione su un piano 
verticale, le macchine irro-
ratrici per la distribuzione 
su un piano orizzontale e 
le macchine irroratrici e 
attrezzature impiegate per 
i trattamenti alle colture 
protette dovranno essere 
sottoposte al controllo fun-
zionale periodico almeno 
una volta presso un centro 
prova autorizzato dalle Re-
gioni e Province autonome. 
Le attrezzature nuove, ac-
quistate dopo il 26 novem-
bre 2011, sono sottoposte al 
primo controllo funzionale 
entro 5 anni dalla data di 
acquisto. 
Sono considerati validi i 
controlli funzionali, ese-
guiti dopo il 26 novembre 
2011, effettuati da centri 
prova formalmente ricono-
sciuti dalle Regioni e Pro-
vince autonome.

	 Firenze - Un decreto 
del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, 
pubblicato il 30 giugno 
scorso, detta i termini tem-
porali e le modalità per la 
revisione delle macchine 
agricole e operatrici in cir-
colazione. La Cia da tempo 
ha evidenziato, nei tavoli 
ministeriali, le grandi criti-
cità connesse all’attuazione 
dell’obbligo della revisione 
chiedendo un provvedi-
mento quanto più possibile 
sostenibile per le aziende 
agricole, chiedendo tra 
l’altro che la revisione pre-
vista fosse essenzialmente 
ai fini della sola sicurezza 
stradale. Il decreto da poco 
pubblicato in effetti parla 
di revisione attuata esclu-
sivamente al fine di verifi-
care il rispetto delle norme 
del codice della strada. È 
disposta la revisione ge-
nerale con periodicità di 5 
anni, per i trattori agricoli, 
le macchine agricole ope-
ratrici semoventi a due o 
più assi e rimorchi agricoli 
aventi massa complessiva a 
pieno carico superiore a 1,5 
tonnellate o inferiore a 1,5 
tonnellate se le dimensioni 
di ingombro superano i 4 

metri di lunghezza e 2 me-
tri di larghezza. Per quanto 
riguarda le macchine agri-
cole immatricolate in data 
antecedente al 1° gennaio 
2009, è previsto che il Mi-
nistero delle infrastrutture 
e dei trasporti, con proprio 
decreto, stabilisca proce-
dure semplificate di aggior-
namento dei documenti di 
circolazione. Per quanto 
riguarda le modalità del-
la revisione queste sono 
demandate ad apposito 
decreto del Ministero dei 
trasporti, di concerto con 
il Ministero delle Politiche 
Agricole, con la possibilità 
di effettuare tali revisio-

ni mediante unità mobili. 
Sulla tempistica, c’è da dire 
che l’applicazione della 
norma non è immediata: la 
prima tranche di revisione 
non partirà che il 31 dicem-
bre 2017. 
• I trattori agricoli immatri-
colati entro il 31 dicembre 
1973 dovranno effettuare la 
revisione entro il 31 dicem-
bre 2017.
• I trattori agricoli immatri-
colati dal 1 gennaio 1974 al 
31 dicembre 1990 dovran-
no effettuare la revisione 
entro il 31 dicembre 2018.
• I trattori agricoli immatri-
colati dal 1 gennaio 1991 al 
31 dicembre 2010 dovranno 

effettuare la revisione entro 
il 31 dicembre 2020.
• I trattori agricoli immatri-
colati dal 1 gennaio 2011 al 
31 dicembre 2015 dovranno 
effettuare la revisione entro 
il 31 dicembre 2021.
• I trattori agricoli imma-
tricolati dopo il 1 gennaio 
2016 dovranno effettuare la 
revisione al 5° anno entro la 
fine del mese di prima im-
matricolazione.
Le macchine agricole ope-
ratrici semoventi e i rimor-
chi agricoli sopra citati 
devono essere sottoposti a 
revisione entro il 31 dicem-
bre 2017.
Per tutti i veicoli per cui sia 
disposta la revisione, non 
presentati a revisione che 
continuano a circolare dopo 
le rispettive scadenze, sono 
applicate le sanzioni previ-
ste dal Codice della strada 
pari a una somma da euro 
85 a euro 338. Alle macchi-
ne agricole è consentita la 
circolazione anche oltre 
i termini di scadenza per 
esse prescritti, in presenza 
di prenotazione effettuata 
entro detti termini e fino 
alla data fissata per la visita 
e prova, senza che siano ap-
plicabili le sanzioni.

	 Firenze - Con il 31 agosto è terminato il periodo 
a maggior rischio per lo sviluppo di incendi boschi-
vi. Dal 1° settembre fino al 30 giugno del prossimo 
anno si potranno effettuare abbruciamenti di 
residui vegetali, osservando però alcune precise 
prescrizioni e adottando tutte le cautele necessarie 
onde evitare sia l’innesco di incendi che di incorrere 
nelle sanzioni previste dalla normativa.
«Le modifiche al regolamento forestale della 
Toscana - spiega l’assessore all’agricoltura e foreste 
Marco Remaschi - contenute nel decreto del pre-
sidente della Giunta regionale 48/R dell’8 agosto 
2003 e rese necessarie per adeguarsi alle norme 
nazionali, sono entrate in vigore lo scorso maggio 
ma per molti aspetti sono ancora poco conosciute, 
soprattutto agli agricoltori occasionali».
LA NORMATIVA consente l’abbruciamento di resi-
dui ligneo-cellulosici provenienti da tagli boschivi, 
interventi colturali, interventi fitosanitari, potatura, 
ripulitura, ai fini del loro reimpiego nel ciclo coltura-
le di provenienza.
L’abbruciamento, inoltre, deve essere effettuato en-
tro i 250 metri dal luogo di produzione e in piccoli 
cumuli non superiori a 3 metri steri per ettaro al 
giorno. Lo stero è un’unità di misura di volume usa-
ta per il legno ed equivale a un metro cubo vuoto 
per pieno, vale a dire volume incluso i vuoti.
VEDIAMO IN BREVE quali sono le norme da rispet-
tare nel periodo non a rischio, che va da settembre 
a giugno. Per poter eseguire abbruciamenti in 
bosco o nelle aree assimilate a bosco e negli im-
pianti di arboricoltura da legno, è necessario essere 
preventivamente autorizzati dall’ente competente 
sul territorio ai sensi della legge.
Se si opera nei 50 metri di distanza dal bosco e 
nei castagneti non occorre essere autorizzati, ma 
vanno comunque osservate le norme di preven-
zione che impongono di utilizzare spazi ripuliti 
dalla vegetazione nei quali limitare, come detto, il 

materiale da bruciare in piccoli cumuli.
INOLTRE, OCCORRE OPERARE IN PRESENZA DI 
UN ADEGUATO NUMERO DI PERSONE E MAI DA 
SOLI e osservare la sorveglianza continua della 
zona fino al completo spegnimento delle braci. 
“Si raccomanda - aggiunge Remaschi - di prestare 
particolare attenzione alla sicurezza personale de-
gli operatori. In questi ultimi anni si sono verificati 
alcuni casi di infortunio grave e di decesso nel corso 
dello svolgimento di queste pratiche agricole. Una 
persona è deceduta pochi giorni fa in provincia di 
Arezzo per le ustioni riportate e un’altra ha perso la 
vita in analoghe circostanze in provincia di Massa-
Carrara, a inizio dell’estate”.
ASSENZA DI VENTO. Per evitare il rischio di 
trasformare l’eliminazione di residui vegetali in 
un principio di incendio, il regolamento forestale 
toscano ha introdotto da quest’anno l’assenza di 
vento come condizione necessaria per procedere 
ad un abbruciamento. Se la colonna di fumo sale 
verticalmente siamo in regola, in caso contrario 
esiste il rischio di veder sfuggire il fuoco al controllo 
e non ci sono, quindi, le condizioni per intrapren-
dere questa pratica agricola. Si tratta di una norma 
preventiva fondamentale, considerando che negli 
ultimi anni numerosi incendi si sono sviluppati su 
vaste superfici del territorio toscano, proprio in 
occasione di operazioni di abbruciamento svolte in 
giornate ventose e poi sfuggite al controllo.
Riguardo alle accensioni di fuochi nel bosco, è 
consentita la cottura di cibi in bracieri e barbecue 
che siano situati nelle abitazioni o nelle pertinenze 
e nelle aree attrezzate. Anche in questi casi occorre 
operare nel rispetto delle prescrizioni dettate a fini 
preventivi. Se si utilizzano spazi ripuliti e le cautele 
per evitarne la propagazione, è possibile accendere 
un fuoco per il riscaldamento o la cottura di cibi, 
osservando anche in questo caso una costante 
sorveglianza fino all’esaurimento delle braci.

Pan, piano di azione nazionale per l’uso
sostenibile dei prodotti fitosanitari: le scadenze

Revisione generale periodica macchine
agricole: i tempi e le modalità

Condizionalità: delibera regionale sulle
Buone condizioni agronomiche ambientale

e sui Criteri di gestione obbligatoria

Terminato il divieto di abbruciamento
di residui vegetali. Le regole da rispettare



8 SETTEMBRE 2015

FISCO, LAVORO E IMPRESA
A cura di: Corrado Tei | e-mail: c.tei@cia.it

Acquisti intracomunitari: Intra 12
anche per gli agricoli esonerati

	 Firenze - È un adempimento che spesso gli agri-
coltori esonerati dalla tenuta della contabilità IVA, 
dimenticano, esponendosi così alle pesantissime 
sanzioni dell’Agenzia delle entrate. Nel momento in 
cui l’agricoltore esonerato dalla contabilità effettua 
un acquisto da un imprenditore comunitario, deve 
presentare il modello Intra 12 ed effettuare il versa-
mento in Italia dell’Iva corrispondente al bene acqui-
stato. Nel modello deve essere indicato l’ammontare 
degli acquisti intracomunitari effettuati, l’ammonta-
re dell’Iva dovuta, gli estremi del conseguente versa-
mento, i dati identificativi dell’impresa intra UE. La 
presentazione deve essere effettuata telematicamen-
te entro la fine di ciascun mese, con riferimento alle 
operazioni registrate nel secondo mese precedente. Il 
modello è stato recentemente modificato e la nuova 
versione deve essere utilizzata dal primo ottobre.

		  Firenze - Siamo solo alle battute iniziali, 
ma già si percepisce che qualcosa di sostanziale 
cambierà nella fiscalità agricola. In prima battu-
ta l’Imu (vedi anche articolo in questa pagina): 
dal prossimo anno, e forse anche per il 2015, 
verrà abolita ma solo per i coltivatori diretti e Iap 
iscritti all’Inps, a prescindere dalla collocazione 
dei terreni in zona normale o montana. È proba-
bile una “rivisitazione” della zonizzazione, con 
la trasformazione in “comune normale” di alcu-
ni comuni attualmente parzialmente montani. 
Quasi certa l’abolizione dell’Irap per le attività 
agricole, o più ragionevolmente, una progressi-
va eliminazione con il passaggio già per il 2016 
dall’attuale aliquota dell’1,9% all’1% e così’ via 

fino al suo azzeramento. Sul fronte IVA sembra 
scongiurata l’eliminazione del regime speciale, 
per altro presente in tutti i Paesi UE; è molto pro-
babile comunque una revisione al ribasso delle 
aliquote di compensazione di alcuni prodotti, 
in primis, ma non solo, il vino. Non verrà tocca-
to per il 2016 il sistema impositivo diretto, che si 
basa sull’imposizione dei redditi fondiari, do-
minicale ed agrario, ma la discussione ormai è 
aperta e la Confederazione è impegnata più che 
mai per tentare di “governare” eventuali modifi-
che di cui ormai si sta parlando da tanto tempo. 
Quasi certa una revisione sostanziale delle age-
volazioni fiscali sull’acquisto dei fondi rustici (ex 
PPC) e delle accise sui carburanti.

	 Firenze - Il Senato ha approvato il 
disegno di legge sull’agricoltura socia-
le, tra l’altro promossa anche da una 
parlamentare toscana. Il testo, modifi-
cato al Senato, è tornato di nuovo alla 
Camera dei deputati per l’auspicabile 
definitiva conversione in legge. È una 
legge molto importante e che per mol-
ti tratti ricalca il testo approvato dalla 
Regione Toscana in occasione dell’ul-
tima modifica della legge regionale 
sulle attività agrituristiche (quella che 
ha previsto le Fattorie didattiche e le 
Fattorie sociali). Come allora avevamo 
avuto modo di evidenziare, le Fattorie 
sociali erano “orfane” di una legge na-
zionale che riconoscesse il ruolo socia-
le dell’agricoltura. Il testo in commento 
attribuisce la connessione alle attività 
agricole esercitate dagli imprenditori 
agricoli, alle attività di agricoltura so-
ciale, dirette a realizzare: 
a) l’inserimento socio-lavorativo di sog-

getti svantaggiati, disabili e minori in 
età lavorativa inseriti in progetti di ria-
bilitazione e sostegno sociale; 
b) servizi sociali per le comunità locali, 
promozione e realizzazione di azioni 
tese allo sviluppo di abilità e di capaci-
tà, di inclusione sociale e lavorativa, di 
ricreazione e di servizi utili per la vita 
quotidiana; 
c) prestazioni e servizi che affiancano e 
supportano le terapie mediche, psicolo-
giche e riabilitative finalizzati a miglio-
rare le condizioni di salute e le funzioni 
sociali, emotive e cognitive dei soggetti 
interessati anche attraverso l’ausilio di 
animali (ippoterapia, ecc.) e la coltiva-
zione delle piante; 
d) iniziative di educazione ambienta-
le ed alimentare, di salvaguardia della 
biodiversità, della diffusione della co-
noscenza del territorio, anche attraver-
so l’organizzazione di fattorie sociali e 
didattiche riconosciute al livello regio-

nale (agrinido ed agriasilo), di acco-
glienza e soggiorno di persone in diffi-
coltà sociale, fisica e psichica. 
Il disegno di legge demanda alle regio-
ni la regolamentazione per il riconosci-
mento degli operatori dell’agricoltura 
sociale ad opera di enti preposti alla 
gestione dei servizi e delle prestazioni 
sociali. Tale riconoscimento può esse-
re anche provvisoriamente assegnato 
agli operatori che alla data di entrata in 
vigore della legge svolgono agricoltura 
sociale da almeno due anni. I fabbricati 
già esistenti sul fondo destinati all’eser-
cizio delle attività di agricoltura sociale 
mantengono i requisiti di ruralità. Le 
regioni potranno promuovere il recu-
pero del patrimonio edilizio esistente 
per consentire l’esercizio di tali attività. 
Previsti anche interventi di sostegno fi-
nalizzati alla promozione ed all’utilizzo 
prioritario nelle mense scolastiche dei 
prodotti agricoli da agricoltura sociale.

“Rivoluzione fiscale”: dal 2016 spese 
mediche in automatico nel 730 

	 Firenze - Dopo il 730 online, nuovo scatto della pubblica ammini-
strazione in tema di semplificazioni fiscali: dal prossimo anno i contri-
buenti che possono utilizzare il modello di dichiarazione dei redditi 730, 
troveranno l’importo delle spese mediche già compilato nel modello 
messo a disposizione sul sito dell’Agenzia delle entrate. Tutto ciò sarà 
possibile grazie al sistema Tessera Sanitaria. A comunicarlo è l’Agenzia 
delle Entrate. Oltre alle spese sanitarie sostenute dal contribuente nel 
suo interesse, verranno recuperate anche le medesime spese sostenute 
nell’interesse dei suoi familiari a carico. Dato che tale operazione rischia 
di toccare le sensibilità del Garante della privacy, è prevista la possibilità 
per il contribuente di opporsi a tale rilevazione.

	 Firenze - Tra le tante novi-
tà recentemente introdotte in 
tema di semplificazioni fisca-
li, la fatturazione elettronica 
stentava (ed ancora oggi stenta) 
a trovare una comprensibile 
collocazione nel termine “sem-
plificazione”. Il Governo, ac-
cogliendo alcune osservazioni 
fatte in sede di commissioni 
parlamentari, è intervenuto 
per dare qualche motivazioni 
in più agli obbligati all’utilizzo 
di tale modalità di emissione 
delle fatture. Ricordiamo che 
sono obbligati all’emissione di 
fatture elettroniche le impre-
se fornitrici degli uffici della 
Pubblica amministrazione, si-
ano essi operanti in regime di 
impresa (possessori di partita 
Iva) che esclusivamente istitu-
zionali. Il meccanismo di reda-
zione, trasmissione e conserva-
zione delle fatture elettroniche 
non è molto semplice, e talvolta 
obbliga all’acquisto di specifi-
ci programmi informatici o a 
contratti onerosi con interme-
diari. Tra le principali novità 
contenute in un decreto legi-
slativo di prossima emanazio-
ne, è prevista la conservazione 
sostitutiva gratuita assicurata 
dall’Agenzia delle Entrate (at-
tualmente è prevista la sola 
emissione e trasmissione della 
fattura elettronica, che come 
tale deve essere conservata 
“elettronicamente”). Le impre-
se che sceglieranno la trasmis-
sione telematica delle fatture in 
formato elettronico e dei corri-

spettivi giornalieri anche nelle 
operazioni con altre impre-
se, beneficeranno di ulteriori 
esenzioni dichiarative che si 
aggiungono a quelle già previ-
ste in materia di spesometro, 
comunicazioni black-list e mo-
delli relativi agli acquisti intra-
comunitari. Dal 2017 potranno 
effettuare l’invio elettronico dei 
corrispettivi incassati anche gli 
esercenti di vendita al minuto, 
per i quali, a quel punto, verrà 
meno l’obbligo di emettere lo 
scontrino fiscale. Le imprese 
che aderiranno a tale meccani-

smo poi, potranno beneficiare 
di una linea privilegiata per 
l’incasso dei rimborsi Iva e la 
riduzione da quattro a tre anni 
dei termini di accertamento fi-
scale. Il Governo non ha invece 
ritenuto accettabili le proposte 
avanzate in tema di esonero 
dagli obblighi in materia di re-
verse charge e split payment, 
ed al riconoscimento di un 
credito d’imposta per le spese 
sostenute dai contribuenti per 
l’adeguamento dei sistemi di 
memorizzazione e trasmissio-
ne telematica dei corrispettivi. 

Imu agricola: proroga al 30 ottobre per l’acconto 2015
	 Firenze - Slitta al 30 ottobre il termine di versamento dell’acconto 2015 dell’Imu dovuta 
sui terreni agricoli. In attesa che le promesse del premier divengano realtà (anche su que-
sto punto), chi non ha ancora provveduto al versamento dell’acconto Imu 2015 sui terreni 
agricoli, potrà aspettare il 30 ottobre senza rischiare sanzioni ed interessi. Con la conver-
sione in legge del DL 78, il Parlamento ha disposto questo nuovo termine, che al momento 
non sappiamo se diventerà “l’ultima spiaggia”, oppure se verrà fatto ancora slittare in 
modo tale da coincidere con la (promessa) abrogazione dell’intera imposta sui terreni 
agricoli. La proroga riguarda i proprietari di terreni in zone pianeggianti o parzialmente 
montane. In base alle disposizioni normative attualmente in vigore, ed ai criteri Istat appo-
sitamente individuati, in tema di Imu agricola la situazione è questa:
a) sono totalmente esonerati dall’Imu i contribuenti proprietari di terreni agricoli anche se 
non coltivati, ricadenti nei comuni classificati montani;
b) per i terreni ricadenti in comuni parzialmente montani, l’esenzione dall’Imu scatta solo 
per i coltivatori diretti e gli Iap iscritti all’Inps, che risultano contemporaneamente proprie-
tari e conduttori. In caso di concessione in affitto del terreno, l’esenzione opera solo se il 
concedente è comunque iscritto all’Inps quale Cd o Iap.
c) ai terreni ricadenti in comuni classificati non montani neanche parzialmente, non si 
applica alcuna esenzione.

Controlli formali sui redditi 2012: i giustificativi
all’Agenzia delle entrate entro fine settembre
	 Firenze - Slittano a fine settembre i termini per produrre all’Agenzia delle entrate i giu-
stificativi richiesti ai contribuenti con la recente campagna di controllo formale, attuata 
dall’Agenzia stessa. Tenuto conto dei tempi in cui la stessa ha preso avvio, e della rinnova-
ta stagione di collaborazione intrapresa dall’Amministrazione finanziaria nei confronti dei 
contribuenti, con un comunicato stampa l’Agenzia delle entrate ha fissato quale termine 
massimo per produrre i giustificativi o i chiarimenti richiesti, il 30 settembre. Ricordiamo 
agli interessati che la mancata risposta alla richiesta dell’Agenzia fa scattare le sanzioni in 
misura intera e senza possibilità di ravvedimento successivo.

Sanzioni: intrasmissibilità agli eredi
	 Firenze - Non sono trasmissibili agli eredi le sanzioni dovute dal deceduto anche nel 
caso in cui lo stesso abbia accettato un piano rateale conseguente ad un accertamento 
con adesione, acquiescenza, ecc. Questi i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle entrate in 
merito alla trasmissibilità delle sanzioni agli eredi di un contribuente deceduto, che aveva 
definito con la stessa Agenzia un piano di rateizzazione di imposte interessi e sanzioni. 
Gli eredi dovranno preoccuparsi di informare dell’avvenuto decesso l’ufficio territoriale 
dell’Agenzia delle entrate, che rideterminerà l’importo da versare al netto delle sanzioni. 
Saranno dovute le sanzioni da parte degli eredi solo nel caso in cui le rate, come ridetermi-
nate dopo il decesso dell’originario debitore, non vengono pagate alle scadenze prefissa-
te. Merita ricordare che in caso di decesso di un contribuente, gli eredi possono comunque 
contare sulla proroga di sei mesi di tutti i termini pendenti alla data del decesso, o scadenti 
entro quattro mesi dallo stesso.

Fatturazione elettronica:
importanti novità dal 2016

Agricoltura sociale: arriva la legge nazionale

Legge di stabilità 2016, inizia la discussione:
agricoltura in primo piano
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		  Firenze - La riforma delle pensioni è desti-
nata a slittare al prossimo anno. Questa l’amara con-
clusione al termine di settimane durante le quali la di-
scussione sul tema sembrava aver trovato un’apertura 
del Governo. A circa due mesi dal varo della manovra 
finanziaria e dopo aver tanto sentito parlare dell’enne-
sima riforma pensionistica, dal Governo sono filtrate 
alcune “indiscrezioni” che avrebbero fatto felici i tanti 
lavoratori “incastrati” dalla famigerata legge Fornero. 
Il problema però, tanto per cambiare, sono le coperure 
finanziare. La prossima sarà una manovra finanziaria 
pesante in termini economici: se verranno mante-
nute le promesse ed i proclami fatti dal premier (tra 
le tante, la proroga della decontribuzione per i nuovi 
assunti, la cancellazione della Tasi sulla prima casa 
e la cancellazione dell’Imu agricola) i soldi da trova-
re non saranno pochi. E quando la coperta è corta, è 
normale che qualcuno prenda freddo e destinati a 
questo sono i lavoratori in là con l’età! Sulle nuove pen-
sioni l’orientamento manifestato nei giorni scorsi an-
che da esponenti del governo, era quello di introdurre 
una flessibilità che non impattasse troppo con i conti 
pubblici e non infastidisse più di tanto la UE. Budget 
disponibile, un miliardo di euro, milione più milione 
meno, da recuperare negli anni a seguire con mecca-
nismi che vedremo tra un attimo. Ma per il governo i 

conti non tornano: i miliardi da trovare sono almeno 
quattro! Il dibattito è aperto ma solo un dietro front 
(improbabile) del premier, consentirà di intervenire 
già da quest’anno. La flessibilità e la sostenibilità nella 
nuova riforma avrebbe dovuto essere garantita da un 
mix di assegni di importo ridotto in relazione agli anni 
di anticipo della pensione, ed il “prestito pensionisti-
co”. Il prestito pensionistico: al lavoratore con almeno 
55 anni di età che non riesce a ricollocarsi al lavoro, 
verrebbe garantito un assegno pre-pensionistico di 
circa € 700 mensili, che avrebbe dovuto poi restituire 
parzialmente (circa i due terzi), una volta collocato in 
pensione, in rate mensili e di poche decine di euro. Tra 
le novità avrebbe dovuto poi esserci il superamento 
della ricongiunzione e della totalizzazione, con la pos-
sibilità per il lavoratore di cumulare gratuitamente i 
contributi accreditati nelle diverse gestioni previden-
ziali. L’obbiettivo finale sarebbe quello di consentire il 
pensionamento con almeno 62/63 anni di età, con una 
riduzione dell’importo della pensione di circa il 3% per 
ogni anno di anticipo. Se il governo confermerà l’im-
possibilità di intervenire sulle pensioni già dal 2016, 
l’età pensionabile passerà per gli uomini e le donne del 
pubblico impiego a 66 anni e 7 mesi, 65 anni e 7 mesi 
per le donne dipendenti del settore privato e 66 anni e 
1 mese per le autonome.

	 Firenze - Si allontana la 
prospettiva di una proroga del 
regime pensionistico di favore 
per le donne con 57 anni di età 
e 35 anni di contributi.
Dopo un dibattito che ha inte-
ressato i mesi estivi e dal quale 
sembrava trasparire una con-
creta possibilità per le donne 
rimaste escluse dalla pensione 
contributiva a causa dell’al-
lungamento dell’aspettativa 
di vita, la doccia fredda: per il 
governo mancano le copertu-
re finanziarie, per cui tutto ri-
mandato al 2016! Fino al 31 di-
cembre le donne con 57 anni di 
età (58 le autonome) e 35 anni 
di contributi al 31 dicembre 
2015, possono andare in pen-
sione con il sistema di calcolo 
contributivo, senza tenere di 
conto dell’ultimo allungamen-
to dei termini per la “speranza 

di vita” (vivere troppo è diven-
tato un guaio!). L’intervento si 
rendeva necessario anche per 
l’interpretazione data dall’Inps 
sul termine di scadenza del 31 
dicembre 2015: per l’Istituto 
è la data di decorrenza della 
pensione, mentre anche per i 
componenti della Commissio-
ne lavoro che hanno elaborato 
una proposta di modifica della 
norma, è il termine di scadenza 
entro il quale i requisiti di età e 

contributi devono essere sem-
plicemente maturati. Una bel-
la differenza! Le proposte della 
Commissione consentirebbe-
ro alle lavoratrici dipendenti 
nate tra l’ultimo trimestre del 
1957 ed il 31 dicembre 1958, e le 
autonome nate dal 29 febbraio 
1956 al 31 dicembre 1957, che 
hanno almeno 35 anni di con-
tributi al 31 dicembre 2015, di 
poter andare in pensione con il 
sistema contributivo nel 2016. 

Rivalutazione pensioni
superiori a 1.088 euro
al mese. L’Inps in affanno
	 Firenze - La recente sentenza della Corte Costituzionale 
che ha dichiarato illegittimo il blocco delle rivalutazioni 
delle pensioni superiori a € 1.088 netti al mese, ed alla 
quale il Governo ha dato una pronta, seppur parziale rispo-
sta, ha messo in affanno l’Inps. Per non meglio precisate 
difficoltà di natura tecnica, l’Istituto previdenziale ha reso 
noto che non ha potuto liquidare gli arretrati spettanti a 
circa 80mila pensionati. Si tratta per lo più di titolari di più 
pensioni, una delle quali ha subito variazioni d’importo nel 
2012 (ricordiamo che la rivalutazione in questione riguarda 
le pensioni già liquidate a gennaio 2012 e 2013). A gran par-
te dei suddetti pensionati l’Inps ha erogato un importo per 
arretrati parziale. La differenza spettante verrà erogata non 
appena risolti i suddetti problemi. I pensionati interessati 
sono invitati ad astenersi dal presentare istanze (almeno 
per il momento), che verrebbero automaticamente respin-
te dall’Istituto.

	 Firenze - Con un recente 
messaggio l’Inps ha comunicato 
di aver effettuato le (abituali) rico-
stituzione delle pensioni, con ef-
fetto dalla rata di pensione in pa-
gamento ad agosto. In particolare, 
sono state oggetto di ricostituzio-
ne automatica le pensioni interes-
sate dalle seguenti prestazioni:
- pensioni con conguagli fiscali. 
Sono state elaborate le pensioni 
che hanno avuto delle variazioni 
fiscali conseguenti alla liquida-
zione o alla revoca di eventuali 
altre prestazioni erogate da altri 
Enti, dalla variazione dell’impo-
nibile Irpef, dalla variazione delle 
detrazioni d’imposta anche per 
carichi di famiglia. L’elaborazione 
ha interessato le variazioni perve-
nute all’Istituto entro il 30 giugno, 

ed i conguagli fiscali sono stati 
posti in pagamento con la rata di 
agosto;
- pensioni confermate a seguito di 
revisione sanitaria, la cui comuni-
cazione sia giunta all’Istituto en-
tro il primo luglio;
- pensioni interessate dal sollecito 
dei RED 2012.
I pensionati che hanno rilevato 
una variazione dell’importo della 
pensione sono invitati a verificare 
attentamente le ragioni di tali va-
riazioni, non è infrequente che i 
sistemi automatici dell’Inps com-
mettano errori. Tale informazione 
è rilevabile direttamente dal pen-
sionato sul sito internet dell’Inps, 
oppure, molto più semplicemente 
e senza oneri a loro carico, recan-
dosi al Patronato Inac.

	 Firenze - La recente 
riforma del lavoro ha inte-
ressato anche il lavoro ac-
cessorio. Il ricorso alle pre-
stazioni con la modalità dei 
buoni lavoro è ora utilizza-
bile in tutti i settori produt-
tivi, anche se per l’agricoltu-
ra rimangono fermi i vincoli 
preesistenti.
In particolare, in agricoltura 
possono essere impegnati 
con il sistema dei buoni la-
voro nelle attività di carat-
tere stagionale, i pensionati 
ed i giovani con meno di 25 
anni, se iscritti ad un ciclo di 
studi presso un istituto sco-
lastico di qualsiasi ordine e 
grado, compatibilmente con 
gli impegni scolastici, op-
pure in qualunque periodo 
dell’anno se iscritti ad un ci-
clo di studi universitario. Le 
imprese agricole in regime 
di esonero Iva, possono in-
vece impegnare con i buoni 
lavoro qualunque soggetto, 
alla sola condizione che lo 
stesso soggetto non sia stato 
iscritto negli elenchi ana-
grafici dei lavoratori agricoli 

l’anno precedente. Questo il 
riepilogo delle novità:
a) il limite massimo del 
compenso annuo che il pre-
statore può percepire, è di € 
7mila (lordo € 9.333), riva-
lutati annualmente in base 
alla variazione Istat. Rima-
ne fermo il limite di € 2.020 
(lordo € 2.693) per le presta-
zioni rese nei confronti del 
singolo committente im-
prenditore o professionista;
b) possibilità di impiego 
nei confronti dei soggetti 
percettori di prestazioni in-
tegrative del salario e/o di 
prestazioni a sostegno del 
reddito (disoccupati, lavo-
ratori in mobilità o in cassa 
integrazione), nel limite di € 
3mila (lordo € 4mila), riva-
lutati annualmente in base 
all’indice Istat;
c) obbligo per il commit-
tente di comunicazione 
preventiva alla Direzione 
territoriale del lavoro, prima 
dell’inizio della prestazione, 
attraverso modalità telema-
tiche, compresi sms o posta 
elettronica. Da comunicare 

i dati anagrafici e il codice 
fiscale del lavoratore, il luo-
go della prestazione lavora-
tiva, il riferimento all’arco 
temporale di impegno con-
secutivo non superiore ai 30 
giorni successivi;
d) possibilità di acquisto 
esclusivamente telematica 
dei voucher, tramite la pro-
cedura dell’Inps, i tabaccai 
che aderiscono alla specifi-
ca convenzione, il servizio 
internet banking dell’Intesa 
Sanpaolo, tramite le Banche 
Popolari abilitate. I com-
mittenti non imprenditori o 
professionisti, possono ac-
quistare i buoni anche pres-
so gli Uffici Postali.
Il valore nominale del buo-
no orario è fissato in € 10, e 
nel settore agricolo è pari 
all’importo della retribuzio-
ne oraria delle prestazioni di 
natura subordinata indivi-
duata dal contratto colletti-
vo di settore.
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Lavoro accessorio: voucher o buoni lavoro
Il riepilogo degli adempimenti

Ricostituzioni annuali delle pensioni:
da controllare accuratamente

Riforma pensioni:
il “tira e molla” del Governo

Pensioni, opzione donna: sempre
più improbabile una proroga



		  Bruxelles - L’evento cele-
brato nella sede dell’Ufficio di rap-
presentanza in rue le Bon. Insieme 
al presidente Scanavino e alla Giun-
ta nazionale rappresentanti delle 
Istituzioni italiane ed europee 
Sono trascorsi trent’anni da quando 
la Confederazione italiana agricol-
tori ha “messo piede” a Bruxelles. È 
dal 1985 che è iniziato, proseguendo 
senza interruzioni, questo percorso 
in Europa che ha visto la Cia sogget-
to protagonista e partecipe all’in-
terno delle varie tappe che hanno 
caratterizzato la trasformazione 
dell’Unione europea.
La Confederazione ha dunque vo-
luto festeggiare questo importante 
anniversario con un ricevimento 
organizzato presso la propria sede a 
Bruxelles, preceduto nel corso del-
la giornata da incontri istituzionali 
che il presidente della Cia, Dino Sca-
navino, ha avuto con il presidente 
della Commissione Ambiente, Sani-
tà Pubblica e Sicurezza Alimentare 
del Parlamento Ue Giovanni La Via, 
con il relatore permanente per Expo 
2015 e per il negoziato transatlantico 
TTIP della Comagri Paolo De Castro 
e con il rappresentante permanen-
te aggiunto dell’Italia presso l’Ue, 
l’ambasciatore Marco Peronaci.
“In qualità di organizzazione di 
rappresentanza del mondo agrico-
lo, l’impegno che ha caratterizzato 
questi tre decenni di lavoro si è di-
panato prioritariamente lungo le 
fasi del processo di riforma della Po-
litica agricola comunitaria - spiega 
Scanavino -. In tal senso, siamo ono-
rati e soddisfatti di aver contribuito 
alla costruzione della Pac che resta, 
a nostro avviso, la più importante 
politica economica attuata dall’Ue 
nei suoi oltre 50 anni di storia. Il fat-
tore aggregante di maggior rilievo 
dell’Europa che, oggi più che mai, in 

una fase delicata per il futuro dell’U-
nione, può assumere un’importan-
za ancora più strategica”.
“Non dimentichiamo infatti -pro-
segue il presidente della Cia- che 
la Pac ha costituito e costituisce 
il principale settore di intervento 
dell’Ue. Pur con i suoi limiti e distor-
sioni, ha rappresentato il terreno 
comune rispetto al quale i Paesi fon-
datori hanno trovato un accordo di 
riferimento; ha avviato il processo 
di integrazione europeo; ha portato 
alla creazione di un mercato comu-
ne agricolo allargato a un numero 
sempre maggiore di Paesi; ha svolto 
nel tempo una funzione molto im-
portante relativamente al suo ruolo 
in favore della coesione economica 
e sociale”.
Da quel lontano 1985 in poi, la Cia ha 
sempre messo al centro della sua vi-
sione di sviluppo del settore agrico-
lo l’importanza della cooperazione 
con le Istituzioni europee. Un lavoro 
che ha caratterizzato l’agenda pro-
grammatica della Confederazione, 
assumendo una dimensione sempre 
più centrale lungo le varie tappe che 
hanno guidato negli anni il suo per-
corso di cambiamento e di riforma.
Il percorso della Cia a Bruxelles è 
cominciato quando, nella seconda 
metà degli anni ‘80, le insosteni-
bilità generate nel tempo dalla Pac 
(sovrapproduzione, impatti am-
bientali, eccesso di spesa) avevano 
portato gradualmente a rivedere la 
sua filosofia di fondo e ad avviare 
a sua prima revisione normativa. 
Poi, via via nel corso degli anni, la 
Confederazione è stata protagonista 
difendendo e valorizzando all’inter-
no dei vari negoziati di riforma le 
istanze delle imprese e dei lavora-
tori agricoli italiani: da Agenda 2000 
allo storico disaccoppiamento della 
riforma Fishler, passando per l’He-

alth Check del 2009 fino all’ultima 
tappa della Pac 2020.
Ma l’impegno confederale a Bruxel-
les non si è esaurito esclusivamente 
all’interno della politica agricola ma 
ha riguardato, di pari passo, tutti 
quei settori che interagiscono a va-
rio livello con l’agroalimentare, a 
partire dalla politica ambientale e 
dalla tutela della salute dei consu-
matori. “I risultati sono stati in molti 
casi positivi, altre volte non ci hanno 
soddisfatto e non ci siamo sottratti 
dal manifestare il nostro disappun-
to insieme agli altri agricoltori euro-

pei -ricorda Scanavino-. Però siamo 
sempre stati convinti che l’Europa 
mette a disposizione tante e im-
portanti opportunità per imprese e 
cittadini e che queste possono es-
sere colte solo attraverso un lavoro 
condiviso tra gli agricoltori e di co-
operazione con tutte le Istituzioni. 
Insomma, giocando di squadra a 
Bruxelles si possono ottenere grandi 
risultati”:
“L’anniversario che celebriamo oggi 
-conclude il presidente della Cia- 
non è assolutamente un punto di 
arrivo ma, al contrario, una nuova 

partenza. Nei prossimi anni le deci-
sioni che si assumeranno in Europa 
sulla qualità del cibo e del paesag-
gio, sull’ambiente e sul modello di 
sviluppo della società e dell’econo-
mia, dovranno tutte tenere neces-
sariamente conto dell’agricoltura 
e delle sue politiche”. In tal senso 
la Cia “è pronta a rinnovare il suo 
impegno e, così come fatto negli ul-
timi trent’anni, a fornire il proprio 
contributo per difendere, tutelare, 
valorizzare il lavoro degli agricolto-
ri italiani e l’economia dei territori 
rurali”.

	 Bruxelles - Il responsabile del 
coordinamento, Scanavino: la 
situazione è sempre più insoste-
nibile, con i prezzi pagati agli alle-
vatori spesso insufficienti anche a 
coprire i costi di produzione. Ecco 
perché manifesteremo con gli 
altri agricoltori europei, per sol-
lecitare i governi dell’Unione ad 
avviare un irrinunciabile cambio 
di passo, in primis in materia di 
gestione delle crisi.
Per sostenere le istanze degli 
agricoltori italiani in Europa, 
Agrinsieme - che riunisce Cia, 
Confagricoltura, Copagri e Allean-
za delle cooperative agroalimen-
tari - è protagonista, con i pro-
duttori ortofrutticoli e zootecnici 
dell’Ue aderenti al Copa-Cogeca, 
per manifestare davanti alla sede 
del Consiglio in occasione del 
vertice straordinario dei ministri 
europei dell’Agricoltura. Lo rende 
noto il responsabile del coordina-
mento, Dino Scanavino.
La situazione della zootecnia ita-

liana - sottolinea Agrinsieme - sta 
diventando sempre più insoste-
nibile e gli agricoltori, nonostante 
i loro sacrifici, non riescono a 
lasciarsi alle spalle gli effetti della 
congiuntura sfavorevole che, 
purtroppo, stenta a tramontare. 
Da un lato il comparto della 
carne, che deve fare i conti con 
la sempre più pressante volatilità 
dei costi delle materie prime, con 
la forte dipendenza dall’estero 
dei ristalli e con i prezzi, sia dei 
bovini che dei suini da macello, 
fermo da diversi mesi a livelli non 
remunerativi; senza trascurare il 
tracollo del comparto cunicolo. 
Dall’altro lato il settore lattiero-
caseario, che dopo trent’anni di 
sistema delle quote necessita 
di certezze per il futuro e le cui 
prospettive reddituali sono tutte 
da valutare.
Tutto questo - osserva Scanavi-
no - si traduce inevitabilmente in 
perdita di redditività con prezzi 
pagati agli allevatori spesso 

insufficienti a remunerare i costi 
produttivi. Per queste ragioni 
manifestiamo a Bruxelles insieme 
agli altri agricoltori europei e per 
sollecitare i Governi dell’Unio-
ne ad avviare un’irrinunciabile 
cambio di passo in materia di 
gestione delle crisi. Così come 
emerso anche durante il vertice 
di Madrid, che ha riunito i prin-
cipali ministri dell’Agricoltura 
del Sud Europa, gli strumenti a 
disposizione della Politica agrico-
la comune hanno mostrato negli 
anni tutti i loro limiti di efficacia. 
Un concetto che avevamo già 
ribadito in occasione dell’ultima 
riforma della politica agricola 
ma che, durante il negoziato, era 
stato disatteso. Adesso - conclu-
de Agrinsieme - l’occasione di 
settembre rappresenta un’op-
portunità concreta per avviare 
finalmente una vera riflessione 
europea sul futuro della zootec-
nia. Saremo presenti affinché la si 
possa sfruttare.
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EUROPA NEWS
A cura di: Ufficio Cia di Bruxelles

La Cia festeggia i trent’anni a Bruxelles

Congratulazioni e auguri di buon lavoro a Roberto Scalacci, nuovo 
direttore all’agricoltura e sviluppo rurale della Regione Toscana
	 Firenze - La Cia Toscana e le Cia provinciali rivolgono i più sinceri auguri di buon lavoro 
e vive congratulazioni a Roberto Scalacci, nuovo direttore all’agricoltura e sviluppo rurale 
della Regione Toscana, nominato dal presidente Enrico Rossi. Si chiude quindi una lunga 
e positiva esperienza in Cia per Scalacci, prima come presidente Agia regionale e dirigente 
Cia Toscana, e poi, responsabile della Cia a Bruxelles da dove svolgeva anche il prezioso 
ruolo di collaboratore di Dimensione Agricoltura.

Agrinsieme a Bruxelles
per difendere la zootecnia italiana
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		  Firenze - Un “No” alla chiusura de-
gli uffici postali nei piccoli comuni e aree 
rurali della Toscana, arriva, forte e chiaro, 
dall’Anp Cia Toscana che condivide, ap-
poggia e partecipa alle iniziative di prote-
sta.
Presente l’Anp Cia Toscana al sit-in indet-
to dai sindaci a Firenze, davanti alla sede 
regionale di Poste Italiane, con una dele-
gazione di pensionati (nella foto sopra) per 
manifestare e ribadire il dissenso dell’As-
sociazione al piano di Poste Italiane e per 
difendere il sistema dei servizi soprattutto 
nelle aree rurali e montane.
«Sospendere il piano e riaprire la discus-
sione con i soggetti istituzionali e sociali 
del territorio - sottolinea il presidente Anp 
Cia Toscana, Alessandro Del Carlo. Si pos-
sono anche comprendere le esigenze di 
riorganizzazione del sistema, ma ciò deve 
essere fatto nell’ambito di una strategia 
nella quale i cambiamenti non siano pena-
lizzanti per la popolazione, soprattutto per 
i pensionati e anziani che spesso hanno 
nell’ufficio postale il punto di riferimento 
per le loro esigenze fondamentali a comin-
ciare dalla riscossione della pensione”. 
L’Anp Cia Toscana invita inoltre la Regione 
Toscana a dare seguito, con forme concre-
te di sostegno, all’iniziativa delle “Botteghe 

della Salute”, ovvero, quelle forme di colla-
borazione con il sistema delle associazio-
ni, che prevede l’attivazione di strumenti 
innovativi, con l’ausilio di personale qua-
lificato, nei quali i pensionati e i cittadini 
possono svolgere una serie di servizi nei 
confronti della pubblica amministrazione. 
Ciò potrà servire ad integrare il sistema dei 
servizi favorendo il cambiamento senza 
creare difficoltà alle popolazioni. L’Anp Cia 
Toscana infine plaude all’atteggiamento e 
alla reazione positiva che hanno avuto le 
istituzioni toscane, dal presidente Rossi, ai 
sindaci, l’Anci, (associazione dei comuni) 
all’Uncem, (Unione delle comunità mon-
tane e comuni montani associati) che stan-
no svolgendo una funzione importante di 
tutela delle popolazioni, sia nei confronti 
di Poste Italiane che del Governo, il quale 
non può sottrarsi alle proprie responsa-
bilità. L’Anp Cia Toscana, nel partecipare 
attivamente alle iniziative di protesta di 
inizio settembre, intende anche ribadire il 
concetto che per difendere l’economia e la 
qualità della vita delle aree rurali bisogna 
investire in servizi e infrastrutture, altro 
che tagliare; è l’unica condizione affinché 
si possa avere continuità nell’opera di pre-
sidio del territorio, soprattutto rappresen-
tata dall’agricoltura e dagli agricoltori».

	 Firenze - Basta tagli alla sanità 
toscana. A cosa serve impegnarsi per 
riorganizzare e razionalizzare il siste-
ma, cercando di coniugare efficienza 
e riduzione dei costi, con sacrifici e 
disagi per i cittadini, soprattutto an-
ziani; se poi arriva la scure dei tagli 
lineari che tratta allo stesso modo le 
regioni cosiddette virtuose da quelle 
che invece devono ancora affrontare 
i problemi degli sprechi e delle inef-
ficienze? A porsi la domanda è l’As-
sociazione nazionale pensionati To-
scana, preoccupata per la situazione 
attuale della sanità regionale. 
«Se si dovesse concretizzare il decre-
to sulla revisione della spesa pubblica 
recentemente approvato dal senato (a 
breve dovrà passare all’esame del-
la Camera) - sottolinea il presidente 
Anp Cia Toscana, Alessandro Del 
Carlo (nella foto) - ci sarà una dimi-
nuzione di risorse di oltre 150 milioni 
di euro all’anno. Con il serio rischio di 
pregiudicare tutto il lavoro di razio-
nalizzazione fatto in questi anni e di 
mettere in discussione il processo di 
razionalizzazione delle Asl, anch’es-
so conseguenza dei tagli già effet-

tuati. Condividiamo le dichiarazioni 
dell’assessore regionale alla sanità 
Stefania Saccardi, che ha puntualiz-
zato l’impegno della Toscana per re-
stare nei livelli di qualità, efficienza 
e sostenibilità del sistema sanitario e 
che però non è in condizione di sop-
portare ulteriori tagli, che nel caso 
della Toscana non hanno giustifica-
zione in termini di presunti sprechi e 
inefficienze».
La sanità - prosegue Anp Toscana - 
non si può trattare in questo modo; 
è un tema troppo importante per la 
società, per la tenuta sociale e la qua-
lità della vita dei cittadini; serve una 

strategia che metta in campo politi-
che capaci di dare certezze alla popo-
lazione, soprattutto anziana, e a tutti 
gli operatori. 
«La sanità toscana e nazionale - ag-
giunge Del Carlo - sono di frante a 
sfide cruciali, come quella dell’invec-
chiamento della popolazione, che ha 
come conseguenza fra l’altro l’insor-
genza di patologie croniche, la non 
autosufficienza, cioè tutte questioni 
che comportano un grande impegno 
finanziario organizzativo e profes-
sionale, tale da richiedere una chiara 
politica nazionale a riguardo. Inoltre, 
c’è tutto il tema dei servizi socio sa-
nitari sul territorio, soprattutto nelle 
aree rurali e montane; questione de-
cisiva alla qualità della vita dei citta-
dini come per competitività econo-
mica dei territori». L’Anp Cia Toscana 
è impegnata nella difesa dei livelli dei 
servizi sociosanitari della Toscana e 
nel loro miglioramento a partire dal 
tema delle liste d’attesa per le visi-
te specialistiche che devono essere 
eliminate dando a tutti i cittadini e 
pensionati le stesse opportunità di 
accesso ai servizi. 

	 Firenze - È a rischio la politica della prevenzione in 
Toscana. Lo sottolinea l’ANP Cia Toscana che ricorda 
che “di troppo rigore si muore”. L’esigenza, anche 
giusta, di rivedere le modalità circa le prescrizioni 
delle analisi mediche - afferma ANP Cia Toscana -, 
così come annunciato dal governo, può produrre dei 
danni gravi cioè pregiudicare le politiche di preven-
zione, che sono il vero modo per governare bene il 
sistema sanitario, tutelare la qualità della salute dei 
cittadini soprattutto anziani. «Nessuno è contrario 
ad azioni finalizzate ad evitare sprechi, duplicazioni 
anche nel campo degli esami e delle visite speciali-
stiche - precisa Alessandro Del Carlo, presidente ANP 
Cia Toscana -, ma quello che il Ministero della Salute 
si prepara a emanare sembra essere un decreto che 
taglia in maniera indiscriminata la possibilità di acce-
dere, gratuitamente o con ticket, a prestazioni assai 
importanti utili a individuare in tempo molte patolo-

gie». Il governo prima di emanare il decreto - secon-
do ANP Cia Toscana - deve cercare un confronto con 
le parti sociali e con i rappresentanti dei pensionati. 
Gli anziani sarebbero i soggetti più a rischio da un 
eventuale sistema che complica l’accesso ai servizi 
diagnostici o che aumenta in maniera inaccettabile 
la burocrazia a riguardo. Anche gli operatori sanitari, 
soprattutto i medici, devono essere coinvolti e re-
sponsabilizzati; l’esame del provvedimento non può 
riguardare solo le Regioni e il Parlamento. Evitare 
quindi un approccio solo burocratico e rigorista che 
rischia di provocare grosse difficoltà ai cittadini e 
mettere in discussione politiche ed azioni di preven-
zione che molte Aziende Sanitarie, soprattutto in 
Toscana, stanno portando avanti. La prevenzione è 
un’azione fondamentale che il doppio valore di sal-
vaguardare la salute dei cittadini e nella prospettiva 
permette di contenere i costi del sistema sanitario.

	 Firenze - «Finalmente avremo una 
definizione chiara ed univoca in tutto il 
territorio italiano di cosa è l’agricoltura 
sociale». Sono le parole con cui Enrico 
Vacirca, della Cia regionale toscana, 
accoglie l’approvazione alla Camera 
della proposta di legge Disposizioni in 
materia di agricoltura sociale.
«Non avremo più regioni in cui l’a-
gricoltura sociale è una cosa, in altre 
un’altra cosa ed in altre ancora che 
“non è” - continua Vacirca -. Anche se 
ancora manca la definitiva approva-
zione del Senato, tutto lascia sperare 
che, dopo, tanto tempo di “melina”, di 
“traccheggiamenti”, si possa arrivare 
ad una legge che oltre alle definizioni, 
riconosca e dia piena dignità a tutti co-
loro che da anni operano come pionie-
ri, come mosche bianche in agricoltura 
sociale. L’agricoltura sociale è un bene 
per l’agricoltura e per la società».
L’agricoltura sociale è un concreto 
strumento di riabilitazione ed inclu-

sione, non soltanto una opportunità 
economica. Con questo provvedimen-
to viene rimessa al centro la tutela del-
la persona e della sua dignità, creando 
una sinergia virtuosa tra obiettivi eco-
nomici e responsabilità sociale. Allo 
stesso tempo si rafforzano le opportu-
nità di crescita della multifunzionalità 
delle aziende agricole, contribuendo 
allo sviluppo sostenibile dei nostri ter-
ritori. Inoltre è il riconoscimento del 
lavoro che migliaia di esperienze por-
tano avanti ogni giorno sui territori. 
Sono alcune delle espressioni di soddi-
sfazione che il ministro dell’agricoltura 
Maurizio Martina ha usato dopo l’ap-
provazione del parlamento della legge 
sull’agricoltura sociale. 

Le principali novità:
Viene introdotta la definizione di 
“agricoltura sociale”. In questo ambi-
to rientrano le attività che prevedono:
a) l’inserimento socio-lavorativo di 

lavoratori con disabilità e lavoratori 
svantaggiati, persone svantaggiate e 
minori in età lavorativa inseriti in pro-
getti di riabilitazione sociale; 
b) prestazioni e attività sociali e di ser-
vizio per le comunità locali attraverso 
l’uso di risorse materiali e immateriali 
dell’agricoltura;
c) prestazioni e servizi terapeutici an-
che attraverso l’ausilio di animali e la 
coltivazione delle piante; 
d) iniziative di educazione ambien-
tale e alimentare, salvaguardia della 
biodiversità animale, anche attraver-
so l’organizzazione di fattorie sociali e 

didattiche.
	 Le Regioni, nell’ambito dei Piani 
di Sviluppo Rurale, possano promuo-
vere specifici programmi per la mul-
tifunzionalità delle imprese agricole, 
con particolare riguardo alle pratiche 
di progettazione integrata territoriale e 
allo sviluppo dell’agricoltura sociale.
	 Le istituzioni pubbliche che ge-
stiscono mense scolastiche e ospeda-
liere possono inserire come criteri di 
priorità per l’assegnazione delle gare 
di fornitura la provenienza dei prodotti 
agroalimentari da operatori di agricol-
tura sociale.

	 I Comuni prevedono specifiche 
misure di valorizzazione dei prodotti 
provenienti dall’agricoltura sociale nel 
commercio su aree pubbliche.
	 Gli enti pubblici territoriali pre-
vedono criteri di priorità per favorire 
lo sviluppo delle attività di agricoltu-
ra sociale nell’ambito delle procedure 
di alienazione e locazione dei terreni 
pubblici agricoli.
	 Gli enti pubblici territoriali pos-
sono dare in concessione, a titolo gra-
tuito, anche agli operatori dell’agricol-
tura sociale i beni immobili confiscati 
alla criminalità organizzata.
	 Viene istituito l’Osservatorio 
sull’agricoltura sociale, nominato 
con decreto del Mipaaf. È chiamato 
a definire le linee guida in materia di 
agricoltura sociale e assume funzioni 
di monitoraggio, iniziativa finalizzata 
al coordinamento delle iniziative a fini 
di coordinamento con le politiche ru-
rali e comunicazione.

Agricoltura sociale: approvata legge, le principali novità

Sanità, politica della prevenzione
a rischio: preoccupazione pensionati Cia

Il governo prepara la stretta sugli esami e le visite specialistiche.
Del Carlo, presidente Anp Toscana «Si tagliano

prestazioni utili in modo indiscriminato»

Basta tagli, in Toscana
a rischio intero sistema sanitario

Forte preoccupazione per l’associazione pensionati della Cia Toscana 
Del Carlo, presidente Anp: «Tagli non sopportabili che nella nostra regione 

non hanno giustificazione in termini di presunti sprechi e inefficienze»

Pensionati Cia contro la chiusura
uffici postali: “Taglio servizio è 
grave danno per le aree rurali”

Del Carlo, presidente Anp: «Servono strategie
che non penalizzino anziani e pensionati»
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SPECIALE COLTURE ESTIVE

	 Livorno - In generale l’estate che si sta chiudendo ha dato se-
gnali positivi rispetto alle colture estive sia in termini di qualità 
che di quantità produttive. Sintetizzando per settori produttivi :
Ortofrutta : campagna positiva, le temperature elevate di questi 
mesi hanno consentito un andamento produttivo soddisfacente 
per le principali colture limitando anche l’insorgenza di patologie 
sulle piante :melone : ottima produzione per qualità, quantità e 
prezzo (0,40 €/kg) fino alla metà di agosto con rese mediamente 
fino a 300 quintali ad ettaro. Calo del prezzo nella seconda metà 
del mese cocomero: annata molto buona con ottima produzione 
qualitativa. La riduzione delle superfici investite a coltura e l’esta-
te particolarmente calda hanno favorito la costante commercia-
lizzazione del prodotto con richiesta costante sul mercato. pomo-
doro da mensa : buona produzione per qualità e quantità con rese 
intorno ai 600 ql. ad ettaro. Calo produttivo dopo la metà di agosto 
ma qualità costante. 
Vino : Operazioni di vendemmia nella norma, le attese sono per 
una buona produzione sia per qualità che quantità. Cereali :pro-
duzione buona, con rese medie decisamente alte (50/60 ql. ha).
campagna di raccolta senza problemi Girasoli : nessun problema 
agronomico, la quantità e la quantità nella media, la produzione 
però è minacciata dai continui danni da ungulati, soprattutto cin-
ghiali. Pomodoro da industria : campagna in pieno svolgimento 
con produzioni buone per qualità e quantità. Contenuti gli attac-
chi della peronospora. 
Olio : dopo la disastrosa annata scorsa si guarda alla presente 
campagna con prudenziale ottimismo. Ci sono stati problemi di 
legagione dovuti al troppo caldo in fioritura che avranno riper-
cussioni sulle rese produttive, ma gli attacchi della mosca sono 
stati molto contenuti. Ci aspettiamo produzioni non omogenee 
sul territorio. Al momento si comincia a registrare una sofferen-
za delle piante per la perdurante siccità che potrebbe rientrare in 
presenza di piogge a breve tempo. 

Come è andata l’estate 2015 nelle campagne toscane? Come stanno le nostre principali colture? 

Un’estate in chiaroscuro per le produzioni agricole regionali che hanno avuto a che fare con 

un luglio torrido, con temperature record e situazioni di siccità. E poi un agosto tutto sommato 

nella norma, caratterizzato però da fenomeni improvvisi e violenti, sempre più frequenti negli 

ultimi anni (ne parliamo a pag. 3). Protagoniste comunque le temperature elevate - a differenza 

dell’estate 2014 - un po’ in tutto la regione: nel nostro viaggio nelle campagne della Toscana, 

vediamo come è la situazione attuale, accompagnati dalle Cia provinciali. 

Viaggio fra le produzioni
toscane nell’estate

più calda degli ultimi anni

	 Siena - Per la vite, l’anda-
mento stagionale primaverile 
è stato abbastanza favorevole 
al germogliamento e allo svi-
luppo della vite, inducendo 
la pianta ad una buona pro-
duttività. Dal punto di vista 
fitopatologico gli attacchi delle 
principali malattie sono rien-
trate nella media e non hanno 
causato particolari danni. Da 
segnalare un anticipo della 
fase dell’invaiatura e matura-
zione, parzialmente arrestata 
da stress idrico che si è avuto in 
alcune zone nel mese di luglio.
Nel territorio provinciale si 
sono avuti anche dei fenome-
ni di precipitazioni piovose di 
forte intensità e a volte anche 
grandinate che a macchia di 
leopardo hanno causato danni 
intensi. Nel complesso comun-
que l’annata si preannuncia 
buona, con un probabile anti-
cipo della vendemmia. L’anda-
mento stagionale più o meno 
umido o asciutto delle prossi-
me settimane comunque, in-
fluirà in maniera decisiva sulla 
qualità dell’uva, favorendo o 
scongiurando gli attacchi di 
muffa grigia e marciume acido, 
che ostacolano molto il rag-
giungimento di quella qualità 
del vino che tutti ci attendia-
mo.
Per l’olivo le premesse per 
un’annata di carica dei frut-
ti che tutti ci aspettavamo 
durante la fase fenologica di 
fioritura sono state in parte 
compromesse da un’ondata di 
calore deleterio per l’allega-
gione nel mese di maggio. La 
fruttificazione abbondante si è 
verificata solo in alcune zone, 
quelle più fresche. Le alte tem-
perature hanno causato anche 

alcuni fenomeni di stress idrico 
delle piante, con conseguen-
te scarso accrescimento delle 
drupe. Questi fenomeni estre-
mi hanno causato anche risul-
tati contrastanti per la regolare 
maturazione dei frutti: il caldo 
ha causato un aumento della 
cascola naturale delle olive, ma 
ha fino ad ora contrastato effi-
cacemente in modo naturale 
gli attacchi della mosca dell’o-
live che l’anno scorso aveva 
devastato in modo irreversibi-
le i nostri oliveti. La grandine, 
dove caduta in modo consi-
stente ha causato ferite sia sugli 
olivi che sui frutti, causandone 
in parte la caduta. Nonostante 
tutto però ci sono le premesse 
di ottenere un buon prodotto 
dopo il flop dell’anno scorso.
Le colture cerealicole quest’an-
no hanno dato produzioni sod-
disfacenti sia dal punto di vista 
quantitativo che da quello qua-
litativo (es. parametri di peso 
specifico, proteine, colore ecc.). 
Le alte temperature, soprattut-
to nel mese di maggio, hanno 
talvolta giocato a sfavore delle 
produzioni causando uno scar-
so riempimento della spiga ed 
un repentino e prematuro an-
ticipo della fase di maturazione 
in alcuni comprensori che non 
hanno potuto così esprimere 
tutto il loro potenziale. In gene-
rale comunque i risultati sono 
stati buoni, migliori rispetto 
all’anno scorso, anche per l’as-
senza di attacchi parassitari 
fungini.

SIENA / Siena, bene ma non
benissimo per vite, olivo e cereali

	 Toscana Nord - Compro-
messi i raccolti di mais, giraso-
le e sorgo, male anche uva e oli-
ve: i danni causati dalla siccità 
sono ingenti. «I danni maggiori 
- spiega il presidente della Cia 
Toscana Nord, Piero Tartagni - 
sono alle colture dei seminati-
vi e, cioè, il mais, il girasole e il 
sorgo: in alcune zone abbiamo 
perso quasi il 70% della produ-
zione e, facendo una media con 
le zone dove è andata meglio, si 
può considerare che il 50% del-
la produzione è stato ‘bruciato’ 
da questa prolungata siccità».
Un po’ meglio è andato per le 
piante da orto, poiché, gene-
ralmente queste coltivazioni 
vengono realizzate nei pressi di 
canali irrigui o corsi d’acqua e, 
quindi, queste si sono salvate. 
«Anche nell’ambito orticolo - 
prosegue Tartagni - comunque 
vi sono dei problemi: l’ondata 
di caldo nel mese di luglio ha 
pregiudicato la sanità delle pa-
tate da mensa: secondo nostre 
stime, quest’anno avremo un 
50-60% di patate in meno».
Non va molto meglio nemmeno 
per l’uva e le olive: «La produ-

zione dell’olio sarà nettamen-
te inferiore a quella che ci si 
aspetterebbe nella nostra zona 
- afferma Tartagni -: abbiamo 
calcolato che, a causa del cal-
do che ha colpito la nostra area 
tra fine maggio e inizio giugno, 
cioè nel momento della fioritu-
ra degli olivi, e della successiva 
siccità, si avrà un 30% in meno 
di produzione di olio». Stesso 
discorso anche per l’uva, che, a 
causa della mancanza di piog-
gia vede un forte rallentamento 
della maturazione fenolica e 
un aumento di quella alcolica, 
cosa questa che potrebbe com-
promettere la qualità del vino 
del 2015.
Oltre ai danni diretti, vi sono 
quelli riflessi: una così forte 
diminuzione della produzione 
delle seminative comporterà 
sicuramente un aumento dei 
prezzi del mangime per il be-
stiame e inoltre questo calore 
prolungato sta causando una 
sostanziale diminuzione della 
produzione del latte giornalie-
ro da parte delle mucche.

TOSCANA NORD / La siccità 
“brucia” le colture: compromessi
i raccolti di mais, girasole e sorgo

LIVORNO / Qualità e produzioni:
estate di segno positivo
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	 Pisa - L’ondata di caldo in-
tenso e prolungato che nei mesi 
di giugno e luglio, nonostante 
qualche breve intervallo, che ha 
interessato il territorio pisano, ha 
messo in difficoltà molte colture: 
dagli ortaggi alla vite, dalla soia 
alla medica, sino al mais. Tut-
tavia, grazie alle recenti piogge 
di agosto si prevede una buona 
annata nella produzione viticola. 
Infatti, malgrado l’attacco della 
peronospera in alcune zone, le 
uve, nelle varie qualità di vitigni, 
sono sane ed abbondanti e si pre-
vedono raccolti di qualità, sia per 
i vini da tavola che per i vin santi.
Si presenta invece “a macchia di 
leopardo” la produzione olivi-
cola, per ora risparmiata da at-
tacchi di mosca olearia, per cui 
mentre in alcune zone le olive 
sono abbondanti in altre zone le 
piante sono meno cariche. Per i 
cereali autunno-vernini, grano 
in primis, i raccolti hanno risen-
tito molto dei tempi di semina, 
in alcuni casi minacciati da forti 

piogge che hanno provocato di-
lavamenti e quindi raccolti con 
rese più basse a seconda anche 
dei terreni. In generale si assiste 
però ad una flessione del raccolto 
rispetto allo scorso anno, di circa 
2,5-3%.
Più complesso il panorama de-
gli ortaggi che, a causa della 
siccità, hanno avuto bisogno 
di abbondanti e continue irri-
gazioni, anche se le produzioni 
sono state buone ed abbondanti. 
«Ogni anno - afferma Francesca 
Cupelli, presidente di Cia Pisa e 
produttore di ortaggi - gli agri-
coltori devono fronteggiare le av-
versità della stagione, e a questo 
sono abituati e pronti; purtrop-
po gli innumerevoli sforzi non 
sono compensati da un adeguato 
prezzo alla produzione e le azien-
de agricole soffrono e sempre più 
spesso sono in rimessa. Occorre 
una politica agricola adeguata, 
che non si basi sulla sussidiarietà 
ma che aiuti ad investire». (L.C.)

	 Pistoia - La mosca olearia ha “allentato” la sua malefica influenza 
sulla produzione olivicola pistoiese, per cui, stando alle attuali previ-
sioni si possa prevedere un ritorno alla normalità produttiva olivicola 
nel pistoiese in modo particolare nell’area del Montalbano. I danni da 
vento della scorsa primavera si sono riscontrati anche se ingenti sulle 
strutture. Se c’è stata una diminuzione della produzione vivaistica nel 
pistoiese la possiamo attribuire solo a problemi di natura economico-
finanziaria delle piccole imprese. In particolare si è registrata una 
ripresa della vendita di piante dopo che ad inizio anno si era avuto 
un calo molto sentito delle esportazioni (in particolare quelle verso la 
Francia che assorbe da sola il 30% delle produzioni vivaistiche pistoie-
si). I prodotti maggiormente commercializzati sono le piante vive che 
speriamo possa avere ulteriori trend di crescita. Sulla diminuzione della 
produzione ha inciso anche la cessazione dell’attività di alcune aziende 
vivaistiche medio/grandi.La siccità si è fatta sentire nelle colture come 
il mais, il sorgo ed il girasole, in alcuni casi si stima anche del 50%. Le 
produzioni autunno-vernine (frumento) non sembra abbiano subito 
sensibili variazioni così come la produzione viticola, che, date le condi-
zioni del tempo sembra promettere una buona annata vinicola. (EV)

PISTOIA / Segnali di ripresa
della produzione olivicola

	A rezzo - Superato anche bene 
il periodo di grande caldo (che 
ci ha aiutato contro la mosca 
dell’olivo), infatti la Provincia non 
ha mai dovuto emettere decreti 
per divieti di attingimento. Nel 
pomodoro si spera che per la 
buona stagione non si verifichino 
i problemi di qualche anno fa 
quando alcuni industriali non 
prestarono fede agli accordi fatti 
non ritirando il prodotto che è 
marcito nei campi. 
VALDARNO / Olivo: produ-
zione scarsa (65% rispetto alla 
media) dovuta alla settimana di 
calore verificatasi nel mese di 
giugno la quale ha compromesso 
l’allegagione pur in presenza di 
eccezionale fioritura. La siccità 
del mese di luglio non dovrebbe 
aver compromesso il raccolto in 
quanto in agosto si sono avute 
delle frequenti piogge che hanno 
riportato la situazione nella 
normalità. Il problema mosca per 
il momento non sussiste. Vite: 
sembrerebbe una buona annata, 
le situazioni di stress che avevano 
provocato in alcuni casi anche dei 
vistosi appassimenti, si stanno re-
cuperando in seguito alle piogge 
cadute dalla seconda metà del 
mese di agosto, la maturazio-
ne è anticipata di almeno una 
settimana rispetto alla media, 
la produzione +5%, la qualità 
se il tempo volgerà al meglio 
sarà molto buona. Foraggere: 
diminuzione della produzione 
dovuto alla calura ma ottima la 
qualità. Mais/orticole: diminu-
zione produzione -30% in quanto 
anche l’irrigazione, non è bastata 
ad arginare lo stress dovuto alle 
eccezionali temperature anche 
notturne verificatesi nel mese di 
luglio/inizio agosto. Zootecnia: 
per quello che c’è in Valdarno, 
ha subito le problematiche delle 
altre zone della provincia.
CASENTINO / Colture cereali-
cole invernali: grano duro 30 
quintali con ottimo peso specifi-
co, grano tenero 30 quintali resa 
discreta (per la zona le annate 
migliori 40 q ma sono rare). 
Fieno: bassa resa soprattutto 
secondi tagli causa la forte siccità. 
Triticale: resa 20/30% inferiore 
rispetto la media della zona. Mais 
e sorgo: dove irrigato ottimo, 
non si denota presenza parassiti, 

si prevede buone rese. Sorgo 
asciutto ha sopportato discreta-
mente, mais meno. Girasole: era 
nato bene ha subito forte siccità, 
si prevede bassa produzione.
AGRO ARETINO / Frumento 
duro: rese quantitative non 
soddisfacenti (30/35 ql Ha), basso 
peso specifico (78-80), impurità 
nella norma, prezzo circa 31 €/
ql. Frutticole: l’andamento della 
stagione si sta prospettando 
regolare non ci sono stati eventi 
atmosferici che abbiano dan-
neggiato le colture ed i principali 
parassiti sono stati tutti tenuti 
sotto controllo. Al momento po-
trebbe essere una delle migliori 
campagne degli ultimi anni. Vite 
ed olivo: stessa situazione del 
Valdarno. 
VALTIBERINA / Tabacco: finora 
non c’è stata grandine ed è bello 
un po’ ovunque, l’unica preoccu-
pazione che emerge è sulle piog-
ge abbondanti di fine agosto, 
che, se dovessero continuare con 
la stessa intensità, potrebbero 
rischiare di “ubriacare” localmen-
te il tabacco. Mais e girasole: 
situazione positiva, sicuramente 
se fosse piovuto prima sarebbe 
stato meglio, ma non c’è da 
rilevare nulla di particolarmente 
preoccupante. La situazione in 
montagna per le foraggere non 
sembra aver risentito del fattore 
climatico. 
VALDICHIANA / Olivo: si 
prevede una produzione al di 
sotto della media a causa di una 
scarsa allegagione. Vite: situa-
zione simile a quella descritta 
dal Valdarno. Foraggere: buona 
produzione si sono fatti tre sfalci 
e buona qualità in quanto nella 
fase di raccolta non abbiamo 
avuto piogge. Mais: la coltura 
non irrigua ha avuto forti pro-
blemi dovuti alla siccità in alcuni 
casi è stata fatta una raccolta per 
biomasse, la produzione sempre 
per la coltura non irrigua sarà 
ridotta anche del 50%, per la col-
tura irrigua il calo di produzione 
è limitato. Girasole: produzione 
nella media. Orticole: buone 
produzioni. Cereali: frumento 
duro buone produzioni (50-60 
Qli/Ha) e grande qualità peso 
specifico 80-85. Frumento tene-
ro ed orzo: nella media.

AREZZO / L’estate zona
per zona, coltura per coltura

PISA / Colture alle prese con il caldo.
La pioggia salva la produzione dell’olio

	 Grosseto - Dopo un inverno 
e una primavera molto piovo-
si, con ritardo nelle semine che 
sembravano ormai compromes-
se, e dopo un giugno nella nor-
ma, è arrivato il caldo torrido 
per settimane, con temperature 
tipicamente africane, che hanno 
causato un calo nelle produzioni 
di cereali ma rischia di provoca-
re danni per le semine di erbai, 
per la produzione di ortaggi, per 
le vendemmie e la produzione di 
olio. E dopo l’afa pure la grandi-
ne, che a fine luglio ha colpito la 
zona di Braccagni, dell’Amiata e 
del Fiora e del comune di Civitel-
la paganico. Questo stress clima-
tico -ha dichiarato il presidente 
della Cia di Grosseto Rabazzi - ha 
ripercussioni anche sugli alleva-
menti, causando calo nella pro-
duzione di latte, e rischia di met-
tere in serio pericolo la raccolta 
del pomodoro, che non riesce ad 
arrivare alla giusta maturazione. 

La siccità ha inoltre reso necessa-
ria una maggiore irrigazione, con 
aumento dei costi per le aziende, 
facendo esaurire le scorte di ga-
solio e rendendosi necessario 
un supplemento a oggi però non 
giustificato e per la cui richiesta 
è stata inoltrata una specifica da 
parte della Provincia alla Regio-
ne Toscana. La produzione di 
cereali, seppure di ottima qua-
lità, ha visto un calo del 30/40% 
a causa della pioggia invernale. 
Per la campagna olearia il gran 
caldo ha tutelato gli oliveti dagli 
attacchi della mosca, ma la futu-
ra pioggia potrebbe causare dan-
ni e inficiare la qualità dell’olio 
prodotto. Infine per i vigneti si 
prospetta una buona vendem-
mia, con la speranza che non sia-
no stati eccessivamente rilevanti 
i danni causati dalla grandine. 
Insomma…come sempre siamo 
alla mercé del clima, contro cui 
nulla si può! (RS)

GROSSETO / Caldo torrido:
calano e produzioni, allarme gasolio
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		  Firenze - Due impor-
tanti iniziative ad Expo, si sono 
svolte lo scorso luglio, a cura 
dell’Associazione di imprendi-
trici della Cia: l’Assemblea na-
zionale a Palazzo Italia con il 
tema “L’azienda agricola al cen-
tro di un nuovo Welfare” e nello 
spazio We-Women for Expo “Le 
donne in campo, protagoniste 
del futuro” - “Il talento delle no-
stre imprenditrici”.
Le imprenditrici toscane sono 
state protagoniste delle due gior-
nate con le loro testimonianze, i 
racconti delle idee e dei progetti 
innovativi, come li hanno rea-
lizzati e come li svilupperanno 
in futuro. Barbara Coli titolare 
dell’azienda agricola Le Lame 
di Castelnuovo Garfagnana e 
dell’Agrinido Lo Spaventapasseri 
attraverso la sua testimonianza 
e mostrando le immagini delle 
giornate passate a contatto con 
la natura ed i lavori agricoli dei 
piccoli del suo nido, del rapporto 
con gli animali, del contatto con 
la terra, con gli odori e i sapori 
della campagna, ha dimostrato 
nel concreto come l’azienda agri-
cola può essere il centro delle re-
lazioni sociali offrendo risposte 
ai bisogni delle comunità rurali 
e come l’agrinido sia un valido 
modello di educazione e crescita 
fortemente innovativo. La sua te-
stimonianza ha seguito l’ appro-
fondimento sull’agricoltura so-

ciale, campo nel quale le aziende 
femminili si distinguono per ini-
ziativa ed innovazione che è stato 
il tema dell’Assemblea annuale 
dell’associazione, fatto da Mara 
Longhin ed il quadro dello stato 
dell’agricoltura sociale in Italia 
di Francesca Giarè, ricercatrice 
Crea (Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria) che ha sintetizzato 
la realtà odierna e le prospettive 
anche alla luce della Legge recen-
temente approvata. Paola Corri-
dori titolare dell’ azienda Agricola 
Biologica Podere Santa Francesca 
di Castiglione d’Orcia (Si) - pro-
duttrice di cereali, olio e piante 
aromatiche è stata una delle 16 
imprenditrici italiane che il 25 

luglio nello Spazio “We-Women 
for Expo” hanno dato vita ad una 
giornata straordinaria in cui per 
la prima volta donne dell’agri-
coltura hanno raccontato la loro 
azienda, i territori e loro stesse 
dipingendo a tinte vivaci la forte 
passione per il loro mestiere. Un 
‘filo rosa’ delle Donne in Campo 
che si è snodato da nord a sud 
tratteggiando lo stesso impegno, 
la stessa cura e amore per la terra 
per un nutrimento sano e colto, 
per le culture e la biodiversità, per 
l’innovazione creativa e le rela-
zioni con la società pur tra azien-
de diverse per tipologia, vocazio-
ne e produzione. A consegnare 
la targa di riconoscimento è stata 
l’on. Susanna Cenni alla presenza 

della vicepresidente vicaria Cia 
Cinzia Pagni. Protagoniste di en-
trambe le giornate, e non solo, le 
Donne in Campo di Cia Toscana 
Nord con il progetto “Agricate-
ring”, risultato fra i vincitori del 
premio We-women for Expo. Per 
questo sono state infatti presenti 
nello spazio dedicato all’interno 
di Palazzo Italia, con materiali 
video e promozionali per l’intera 
settimana, ed all’Assemblea Na-
zionale dove è stato presentato 
dalla presidente Paola Benassi, 
come esempio di multifunziona-
lità dell’azienda agricola in que-
sto caso sotto forma associativa. 
L’Agricatering Donne in Campo 
Toscana Nord è stato infatti il pro-
getto pilota a livello nazionale. 

		  Firenze - Contribuire al migliora-
mento della produzione e della commer-
cializzazione del miele toscano. A questo 
puntano le azioni della campagna 2015-2016 
del Programma Nazionale Triennale ap-
provate dalla giunta regionale su proposta 
dell’assessore all’agricoltura Marco Rema-
schi, e focalizzate da un lato sulla assistenza 
tecnica e la formazione professionale degli 
apicoltori, dall'altro sulla lotta alla varroasi 
e sulla razionalizzazione della “transuman-
za”, cioè lo spostamento delle arnie a secon-
da delle fioriture.
A tali misure, concordate anche con le asso-
ciazioni apistiche toscane (Arpat- Associa-
zione regionale produttori apistici, Toscana 
Miele e Aapt - Associazione Apicoltori Pro-
vince Toscane), la Regione Toscana destina 
per il 2015-2016 quasi 400 mila euro di fondi 
europei. Di questi oltre 215.000 euro sono 
per formazione professionale e assistenza 
tecnica, 15.000 per combattere la varroa e 
acquistare gli idonei presidi sanitari, e 160 
mila sono destinati all’acquisto delle attrez-
zature necessarie per poter effettuare il no-
madismo.
“Per aumentare la produttività delle aziende 
- afferma il presidente della Regione Tosca-
na Enrico Rossi, che ha visitato di recente 
alcune aziende apistiche - l'accento va po-
sto anche sulla innovazione e sulla ricerca, 
approfondendo filoni come quello del nu-
trimento delle api, della selezione genetica, 
e della lotta alle malattie. Peraltro possiamo 
fare leva su un'eccellenza, toscana e non 
solo, della ricerca, come la sezione agraria 
del Sant’Anna di Pisa, una delle più impor-
tanti in Italia”.
“Con le misure approvate vogliamo favori-
re una maggiore redditività delle aziende 
e una migliore qualità del miele - afferma 
l'assessore Remaschi - Abbiamo cercato di 
venire incontro alle esigenze di una realtà, 
come quella del comparto toscano, che è 

caratterizzata da una moltitudine di piccoli 
operatori che hanno difficoltà ad acquisire 
informazioni aggiornate per fronteggiare i 
problemi legati alle patologie che colpisco-
no il settore apistico, e informazioni su me-
todi più razionali di conduzione. Ma anche 
aziende di dimensioni più significative po-
tranno acquisire attrezzature che consen-
tano di razionalizzare la pratica del noma-
dismo, diminuendo i costi e migliorando la 
qualità del miele prodotto”.
Peraltro il settore apistico ha fatto registrare 
al 31 dicembre 2014, nell'ultimo censimento 
effettuato (la base sono le denunce fatte alle 
aziende sanitarie), un incremento di ben 13 
mila alveari rispetto all'anno precedente, 
con un totale di alveari censiti pari a 92.270 
unità. Un aumento importante, che testi-
monia un buono stato di salute di un setto-
re a cui la Regione tiene molto come quello 
dell'apicoltura.

	 Firenze - È stato ap-
provato a maggioranza 
il bilancio preventivo 
economico 2015 di Artea, 
agenzia regionale per le 
erogazioni in agricoltu-
ra. La proposta di deli-
berazione è passata con 
il voto contrario del cen-
trodestra e l’astensione 
del Movimento 5 Stelle 
in commissione Svilup-
po economico e rurale, 
presieduta da Gianni 
Anselmi (Pd). L’atto è 
stato illustrato alla com-
missione dal direttore di 
Artea Giovanni Vignozzi. 
Il presidente Anselmi ha 
evidenziato “competen-
za e delicatezza strate-
gica dell’attività dell’a-
genzia. Sia - ha detto il 
presidente - per l’entità 
delle risorse che è chia-
mata a gestire, sia per i 
settori cui si rivolge che 
comprendono anche gli 
enti pubblici”. Anselmi 
ha posto l’accento sulla 
“mission storica” dell’a-
genzia, di “misurarsi con 
il mondo rurale, con le 
sue ambizioni e con la vi-
talità che questa regione 
mostra e che in campa-
gna poggia tratti marcati 
della sua storia”. Infine, 

il presidente ha ribadi-
to “la nostra regione si 
conferma tra quelle con 
la più alta capacità di uti-
lizzo delle risorse comu-
nitarie, indice di buona 
programmazione e ge-
stione”. Le competenze 
dell’agenziascaturisco-
no, come si legge nell’at-
to, dalle indicazioni con-
tenute negli strumenti 
di programmazione co-
munitaria, nazionale e 
regionale, in materia di 
erogazione di contributi, 
aiuti e premi nel settore 
agricolo ed extra-agri-
colo. “Artea - ha detto il 
direttore Vignozzi - con-
trolla, assicura il rispetto 
dei controlli e provvede 
all’erogazione dei fondi, 
fa verifiche successive e 
monitoraggio sulla spe-
sa”.
Le competenze di Artea, 
oltre ad essere organi-
smo pagatore per i fondi 
agricoli, Feaga (fondo 
europeo agricolo di ga-
ranzia) e Feasr (fondo 
europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale), si allar-
gano anche al pagamen-
to in qualità di organi-
smo intermedio di altri 
fondi, in particolare il Por 

Creo Fesr 2007-2013 che 
si interessa di questio-
ni ambientali, cultura, 
economia, il Fep (Fondo 
europeo per la pesca), il 
Fas (Fondo aree sottou-
tilizzate), il Praf (agricolo 
forestale). Artea intervie-
ne anche per iniziative di 
semplificazione ammi-
nistrativa attraverso l’a-
nagrafe regionale di tutte 
le aziende che accedono 
ai finanziamenti. Come 
organismo pagatore in 
agricoltura per i fondi co-
munitari di Feaga, Feasr 
Fep la previsione dei pa-
gamenti per il 2015 è pari 
a 357milioni e 500mila 
euro. Per i programmi 
comunitari e naziona-
li extra agricoli si pre-
vedono fondi per circa 
180-200milioni di euro.
“Il Feaga - ha spiegato Vi-
gnozzi - riguarda i paga-
ment i diretti ad aziende 
agricole. Mediamente 
tutti gli anni eroghiamo 
pagamenti attorno ai 
170 milioni di euro per la 
domanda unica a circa 
45mila aziende ai quali si 
aggiunge l’OCM vino per 
circa 20milioni di euro 
l’anno”.
FEASR riguarda la pro-

grammazione 2007-2013 
ha interessato 870 milio-
ni di euro e riguarda sia 
premi a superficie come 
per l’agricoltura biolo-
gica che contributi per 
investimenti nel settore 
dello sviluppo rurale, pri-
vati e pubblici. Su questo 
fondo sono stati pagati, a 
fine 2014, 709milioni, nel 
2015 si devono controlla-
re e pagare quindi circa 
160milioni.
L’agenzia ha 125 dipen-
denti e un costo di fun-
zionamento globale, 
compreso il personale in 
rapporto ai fondi eroga-
ti, che si attesta attorno 
alla percentuale virtuosa 
dell’1,3 per cento. Si par-
la di 7milioni di euro su 
un totale di fondi erogati 
pari a 560milioni di euro.
In commissione è stato 
precisato che queste at-
tività riguardano il 2015, 
un anno importante per 
l’agenzia, perché caratte-
rizzato sia dagli impegni 
per la conclusione della 
fase di programmazione 
2007-2013 dei vari fondi 
gestiti (al 31/12/2015), sia 
per l’avvio della nuova 
programmazione 2014-
2020.

EXPO 2015
“Tutte le sfumature del verde”: 
Agrinsieme ad Expo
per il florovivaismo

di Roberto Chiti

vicepresidente Cia Pistoia
coordinatore nazionale Gie Florovivaismo

	 Pistoia - Grande soddisfazione da parte di 
Agrinsieme per la riuscita dell’importante 
evento ad Expo sul florovivaismo, “Tutte le 
sfumature del verde” ha raccolto l’interesse di 
gran parte del mondo della filiera nazionale 
con una partecipazione numerosa e qualificata 
Nella giornata del 29 luglio nel palcoscenico 
importante dell’area lounge del Ministero delle 
Politiche Agricole e con la presenza e l’interven-
to del dottor Gasparri che ha voluto assicurare 
la vicinanza del ministero alla iniziativa, Agrin-
sieme ha inteso iniziare un percorso. L’obiettivo 
dichiarato è favorire una diversa cultura del 
valore del verde, mediante messaggi circa gli 
impatti che il verde apporta a: bellezza, salute, 
ambiente e sviluppo economico; contribuendo 
così anche alla valorizzazione della filiera flo-
rovivaistica italiana. A lanciare i messaggi i più 
autorevoli esperti guidati da una moderatrice 
competente quale Emanuela Rosa Clot, diret-
tore di Gardenia. Ad introdurre il tema il Prof. 
Francesco Ferrini massimo esperto di paesag-
gio urbano che ha mostrato con dati i vantaggi 
di una buona gestione del verde pubblico. A 
seguire Anna Letizia Monti (Associazione Archi-
tetti del paesaggio), Mari Scarigi (Associazione 
Medici per l’ambiente), Gian Michele Cirulli 
(Responsabile del verde del Comune di Torino), 
Anna Zottola (Direttore Scuola di Minoprio). 
Le conclusioni a Dino Scanavino presidente 
CIA/AGRINSIEME. Il quale non ha mancato di 
sottolineare come il verde non sia soltanto un 
accessorio alla vita dei cittadini ma un elemen-
to fondante della quotidianità senza il quale è a 
rischio la salute ed il benessere delle persone.

Donne in Campo ad Expo 2015:
protagoniste le imprenditrici toscane

Apicoltura: 400mila euro per migliorare 
produzione e qualità del miele toscano

Via libera a bilancio
preventivo 2015 di Artea

La delibera è stata approvata a maggioranza
in commissione Sviluppo economico e rurale
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CRONACHE DAL TERRITORIO
SIENA / Vigneti: da gennaio 2016 le nuove norme

per l’impianto. I punti più rilevanti del decreto
di Gianni Brandani

	 Siena - Il Ministero delle Po-
litiche agricole ha trasmesso alla 
Conferenza Stato Regioni lo sche-
ma di decreto relativo alle dispo-
sizioni nazionali di attuazione del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 
che riguarda il nuovo sistema di 
autorizzazioni per gli impianti vi-
ticoli.
Come più volte ricordato, il nuovo 
meccanismo entrerà in vigore dal 
1° gennaio 2016 e prevede che da 
quella data e fino al 31 dicembre 
2030, i vigneti per la produzione di 
uva da vino potranno essere im-
piantati o reimpiantati solo dopo 
concessione di un’autorizzazione, 
gratuita e non trasferibile o cedi-
bile a terzi. La bozza di decreto, 
dopo aver ricevuto parere favo-
revole da parte della Conferenza 
Stato Regioni, dovrà essere appro-
vato in via definitiva dal ministro 
Martina la cui firma è attesa per il 
mese di settembre.
Ecco i principali punti dello sche-
ma di decreto:

La gestione del sistema è attuata 
mediante l’implementazione del 
Registro informatico dei diritti di 
impianto e l’istituzione, nell’ambi-
to del Sian, del Registro informa-
tico pubblico delle autorizzazioni 
per gli impianti viticoli.
1. Criterio di ammissibilità: il 
Ministero ha optato per un solo 
criterio di ammissibilità per le 
richieste di autorizzazioni. Il ri-
chiedente dovrà dimostrare di di-
sporre in conduzione, per almeno 
3 anni a partire dalla data della 
richiesta, di una superficie agri-
cola di dimensioni non inferiori a 
quella del vigneto di cui richiede 

l’autorizzazione all’impianto. 
2. Autorizzazioni per nuovi im-
pianti: sono rilasciate ogni anno 
nella misura dell’1% della superfi-
cie vitata nazionale dichiarata allo 
schedario alla data del 31 luglio 
precedente. Dal 2017, il Ministero 
potrà fissare l’eventuale applica-
zione: a. di una percentuale di 
incremento della superficie vitata 
inferiore all’1%; b. di limitazioni 
al rilascio di autorizzazioni per 
specifiche aree; c. dei criteri di pri-
orità (solo quelli previsti nel Rego-
lamento.).
3. Procedura di assegnazione: 
le domande dovranno essere 
presentate dal 15 febbraio al 31 
marzo di ogni anno in modalità 
telematica nell’ambito del Sian. Le 
Regioni svolgeranno l’istruttoria e 
verificheranno i requisiti. Le stes-
se trasmetteranno al Ministero 
le richieste ritenute ammissibili. 
Nel caso in cui le richieste ammis-
sibili dovessero riguardare una 
superficie totale maggiore della 
superficie messa a disposizione 
annualmente, gli ettari disponi-
bili saranno assegnati previa ri-
duzione su base proporzionale a 
tutti i richiedenti, sulla base alla 
superficie per la quale hanno fatto 
richiesta.
4. Rilascio autorizzazioni per 
nuovi impianti: entro il 1° giugno 
di ogni anno, le Regioni rilasce-
ranno le autorizzazioni sulla base 
di una lista definita a livello nazio-
nale. 
5. Eventuali rinunce: qualora 
l’autorizzazione concessa fosse 
rilasciata per una superficie infe-
riore al 50% della superficie ini-
zialmente richiesta, il richieden-
te potrà rifiutare l’assegnazione 
risultante entro 10 giorni senza 
incorrere in sanzioni. La superfi-

cie non assegnata a seguito della 
rinuncia sarà ripartita tra gli altri 
richiedenti o riportata per l’asse-
gnazione all’annualità successiva. 
Coloro che chiederanno nuove 
superfici per l’impianto e, avendo-
le ricevute, non procederanno al 
loro impianto entro le 2 campagne 
successive saranno sanzionati 
con multe consistenti. 
6. Autorizzazioni per reimpian-
ti: saranno concesse ai produttori 
che procedano alla estirpazione 
una superficie vitata e che presen-
tino richiesta alla Regione. L’auto-
rizzazione sarà utilizzabile nella 
stessa azienda che ha proceduto 
all’estirpazione e corrisponderà a 
una superficie equivalente alla su-
perficie estirpata in coltura pura. 
Le richieste comprenderanno 
l’impegno di estirpare la superfi-
cie vitata entro la fine del quarto 
anno dalla data in cui le nuove viti 
sono state impiantate. Se la super-
ficie da reimpiantare corrisponde 
alla stessa superficie estirpata, 
le autorizzazioni, senza ulterio-
re comunicazione da parte delle 
autorità competenti, saranno da 
considerarsi concesse automati-
camente.
7. Conversione in autorizzazio-
ni di diritti di impianto in capo 
ai produttori: i titolari di diritto 
di impianto potranno presentare 
alla Regione competente le richie-
ste di conversione in autorizzazio-
ne a decorrere dal 15 settembre 
fino al 31 dicembre 2020 e, co-
munque, non oltre la data di sca-
denza del diritto. L’autorizzazione 
rilasciata dalla conversione di un 
diritto di impianto avrà la mede-
sima validità del diritto che l’ha 
generata e, qualora non utilizzata, 
scadrà al più tardi il 31 dicembre 
2023.

	 Livorno - Si è tenuto venerdi 14 agosto presso 
la sede Cia di Venturina un incontro con l’orga-
nizzazione professionale Asport, promosso dal 
presidente della Cia livornese, a seguito di se-
gnali allarmanti sull’andamento della campagna 
del pomodoro da industria 2015.
Notizie provenienti dal Sud Italia, con prezzi in 
caduta rispetto all’accordo stipulato e con azioni 
di disturbo anche nelle nostre aree di produzione 
da parte di pseudo Op.
Di fatto la campagna 2015 partita sotto buo-
ni auspici, in considerazione delle scorte dei 
prodotti derivati del pomodoro esaurite da parte 
delle industrie di trasformazione, una richiesta 
interessante da parte della Gdo e con gli accordi 
siglati oltre che per il Distretto del Pomodoro 
da Industria del Centro Nord per la prima volta 
anche per il Polo Distrettuale del Centro Sud 
d’Italia, si è andata complicando oltre misura. 
Si ricorda che l’accordo raggiunto per il Centro 
Nord prevede un prezzo base 100 di € 92/ton 
per il pomodoro tondo mentre per il Centro Sud 
l’accordo prevede un prezzo di riferimento base 
100 di € 95/to per il pomodoro tondo e di € 105/
ton per le varietà di pomodoro lungo. Il contratto 
inoltre prevede un meccanismo che premia o 
penalizza i produttori in base alla qualità della 
materia prima consegnata alle industrie di tra-
sformazione. 
Asport ha riferito che l’accordo del Centro Sud 
Italia, è saltato in aria a seguito della guerra di 
tre industrie di trasformazione su di un contratto 
nei confronti della GDO (Lidl) del valore di 20 mi-
lioni di €. Questa situazione ribassista ha portato 
ad offrire ai produttori prezzi inferiori all’accordo 
quadro stipulato anche 50/ton e con un ritardo 

nei ritiri del prodotto che compromette le produ-
zioni presenti nei campi. Per quanto riguarda il 
Distretto del Centro Nord l’accordo al momento 
viene rispettato, le regole non sono state cam-
biate in corso d’opera. Asport ha contratti per 
circa 900.000 q.li di pomodoro. 
Per quanto riguarda Italian Food di Venturina 
Terme la campagna dovrà essere gestita con 
attenzione, perché a fronte della situazione 
prezzi in discesa al Sud, c’è una richiesta da 
parte del’azienda di rivedere l’accordo pattuito. 
Asport è anche disponibile, come fatto in passata 
discutere in proposito, ma l’obiettivo primario 
che si pone è quello di arrivare alla consegna di 
circa 500.000 q.li entro la fine di agosto. Que-
sto significa che la fabbrica deve impegnarsi a 
lavorare almeno 16.000/18.000 q.li al giorno. In 
questo modo si “puliscono” i campi e la conse-
gna dei restanti 200.000 q.li circa, con le varietà 
tardive, durante il mese di settembre sarebbero 
affrontati con relativa tranquillità. 
Il presidente Cia ha proposto una iniziativa per 
valorizzare la produzione toscana, considerato 
che il prodotto di Italian Food (Gruppo Petti) si è 
aggiudicato il premio “Eletto Prodotto dell’an-
no 2015” nei derivati del pomodoro I modi ed 
i tempi sono da stabilire ma l’intento è quello 
di evidenziare il lavoro dei produttori toscani. 
All’incontro erano presenti Pagni, Pasquini, Ferri 
Leo e Poleschi per CIA Livorno e buona parte 
del Consiglio di Amministrazione di Asport con 
il presidente Pietrini, il vicepresidente Ferri 
Giancarlo, i consiglieri Chiavaroli, Barrasso (Con-
fagricoltura), Giacobbe (Coldiretti), il Direttore 
Terzuoli, i tecnici di Asport Pancanti e Pastorello.

	 Toscana Nord - Per una settimana, l’Agrica-
tering delle Donne in Campo della Cia Toscana 
Nord - il primo servizio di catering che porta i pro-
dotti della terra direttamente in tavola, cucinati 
dalle stesse contadine che li producono - è stato 
protagonista al Padiglione Italia di Expo Milano 
2015. Il progetto è stato, infatti, selezionato attra-
verso il bando ‘Progetti per le Donne’ di ‘WE - Wo-
men for Expo’, ottenendo così uno spazio proprio, 
con 4 schermi per far scorrere i video relativi al 
progetto. In questo modo, le Donne in Campo 

hanno potuto mostrare il progetto, facendo vede-
re le aziende agricole, i buffet per eventi e manife-
stazioni, passando per le cucine dove le contadine 
si mettono ai fornelli.
Una vetrina eccezionale per la filosofia di questo 
progetto che fa di genuinità, stagionalità, rispet-
to per l’ambiente e attenzione alla salute la sua 
bandiera e la traduce in formato catering, unendo 
in questo modo la filosofia del ‘consumare loca-
le’ e una risposta importante alla necessità delle 
aziende di trovare nuovi mercati.

	 Pisa - Anche la Cia pisana 
aderisce allo stato di agitazio-
ne della categoria indetto dalla 
direzione nazionale della Cia, 
ribadendo il proprio impegno 
per sollecitare risposte ade-
guate e tempestive da parte 
delle Istituzioni nazionali e re-
gionali.
«Sono anni che sollecitia-
mo risposte efficaci- ha detto 
Francesca Cupelli, Presidente 
di Cia di Pisa-siamo stanchi di 
dover dedicare tempo ed ini-
ziative politiche a problema-
tiche che, se ci fosse davvero 
la volontà di tutti, potrebbero 
essere affrontate e risolte in 
tempi brevi!».

«Il perdurare di queste situa-
zioni emergenziali” ha aggiun-
to il Direttore della Cia Stefano 
Berti “ci costringe a trascurare 
quelle che dovrebbero essere 
le nostre funzioni primarie e 
più di prospettiva per politi-
che agricole che guardino ai 
mercati, vecchi e nuovi, ed al 
futuro di un’agricoltura econo-
micamente sostenibile».
Per Cupelli, le Istituzioni devo-
no capire che la gestione della 
fauna selvatica non può con-
tinuare ad essere di fatto de-
legata al mondo venatorio. Se, 
come recita le legislazione in 
materia, “la fauna è patrimo-
nio indisponibile dello Stato”, 

deve essere lo Stato stesso e le 
sue emanazioni territoriali a 
farsene carico con attività di 
prevenzione efficaci e con ri-
sarcimento totale dei danni
«Se non avremo risposte ade-
guate - ha concluso Cupelli - il 
mondo agricolo sarà sempre 
più propenso al superamento 
dell’attuale legge nazionale 
che regola le attività venatorie. 
Sarà inevitabile arrivare a leg-
gi, già presenti in quasi tutta 
Europa, dove la fauna selvatica 
potrebbe diventare una fonte 
di reddito aggiuntiva per gli 
agricoltori, limitando, se non 
eliminando, la caccia libera 
sui terreni agricoli».

	 Grosseto - Il vicepresidente regionale 
Enrico Rabazzi e il direttore Cia Toscana 
Giordano Pascucci sono stati invitati allo 
stabilimento di produzione della Granarolo 
con sede in Bologna per incontrare i vertici 
dell’azienda.
Oggetto dell’incontro è stato la proposta di 
elaborare un Pif piano integrato di filiera, 
con capofila la Granarolo, per il comparto 
latte ovicaprino, al fine di dare risposte 
e opportunità a un settore molto in crisi. 
L’azienda si è impegnata nella produzione di 
pecorino con latte proveniente dalle nostre 
aziende locali. La Cia ha espresso apprezza-
mento all’azienda Granarolo per la collabo-
razione offerta e l’accoglienza ricevuta. (RS)

	 Arezzo - La Cia provin-
ciale ha stretto un accordo di 
collaborazione con la Coope-
rativa sociale “I Care - anco-
ra” di Arezzo; in una fase nella 
quale diviene sempre più dif-
ficile trovare giovani disponi-
bili ad eseguire piccoli lavori 
in agricoltura e ci viene chie-
sto sempre più spesso se co-
nosciamo qualcuno che pos-
sa raccogliere frutti in pianta, 
potare vigne od olivi od ef-
fettuare altri tipi di lavoro in 
agricoltura, è con piacere che 
pubblichiamo per il possibile 
interesse dei nostri associati 
una breve presentazione del-
la Coop.va “I Care - ancora”. 
Il responsabile della coope-
rativa Pier Luigi Ricci con po-
che parole ci ha descritto le 

caratteristiche del loro lavoro: 
«la Cooperativa sociale è nata 
con lo scopo di aiutare dei 
giovani svantaggiati - e non 
- ad inserirsi nel mondo del 
lavoro. Abbiamo scelto come 
settore prevalente quello 
dell’agricoltura, ma svolgia-
mo anche servizi di pulizia e 
di lavanderia. Sull’agricoltura 
in particolare tutti quanti - si 
tratta di una decina di per-
sone - hanno effettuato già 
dei percorsi di formazione e 
durante questo anno hanno 
acquisito una buona pratica 
lavorativa indirizzati da pro-
fessionisti del settore».
«Siamo pertanto disponi-
bili - ha concluso Ricci - ad 
effettuare dei servizi di rac-
colta nei frutteti, negli oliveti 

e nei vigneti, di potatura e di 
manutenzione del verde e di 
giardinaggio».
Certi di dare un servizio agli 
associati della Confederazio-
ne ricordiamo che chi fosse 
interessato può contattare la 
cooperativa presso la sede, 
sia per informazioni che per 
richieste di preventivi. 

Contatti:
Cooperativa Sociale di tipo B 
“I care - ancora”
Via Teofilo Torri 42 - Arezzo
Tel. 0575 356798
Benedetta Chiodi, cell. 345 
6572200
Il referente responsabile del 
progetto è Pier Luigi Ricci, 
cell. 338 3675950

GROSSETO / Visita allo stabilimento
Granarolo a Bologna

AREZZO / Cooperativa sociale “I care - ancora”
Un gruppo di volenterosi giovani al servizio dell’agricoltura

TOSCANA NORD / L’Agricatering delle Donne
in Campo protagonista per una settimana a Expo

Pisa / Emergenza ungulati senza fine

LIVORNO / Campagna pomodoro da industria,
incontro a Venturina con Asport
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AREA
METROPOLITANA

	 Firenze - Il Consiglio metropolitano di 
Firenze, ascoltata l’illustrazione del consi-
gliere delegato Alessandro Manni, ha appro-
vato il calendario venatorio della Metrocittà 
per la stagione 2015-2016. I gruppi consilia-
ri hanno votato a favore, contrario invece il 
Movimento 5 Stelle.
La Regione Toscana ha approvato il calen-
dario regionale il 30 marzo. Province e Città 
Metropolitana integrano sulla caccia va-
gante e l’uso del cane, le preaperture e altri 
dettagli per le diverse specie. Nel calendario 
della Città Metropolitana è stata di fatto in-
serita una sintesi delle disposizioni ministe-
riali e una cartografia. Il calendario è stato 
condiviso con le associazioni venatorie, de-
gli agricoltori e dell’ambiente. Individuate 
dunque le aree palustri nelle quali esercitare 
la caccia vagante nel mese di gennaio, attra-
verso una cartografia specifica.
Concesso dal 9 dicembre l’uso del cane da se-
guita unicamente per la caccia alla volpe ed 

al cinghiale e nel mese di gennaio l’uso del 
cane unicamente per il riporto nella caccia 
da appostamento e per la caccia vagante nel-
le aree palustri individuate con la cartografia 
oltre che per la caccia alla specie beccaccia. 
La caccia alla beccaccia è esclusivamente in 
forma vagante con l’uso del cane da ferma o 
da cerca e inoltre, nel mese di gennaio, nelle 
aree boscate incluse entro i territori vocati 
alla specie cinghiale.
Consentito l’abbattimento alla minilepre 
nel territorio a caccia programmata nel pe-
riodo previsto per la lepre dal Calendario 
venatorio regionale fino al 31 gennaio 2016, 
con la finalità di prevenire danni sanitari 
alla specie lepre della quale la minilepre è 
portatrice. La Città Metropolitana richie-
derà l’apertura anticipata della caccia per le 
specie tortora (Streptopelia turtur), merlo, 
ghiandaia, colombaccio, cornacchia grigia e 
gazza, nel numero di una giornata fissata il 2 
settembre 2015.

		  Firenze - Sabato primo 
agosto, si è abbattuta sulla pro-
vincia di Firenze e in particolare 
sui territori comunali di Firen-
ze, Impruneta, Bagno a Ripoli, 
Fiesole e Pontassieve una trom-
ba d’aria che per la sua potenza 
devastante è stata classificata a 
tornado.
I danni alle aziende colpite sono 
stati fino al 100% delle produzio-
ni, ma sono state colpite dura-
mente anche le strutture quali: 
serre, magazzini e annessi agri-
coli.
Lapo Baldini responsabile im-

prese delle Cia Metropolitana 
che con i tecnici della Cia, ha 
monitorato i danneggiamenti, 
li quantifica in oltre il milione di 
euro, in alcune aziende si tocca-
no i centocinquantamila euro. 
Tempestiva e decisa la presa di 
posizione del presidente della 
Cia Metropolitana Firenze - 
Prato, Filippo Legnaioli: ”Come 
accade, ormai frequentemente-
ci dichiara Legnaioli - questi fe-
nomeni atmosferici colpiscono 
una zona circoscritta e in quel 
punto si hanno danni ingenti 
per l’azienda agricola, è quin-

di urgente modificare anche 
gli strumenti di risarcimento 
che abbiamo oggi a disposizio-
ne, pensando a strumenti che 
mettano al sicuro le aziende”. 
Prosegue poi Legnaioli: “La Cia 
chiederà lo stato di calamità, ma 
soprattutto il ristorno del 100% 
dei danni subiti dalle imprese, 
non è immaginabile che in dieci 
minuti si veda distrutto il reddi-
to e il lavoro di un anno”, Filippo 
Legnaioli finisce con amarez-
za il suo intervento ricordando 
come ”la situazione non sia più 
assolutamente sostenibile”.

	 Firenze - Si è appena concluso il secondo corso di Formazione obbligatoria per utilizzatori profes-
sionali di prodotti fitosanitari. Secondo quanto previsto dal Pan - Piano di Azione Nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, la Cia-Area Metropolitana di Firenze e Prato ha organizzato il corso 
di 20 ore presso la sede degli Olivicoltori Toscani Associati a Cerbaia, in via Empolese n. 20 nelle gior-
nate del 27-28-29 luglio. La Cia metropolitana di Firenze e Prato sta organizzando tali corsi su tutto il 
territorio. Vi invitiamo per ogni dubbio o informazione a contattare la dott.ssa Cecilia Piacenti al 055 
2338016 o via email scrivendo a c.piacenti@cia.it

	 Firenze - Lunedì 3 agosto è 
stata una data “storica” per gli ol-
tre 2.000 soci dell’Oleificio Mon-
talbano e delle Cantine Mon-
talbano, la nuova Cooperativa 
Agricola che ha visto fondersi i 
due soggetti, è diventata una en-
tità in funzione a tutti gli effetti. 
Il territorio su cui opera la nuova 
Cooperativa comprende venti 
comuni e quattro provincie, una 
produzione di 25.000 quintali di 
uve e 70.000 di olive.
A presiedere questa nuovo sog-
getto produttivo è stata chiama-
ta Rossana Matteoli (nella foto a 
destra) e come vice Franco Neri, 
entrambi sono stati protagonisti 
attivi della fusione. Rossana è 
dal 1976 nel mondo della coope-
razione e ne conosce in maniera 
profonda la storia, i suoi impegni 
nei primi mesi sono bene assun-
ti nella dichiarazione rilasciata 
alla sua nomina. “Il mio impe-
gno primario sarà rendere effet-
tiva questa fusione, realizzarla 

nelle persone oltre che sulla car-
ta". “E intendo tutte le persone, i 
dipendenti, i soci, i partner; un 
mandato da donna insomma”. 
Il direttore metropolitano della 
Cia di Firenze - Prato, Sandro 
Piccini a cosi commentato “Va-
lutiamo in maniera positiva la 
nascita della nuova Cooperativa 
del Montalbano che ha unifica-
to l’oleificio del Montalbano e la 
cantina sociale di Empoli. Due 
realtà fondamentali per l’agri-
coltura dell’Empolese Valdelsa, 
due cooperative ricche di storia, 
storia fatta non solo da bilanci 
sani ma anche da tanto impe-
gno da parte dei soci. La nuova 
struttura ha gruppi dirigenti, 
strutture e risorse umane ed 
economiche per potere svolgere 
il proprio compito al servizio dei 
soci. Un augurio ai gruppi diri-
genti e in particolare a Rosanna 
una grande Presidente, una per-
sona vicina agli ideali cooperati-
vi, una persona impegnata, con 

caratteristiche da dirigente di 
una grande struttura economi-
ca ma anche con risorse umane 
importanti. “Al presidente al suo 
vice e a tutto il consiglio d’am-
ministrazione vanno gli auguri 
di buon lavoro dalla redazione di 
Dimensione agricoltura”. 

Ci ha lasciato
Massimo Cocchi
	 Firenze - Nel mese di giugno ci 
ha lasciato Massimo Cocchi, nostro 
collega per molti anni presso la sede 
di Empoli. Resta il ricordo di una per-
sona che amava la vita e l’affrontava 
con il sorriso di un tecnico rigoroso e 
amante del suo lavoro. Alla famiglia 
le condoglianze della Cia Metropoli-
ta a e della redazione di “Dimensio-
ne Agricoltura”.

Nuovo volto web per la
Camera di Commercio

	 Firenze - Tutte le informazioni utili alle imprese, uno 
sportello virtuale, servizi suddivisi in quattro intuitive aree 
tematiche e social media in primo piano per restare in con-
tatto 24 ore al giorno.
È stata rilasciata la nuova homepage di Camera di Commer-
cio di Firenze, primo passo di un ridisegno complessivo del 
sito Internet affidato a Infocamere che ha l’obiettivo di privi-
legiare il contatto diretto con cittadini, professionisti e im-
prese. Anche i social media hanno una nuova veste grafica 
basata sui canoni della semplicità e dell’immediatezza. Sul-
la nuova home www.fi.camcom.gov.it si possono scegliere 
due percorsi diversi per entrare nei servizi e nelle informa-
zioni della Camera di Commercio: per profilo (impresa o 
cittadini) e per macroarea (albi e certificati, promozione e 
assistenza alle imprese, regolazione del mercato, studi e in-
formazione statistica), oltre ad avere visibili a colpo d’occhio 
news, eventi e un cerca azienda gratuito e valido per tutta 
Italia. Lo Sportello virtuale renderà possibile completare da 
casa un sempre maggior numero di servizi, inoltre sarà pos-
sibile restare sempre aggiornati registrandosi gratuitamente 
a Ciao Impresa e leggendo la newsletter Camera News.

Primo agosto 2015: tornado devasta 
le aziende agricole fiorentine

Lapo Baldini, responsabile imprese Cia Metropolitana: «Danni 
per oltre un milioni di euro». Filippo Legnaioli, presiedente Cia: 

«Urgente modificare gli strumenti di risarcimento»

Concluso il corso obbligatorio per il “patentino fitofarmaci”

La Città metropolitana approva
il calendario venatorio 2015-2016
Illustrato all’Assemblea dal consigliere delegato Alessandro 

Manni. Individuate attraverso una cartografia specifica 
le aree palustri nelle quali esercitare la caccia vagante nel 

mese di gennaio. Apertura generale domenica 20 settembre

Fusione tra Oleificio e Cantine:
nasce Cooperative Montalbano Olio & Vino

Oltre 2000 soci. Per il direttore Cia Sandro Piccini sono «due 
realtà fondamentali per l’agricoltura dell’Empolese Valdelsa»

Nuova sede
per lo sportello
“Sos Giustizia”
	 Firenze - Dal 29 luglio 2015 
ha cambiato sede il punto di 
ascolto “Sos Giustizia”, nato grazie 
all’accordo fra Libera e Camera 
di Commercio per contrastare 
il fenomeno dell’usura e delle 
infiltrazioni malavitose nel 
territorio fiorentino. Il servizio si 
è spostato al primo piano del 
Palazzo della Loggia del Grano 
in piazza del Grano 6 a Firenze. 
Aperto tutti i mercoledì dalle 
9 alle 12. L’operatore di Libera 
può essere contattato il lunedì 
e il mercoledì dalle 9 alle 12 al 
numero telefonico 334 1628073. 
Segnalazioni e contatti:
sportellolegalitafirenze@
fi.camcom.it
Info: www.fi.camcom.gov.it
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		A  rezzo - Riconosciuta la 
calamità del 5 e 6 marzo scorsi per 
“vento forte”; possono presenta-
re domanda di indennizzo solo 
le aziende iscritte alla Camera di 
Commercio e ricadenti nelle zone 
delimitate e che ne abbiano già 
segnalato i danni nei giorni seguenti 
alla calamità. Comunque, se a 
seguito del calcolo reale del danno 
subito, che comprenderà anche le 
produzioni zootecniche al netto 
delle vegetali reimpiegate, il danno 
risultasse sotto il 30% della Plv 
media aziendale il danno non potrà 
essere rimborsato. Molto probabil-
mente i soldi disponibili permet-
teranno il pagamento di cifre che 
potrebbero risultare molto basse. La 
novità è che questo finanziamento 
potrebbe essere cumulabile con 
altri interventi. La modulistica della 

domanda che dovrà essere portata 
in Provincia entro la mezzanotte 
del prossimo giovedì 10 settembre 
sarà redatta sotto forma di dichia-
razione sostitutiva di atto notorio. Il 
calcolo dei danni dovrà essere fatto 
riferendosi al piano colturale 2015, 
calcolando la Plv media del triennio 
2012/14 o di un triennio tra il 2010 
ed il 2014 scartando la peggiore 
e la miglior annata. Non saranno 
finanziabili perché assicurabili gli 
impianti arborei, serre ed agrituri-
smi; si possono invece pagare i danni 
a stalle, ricoveri attrezzi ed abitazio-
ne dell’agricoltore. Presso le sedi Cia 
sono disponibili le mappe delle aree 
danneggiate riconosciute nel decre-
to e l’elenco delle aziende. che dopo 
aver fatto la segnalazione del danno 
ricevuto a suo tempo ricadano ora 
nelle stesse aree.

	 Arezzo - Dobbiamo dire basta alla 
presenza eccessiva dei cinghiali sul ter-
ritorio provinciale! E questa volta sem-
brano tutti d’accordo di fronte al Signor 
Prefetto di Arezzo che ha convocato lo 
scorso13 agosto pomeriggio il Comitato 
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
pubblica per discutere delle problemati-
che relative alla presenza di ungulati sul 
territorio provinciale. 
Alla riunione erano presenti i rappresen-
ti delle forze dell’ordine, della Provincia, 
dell’ATC, le Associazioni di categoria del 
settore agricolo e quelle venatorie, tutti 
assieme per analizzare il problema degli 
ungulati e come diminuirne la pressione 
sul territorio.
La Cia di Arezzo ha approfittato dell’oc-
casione per consegnare al Signor Prefet-
to dott.ssa Alessandra Guidi, un artico-

lato documento che sottolinea il peso 
di questo problema nell’economia della 
nostra provincia. Certo è che la pressio-
ne delle associazioni agricole ma anche 
i fatti di cronaca degli ultimi mesi avve-
nuti sul territorio nazionale, ma anche 
nella nostra provincia, hanno fatto si che 
finalmente l’allarme sia stato ascoltato. 
Il proliferare degli ungulati e dei cin-
ghiali in particolare, sta provocando 
ingenti danni ai raccolti, provocando 
anche incidenti mortali con aggressioni 
dirette o mandando fuori strada moto-
ciclisti ed auto. Urge correre al riparo i 
presenti hanno tutti convenuto che al-
meno nelle zone bianche come previsto 
per legge la presenza del cinghiale deve 
essere pari a zero e che finalmente i rap-
presentanti delle associazioni venatorie 
hanno garantito l’impegno dei caccia-

tori abilitati per risolvere questo oramai 
annoso problema,
Il comandante del Corpo Forestale di 
Arezzo Dottor D’Amico si è preso l’inca-
rico di coordinare il gruppo che dovrà 
monitorare il buon andamento degli 
interventi che si stanno rendendo neces-
sari in alcune zone critiche individuate 
su proposta delle associazioni agricole.
Chiediamo agli agricoltori di proseguire 
l’invio di richieste di intervento ai sensi 
dell’articolo 37 con girata, cacciata o da 
postazione fissa, visto che sembra che si 
possa finalmente ricostruire il giusto cli-
ma di collaborazione che sempre aveva 
caratterizzato i rapporti tra mondo ve-
natorio e degli agricoltori, anche grazie 
al Prefetto Guidi, che ringraziamo per 
l’impegno dimostrato.

	 Arezzo - La Cia e il suo Caa 
hanno definito con Unipol Banca 
un modello di anticipazione Pac 
che consentirà alle aziende di ac-
cedere al servizio anche in questa 
prima annualità della nuova pro-
grammazione che non avendo nel 
2015 valori storici di riferimento, 
presentava qualche difficoltà di 
attivazione e gestione. Il modello 
conosciuto come “Anticipazione 
Bnt” non sarà più attivo. La nuova 
procedura sarà la seguente: 
1. L’impresa agricola, chiede di 
attivare l’anticipazione Pac 2015 
presso il Caa. La pratica dovrà 
essere aperta nell’agenzia Unipol 
Banca più vicina (per questo Uni-
pol ha individuato referenti di Fi-
liale per ogni provincia).
2. Per le domande presentate tra-
mite Caa, Unipol Banca utilizzerà 
come base di calcolo del “Simula-
tore Pac” del Caa Cia; per le posi-
zioni per cui non sarà fornita tale 
attestazione, la base di calcolo 
dell’importo anticipabile, sarà 
individuata nel valore/pagato dei 
titoli 2014 con altre modalità.
3. L’anticipazione sarà effettuata 
fino all’80% dell’importo stimato 
dal “Simulatore Pac”; resta inte-
so che nella domanda di premio 
è necessario che venga indicato 
l’Iban del “conto tecnico” acceso 
dall’impresa presso una filiale 
Unipol Banca. Usando il “Simula-
tore Pac” del Caa Cia si avrà l’80% 
di anticipazione su quanto è sti-
mato il valore dei nuovi titoli e del 
Greening; seenza simulatore l’an-

ticipazione effettiva sarà di circa il 
50% del valore dei Titoli pagati al 
2014.
4. Per il dettaglio delle condizioni 
dell’anticipazione rivolgersi agli 
uffici Caa Cia.
Per istruire l’anticipazione presso 
Unipol Banca dovranno essere 
predisposti i seguenti documenti:
- copia della richiesta di premio 
comunitario (Du 2015) nuova Pac 
e Greening con indicato il c/c tec-
nico di Unipol Banca.
- copia del Fascicolo aziendale/
Scheda di validazione del fascico-
lo aziendale.
- attestazione del Caa tramite si-
mulatore in merito all’importo 
(Nuova Pac e Greening) che do-
vrebbe essere erogato.
Tramite simulatore potranno es-
sere calcolati anche gli eventuali 
aiuti accoppiati. Che però non 
saranno oggetto di anticipazione. 
L’agricoltore dovrà inoltre firmare 
una dichiarazione di impegno a 
non modificare l’Iban del conto 
Unipol che sarà inserito in do-
manda. 
Le sedi Unipol Banca in provin-
cia di Arezzo sono nel capoluo-
go, a San Giovanni Valdarno e a 
Città di Castello per la Valtiberi-
na.
A conclusione appare opportuno 
chiarire che l’avvio del Modello, 
che da oggi è ufficialmente attivo, 
avverrà prendendo contatto con i 
referenti Unipol Banca indicati e 
poi seguendo le procedure qui in-
dicate sommariamente.

Aziende Cia in prima fila: 
inaugurato il Birrificio
“La Campana d’Oro”
Nuova azienda, nuove esperienze,
e non solo birra

	 Bibbiena - «Sono Matteo Parri, avrò tra poco 23 anni ed 
ho avviato una nuova attività. La mia principale coltiva-
zione è l’orzo distico da malto per la produzione poi qui 
in azienda della nostra birra agricola, dopo anni di studio 
con i miei genitori su questo progetto, siamo finalmente 
arrivati ad avviare la produzione e la vendita».
La “Campana d’Oro” ha già intrapreso l’internazionalizza-
zione del prodotto in due paesi: Inghilterra e Svizzera; ha 
attivato collaborazioni con progetti come “Una campana 
d’oro per Alice” in collaborazione con la Fondazione Alice 
Onlus, che cura i soggiorni per i ragazzi autistici, e tanto 
altro ancora legato al territorio casentinese.
È già in elaborazione un progetto, in collaborazione con 
l’associazione “Amici dell’asino”, che prevede laboratori 
con i ragazzi delle scuole elementari medie per far capire 
la realtà dell’ orzo e la sua trasformazione.
L’azienda è anche legata al progetto di Franco Alessandri: 
“La vecchia via Ghibellina”. «La nostra birra rende onore 
anche a questa vecchia via che i viandanti percorrevano 
da Firenze fino alla Verna - dichiara Matteo Parri -. Sono 
giovane e mi giudicherete troppo ambizioso, ma credo e 
crediamo, insieme ai miei genitori - che si stanno adope-
rando senza tregua -, che il rilancio del territorio vada cura-
to soprattutto dai giovani, perché si parla di aziende “start 
up”, ma consentitemi di dire che bisogna anche riuscire ad 
essere “old start up”, perché le difficoltà che si incontrano 
non sono facili da risolvere se non hai accanto colonne 
portanti come i genitori”. Il giusto mix tra esperienza, 
sostegno ed il brio di un giovane intraprendente.
Info: www.facebook.com/lacampanadoro

	 Arezzo - All’Auditorium di Via Spallanza-
ni, alla presenza delle autorità cittadine e dei 
Presidenti delle associazioni di categoria della 
provincia, sono stati consegnati i premi della 
Camera di Commercio di Arezzo “Fedeltà al 
lavoro edizione 2015”. Un premio questo che è 
stato istituito dal 1952, per valorizzare il “fare 
impresa” nel territorio aretino.
I riconoscimenti interessano aziende della no-
stra provincia che si sono distinte in in cinque 
specifiche categorie: internazionalizzazione, 
imprenditoria femminile, innovazione, impe-
gno imprenditoriale e imprenditorialità fem-
minile. Uno dei premi speciali della giuria è 
sato assegnato all’azienda Biofattorie Toscane, 
associata Cia.

Il comandante del Guardia di Finanza provinciale
Claudio D’Amico consegna il premio speciale della Giuria

a Franco Fabbriciani per l’azienda Biofattorie Toscane.

Catturato nell’aretino
il primo lupo “ibrido”

Cia: «Nella campagna di cattura degli ibridi Remaschi
ha il nostro pieno appoggio». Questo primo

esemplare sarà “ospitato” al centro di Semproniano

	 Arezzo - Nella notte del 4 agosto sulle montagne aretine è stato catturato dal 
Cirs e Maf (Centro interuniversitario di ricerca sulla selvaggina e sui miglioramenti 
ambientali a fini faunistici) il primo esemplare di ibrido lupo/cane, una femmina 
alfa di 39 kg facente parte di un branco composto certamente da esemplari ibridi. 
L’incrocio tra cani selvatici e lupi è oramai sempre più frequente quindi "Con questa 
cattura, in via sperimentale - annuncia l’assessore regionale all’agricoltura Marco 
Remaschi - è partito ufficialmente anche nella sua parte operativa il piano concor-
dato nella scorsa legislatura tra la Regione e le associazioni interessate per fronteg-
giare l’emergenza predatori. Mi ero impegnato a farlo e ribadisco che intendiamo 
percorrere tutte le strade per far fronte a una situazione che vede la presenza di pre-
datori salita del 30% rispetto al 2013".
Questo esemplare, come previsto dal protocollo, si trova a Semproniano (Grosseto) 
in un centro specializzato nel mantenimento di animali pericolosi. Questo esmpla-
re dopo essersi nutrito delle pecore e degli agnelli toscani sarà mantenuto nelle mi-
gliori condizioni possibili. L’assessore Remaschi dichiara che occorre “fronteggiare 
quella che è diventata una vera emergenza è ancora lunga e complessa. Ma la per-
correremo con determinazione”. Sappia l’assessore che ha certamente l’appoggio 
della Cia. Ci sono state poi altre campagne di cattura fino al 15 agosto in provincia 
di Arezzo e dal 20 agosto al 15 settembre in provincia di Grosseto.

Tecnici spagnoli in visita in provincia di Arezzo
	 Arezzo - Una delegazione di agricoltori e tecnici spagnoli dell’Andalusia sono stati in 
visita nella nostra provincia nell’ambito di un progetto Erasmus Plus che prevedeva la visita 
ad esperienze di agricoltura multifunzionale e di filiera corta, la giornata li ha visiti visitare la 
mattina il Mercatale di Montevarchi (Mercato stabile di vendita diretta) per poi proseguire 
visitando l’azienda Radici (Loro Ciuffenna) incontrando Viviano Venturi che gli ha illustrato 
l’esperienza di recupero e coltivazione di antiche varietà e l’attività dell’Associazione 
“Agricoltori custodi”, visita all’azienda Cooperativa di “Paterna” (Terranuova Bracciolini) 
esperienza di agriturismo ed agricoltura sociale. Nel pomeriggio dopo una breve visita alla 
struttura del Mercatale delle Logge del Grano ad Arezzo che ci auguriamo possa partire 
nel più breve tempo possibile, la giornata si è conclusa con una visita turistica della città.

Anticipazione Pac 2015
Accordo tra Unipol Banca e Caa Cia.
Nuova procedura, rivolgersi alla Cia

“Fedeltà al lavoro” 2015:
premio speciale assegnato

all’azienda Biofattorie Toscane

CACCIA / Associazioni agricole, venatorie
e forze dell’ordine convocate dal prefetto

Cia: “Ci vuole un cambio di passo, gli ungulati
causano danni all’agricoltura ed incidenti gravissimi”.

CALAMITÀ NATURALI

Riconosciuta la calamità 
del 5-6 marzo 2015

per vento forte
Individuate le zone di applicabilità

nella provincia di Arezzo
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		  Grosseto - “Anche 
i cittadini colpiti dall’allu-
vione si distinguono in cit-
tadini di serie A e di serie 
B a seconda di dove abita-
no: è una situazione para-
dossale e inaccettabile. Si 
intervenga con un piano 
serio di messa in sicurezza 
del territorio sennò sarà la 
fine dell’agricoltura”. Sono 
le parole durissime del 
vicepresidente della Cia 
Toscana e presidente della 
Cia di Grosseto Enrico Ra-
bazzi di fronte all’ennesi-
ma alluvione che ha colpi-
to varie zone della regione 
(in provincia di Grosseto, 
soprattutto la zona alta di 
Civitella Paganico, Monte 
Antico, la ferrovia Siena-
Grosseto e la zona a sud di 
Grosseto). Rabazzi punta 
il dito sul fatto che si sen-
ta parlare, anche a livello 
istituzionale, di certe zone 
mentre ci si dimentichi 
completamente di altre, 

altrettanto colpite, ma 
che evidentemente fan-
no meno notizia e guarda 
caso molte di queste zone 
sono agricole. “È l’ora di 
farla finita con questa po-
litica dell’improvvisazio-
ne e degli interventi tam-
pone - aggiunge Rabazzi 
-; si metta mano subito ad 

un piano serio di messa 
in sicurezza del territorio 
che permetta di difendere 
anche le zone a vocazione 
agricola. Invitiamo la Re-
gione ad intervenire subi-
to e bene o, in alternativa 
ci rivolgeremo alle istitu-
zioni nazionali per far sen-
tire la nostra voce. Le zone 

agricole e i territori rurali, 
se colpiti dall’alluvione 
fanno meno notizia e for-
se, viene da pensare, por-
tano meno voti ma dalla 
loro salvaguardia passa il 
futuro della nostra agri-
coltura e - conclude- di 
tutta la nostra economia”. 

Predatori e lupi: summit 
con assessore regionale

	 Massa Marittima - Pochi giorni dopo il suo inse-
diamento, l’assessore Marco Remaschi è stato invitato 
dalle organizzazioni agricole insieme al capogruppo 
Pd Leonardo Marras e il presidente della commissione 
agricoltura alla Camera Luca Sani, a incontrare gli al-
levatori per discutere nuovamente del problema di lupi 
e predatori. Partendo dal documento sottoscritto a suo 
tempo dalle associazioni e allevatori, l’assessore ha pre-
so atto della gravità della problematica, ritenendo indi-
spensabili misure urgenti, fissando da subito un nuovo 
meeting per definire le linee strategiche da mettere in 
atto. Così alla fine di luglio di nuovo tutti gli attori della 
questione si sono incontrati, mettendo subito in atto dal 
1° agosto l’avvio alle catture d’ibridi, applicazione già 
prevista dal protocollo d’intesa del luglio 2014, che per 
la provincia di Grosseto si terrà dal 20 agosto al 15 set-
tembre. Gli ibridi e i canidi così catturati saranno im-
mediatamente sterilizzati e indirizzati presso centri ap-
positi per la detenzione di animali pericolosi. Sono stati 
stanziati fondi per l’indennizzo dei danni da attacchi 
di predatori e relativi danni indotti, per una cifra di 536 
mila euro per il 2015. L’assessore Remaschi ascoltando 
gli allevatori ha rilevato la gravità della situazione, rite-
nendo che per le cifre dei danni ha assunto dimensioni 
insostenibili, subendo un incremento del 30% nel 2014 
rispetto al 2013, causando anche un calo sensibile nella 
produzione di latte. L’assessore inoltre si è impegnato 
nella ricerca di un aiuto verso le banche per le imprese 
in difficoltà e per superare il regime del “de minimis” 
(previsto in 15.000 euro di aiuti per le imprese in tre 
anni), anche se la procedura è assai complessa. Il vice 
presidente della Cia Toscana, Enrico Rabazzi, da sem-
pre impegnato in prima linea nella risoluzione della 
problematica di lupi e predatori, ha ribadito che qua-
lunque tipo di predatore è assolutamente incompatibi-
le con lo svolgimento delle attività zootecniche e deve 
essere combattuto ed eliminato. Per metà settembre è 
previsto un vertice tra i ministri dell’agricoltura di Ita-
lia, Francia e Spagna sulla tematica. (RS)

Siccità: a luglio
chiesto gasolio
straordinario
	 Grosseto - Il gran caldo rischia 
di mettere in ginocchio l’agricoltura 
toscana, serve urgentemente un’as-
segnazione straordinaria di gasolio 
per l’irrigazione: questo l’appello di 
Rabazzi (Cia Grosseto) alla Regione a 
fare presto, perché gli agricoltori hanno 
esaurito le assegnazioni di gasolio per 
l’irrigazione. Anche gli allevamenti 
sono in difficoltà. È bene ricordare che 
le temperature di questa estate hanno 
rischiato di mettere in ginocchio non 
solo la Laguna di Orbetello, tristemente 
salita alla ribalta della cronaca per la 
moria di pesci, ma anche gran parte 
delle altre produzioni locali. Le aziende 
ortofrutticole, quelle vivaistiche e 
quelle zootecniche hanno necessità, 
per salvare il salvabile, di utilizzare gli 
impianti d’irrigazione con maggiore 
frequenza e per fare questo neces-
sitano di un maggiore quantitativo 
di carburante. Come Cia abbiamo 
già informato la Regione e abbiamo 
chiesto un atto regionale urgente che 
preveda l’assegnazione straordinaria di 
gasolio agricolo per far fronte al caldo 
torrido. Facciamo presente che una 
risposta in tal senso è già stata data 
agli agricoltori di altre regioni. È stato 
chiesto l’intervento della Provincia che 
si è subito adoperata nei confronti della 
Regione Toscana. La Cia Nazionale si è 
mossa nei confronti della Conferenza 
Stato - Regioni chiamando in causa gli 
assessori all’agricoltura. Ma il tempo 
stringe e si deve fare presto. Da più 
parti in questi giorni i temi relativi ai 
cambiamenti climatici e alle conse-
guenze di questi per il pianeta sono 
all’ordine del giorno. Ne ha parlato 
Sua Santità nell’ultima Enciclica, il 
presidente degli Stati Uniti Obama 
ha detto che dobbiamo lavorare per 
un futuro con meno inquinamento. 
Della questione hanno parlato anche 
Renzi e il Governatore Rossi e in merito 
alla moria di pesci nella laguna di 
Orbetello, e a seguito del tornado 
che ha colpito la città di Firenze lo 
scorso sabato. E questo se vogliamo 
evitare che anche la siccità, insieme alla 
mancata partenza del piano di cattura 
dei predatori e all’esosa pressione 
fiscale sia la goccia che fa traboccare il 
vaso e metta in ginocchio in maniera 
definitiva la nostra agricoltura. 

Rinnovo Cda
Consorzio tutela vini
Maremma Toscana

	 Grosseto - A seguito delle dimis-
sioni di Osvaldo Allegro, presidente 
del Consorzio tutela dei vini della 
Maremma Toscana, che riteneva ormai 
esaurito il suo compito di rappresen-
tanza e alla cui persona va il sentito 
ringraziamento della Confederazione 
per il lavoro compiuto e l’impegno 
profuso per un’unità rappresentativa 
del consorzio, si sono tenute il 7 agosto 
le elezioni per il rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell’ente. Purtroppo 
una miopia della Coldiretti, che ha 
rifiutato un accordo tra organizzazioni, 
proponendosi con prepotenza nel 
ruolo della rappresentanza preten-
dendo un’egemonia in tale direzione 
e indicando anche il nominativo di 
colui che avrebbe guidato il consorzio, 
ha causato una rottura insanabile nel 
mondo vitivinicolo. Tale atteggiamento 
di rottura ha determinato una forte 
area di contrapposizione delle asso-
ciazioni, arrivando all’esito di quattro 
rappresentanti per la Cia, cinque eletti 
per Confagricoltura e nessun eletto per 
Coldiretti. Successivamente il Consiglio 
di amministrazione ha eletto Edoardo 
Donato come Presidente (az. Cantina 
Vini di Maremma), mentre vice presi-
dente sono stati eletti Balbino Terenzi 
(Soc. agricola Terenzi) e Fabio Ratto 
(Fattoria Le Mortelle). (RS)

Laguna di Orbetello: 
occorrono aiuti
concreti alle aziende
	 Grosseto - La drammatica situazione di moria dei 
pesci che si è venuta a creare quest’estate nella laguna 
di Orbetello a causa dell’elevata temperatura raggiunta 
dalle acque per il caldo torrido è stata dibattuta in un 
incontro in cui era presente l’assessore regionale Marco 
Remaschi, il sindaco di Orbetello, il capogruppo Pd 
Leonardo Marras, le associazioni agricole e il presidente 
della società “Orbetello Pesca Lagunare” Pier Luigi 
Piro. Dall’incontro è scaturito un ordine del giorno 
dove sono state decise misure per ammortizzare i 
danni subiti dalle aziende e sostenerle, per recuperare 
i livelli di produzione precedenti e mantenere i livelli di 
occupazione, per il quale sono partite le procedure per 
il riconoscimento della calamità naturale. Sulla tragedia 
della Laguna il primo pensiero non può che essere per 
tutti coloro che si sono visti portare via il futuro, il lavo-
ro e la speranza di poter ripartire. «Sì perché se le prime 
cifre del disastro saranno confermate ricominciare sarà 
davvero duro - dichiara il presidente Cia Enrico Rabazzi 
- Detto questo è con soddisfazione che notiamo quale 
risonanza la vicenda ha avuto e proprio per questo ci 
auguriamo che alle tante parole seguano i fatti. Che i 
pescatori non siano abbandonati». (RS)

	 Grosseto - Si è svolta nel parco di 
Montenero d’Orcia, antico borgo dell’A-
miata, una tavola rotonda in cui si è 
dibattuto dell’importanza dei grani an-
tichi per lo sviluppo delle filiere cerea-
licole e del loro apporto per una sana e 
salutare alimentazione.
Invitato al convegno il presidente della 
Cia di Grosseto, Enrico Rabazzi, che nel 
suo intervento ha ribadito l’importanza 
di non perdere coltivazioni concepite nel 
dopo guerra e successivamente sostituite 
con altre produzioni, con la sola logica 
delle coltivazioni intensive con più alta 
produzione e quindi maggiormente red-
ditizie per le industrie produttrici. I grani 
antichi - ha continuato Rabazzi - sono al 
centro anche di un importante Pif elabo-
rato da Cia per lo sviluppo del comparto 
cerealicolo, potendo divenire un impor-
tante strumento di programmazione e di 
strategia di sviluppo per i territori vocati 
a tale coltura. La nutrizionista Stefania 

Capecchi, biologa, intervenuta nel dibat-
tito, ha affermato l’importanza del ritor-
no ai grani antichi per una sana e corret-
ta alimentazione, scelta innovativa ma 
necessaria dal punto di vista salutista, 
anche per controbattere molte intolle-
ranze e allergie nate proprio con utilizzo 
delle farine dei grani elaborati. Presente 
al dibattito anche Claudio D’Agnolo, tito-
lare di un birrificio locale della provincia 
di Siena, impegnato nella produzione di 
birre artigianali alternative. (RS)

di Alessandra Faralli

	 Grosseto - Con il Reg. CE 1169/2011 
è uniformata l’etichettatura in tutti i paesi 
dell’Unione Europea. Le etichette dovran-
no essere chiare nel contenuto e ben visi-
bili con caratteri di grandezza definita. 
Nel caso di confezioni inferiori a 10 cm2 
potranno solo essere riportate le informa-
zioni principali.
Sono obbligatorie le seguenti informa-
zioni: denominazione di vendita; elenco 
degli ingredienti e relativa quantità; in-
grediente o coadiuvante tecnologico che 
rientri fra gli alimenti che provocano al-
lergie o intolleranze alimentari; la quan-
tità netta; il termine minimo di conserva-
zione o la data di scadenza; le condizioni 
di conservazione e/o d’impiego; il nome 
o la ragione sociale dell’operatore del set-
tore alimentare responsabile delle infor-
mazioni sugli alimenti (ossia di colui con 
il cui nome o con la cui ragione sociale 
è commercializzato il prodotto); il pae-
se d’origine; le istruzioni d’uso (nei casi 

in cui la loro omissione dovesse rendere 
difficile un uso adeguato dell’alimento); 
volume alcolometrico, solo per bevande 
contenenti più dell’1.2 % di alcool; una 
dichiarazione nutrizionale. È facoltati-
vo indicare i valori nutrizionali fino al 13 
Dicembre 2016 (da tale data) poi diven-
terà obbligatorio dare informazioni sul 
contenuto energetico e sulle percentuali 
di grassi acidi, grassi saturi, carboidrati, 
zuccheri, proteine e sale, espresse per 100 
g. o 100 ml. di prodotto e volendo anche in 
porzioni. Obbligo di indicare in etichetta 
gli ingredienti che potrebbero provocare 
allergie o intolleranze alimentari. Andrà 
messa in chiaro con carettere in grassetto 
o con colore diverso per renderli più evi-
denti, la presenza di ingredienti come il 
glutine, frutta a guscio, arachidi e sesamo, 
pesce e molluschi, i crostacei, il latte, la 
soia, il sedano, l’anidride solforosa, i lupi-
ni o la senape. Lo stesso obbligo sussiste 
per i ristoranti degli agriturismi che do-
vranno indicare nella lista delle pietanze 
in grassetto o con colore diverso gli ingre-
dienti che rientrano fra gli allergeni.

La Cia informa
sul nuovo Psr

	 Grosseto - Si sono tenuti 
su tutta la provincia gli incontri 
organizzati dalla Cia con i pro-
pri associati e aperta a tutti, per 
la divulgazione delle opportu-
nità offerte dal nuovo PSR 2015 
per il comparto agricolo, dal 
pacchetto giovani agli investi-
menti strutturali in azienda. 
Le riunioni molto partecipa-
te sono state seguite anche 
da soggetti non associati alla 
Confederazione, che hanno 
apprezzato la professionalità e 
competenza dei relatori tecnici 
che hanno esposto le varie mi-
sure proposte dal nuovo piano 
di sviluppo rurale, anche se 
per alcune occorre attendere 
l’emanazione di decreti attua-
tivi da parte della Regione To-
scana. Presenti agli incontri i 
responsabili di zona Cia, il re-
sponsabile del settore tecnico 
Alberto Calzolari e il Direttore 
Siveri. (RS)

Riccardo Breda eletto presidente
della Camera di Commercio

	 Grosseto - Dopo la guida della Cna as-
sociazione degli artigiani di Grosseto, Ric-
cardo Breda raggiunge il vertice della Ca-
mera di commercio di Grosseto, battendo 
la candidata Carla Palmieri, presidente di 
Confcommercio. La candidatura di Breda è 
stata convintamente sostenuta dalla Cia di 
Grosseto, quale persona competente e capa-
ce di raccogliere consensi trasversalmente 
fuori da logiche di potere e di politica, in vi-
sta della funzione da ricoprire. L’elezione di 
Riccardo Breda avviene in continuità con il 
mandato al mondo artigiano al precedente 
presidente Giovanni Lamioni ed espressio-
ne vera dell’economia locale. A Riccardo 
Breda vanno le congratulazioni e gli augu-
ri per il futuro lavoro nel nuovo compito da 
parte del Presidente Cia Enrico Rabazzi e 
di tutta la Confederazione, che auspica una 
proficua collaborazione con l’ente da lui rap-
presentato. (RS)

All’amico e collega
Roberto Scalacci
buon lavoro
	 Grosseto - I nostri più 
sinceri auguri a Roberto 
Scalacci che ha deciso di 
chiudere la sua lunga e 
proficua esperienza con la 
nostra Confederazione per 
accettare l’incarico conferi-
togli dal Presidente Enrico 
Rossi. Conoscendo la sua 
preparazione e competen-
za, oltre alla sua profonda 
onestà intellettuale siamo 
certi che Roberto sarà la 
persona più adatta per 
stare a fianco degli agricol-
tori nelle molte questioni 
delicate che dovremo af-
frontare nei prossimi mesi.

I grani antichi per lo sviluppo della cerealicoltura

Etichettatura prodotti alimentari:
nuove norme con il Reg. CE 1169/2011

«Basta con gli alluvionati
di serie A e di serie B»

Dura presa di posizione del vicepresidente toscano della Cia
Enrico Rabazzi che non ci sta a stabilire una graduatoria

di importanza tra le zone colpite dall’alluvione
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		  Livorno - Sulla stampa e nei 
notiziari delle reti televisive dei primi 
giorni di agosto, ha trovato grande ri-
levanza la notizia della tragica morte 
di un pensionato di Cefalù, in Provin-
cia di Palermo e del ferimento della 
moglie, a causa della aggressione da 
parte di cinghiali.
Un avvenimento che non avremmo 
voluto mai sentire, dovuto alla sovra 
popolazione di ungulati, che richia-
ma alla nostra attenzione anche l’a-
spetto degli incidenti stradali, cau-
sati dalla presenza di selvatici e delle 
possibili gravi conseguenze di un im-
patto, anche con animali di modeste 
dimensioni, se pensiamo alla circola-
zione di ciclomotori e motocicli.
Il problema è tanto presente, che la 
Regione Toscana e la varie Ammini-
strazioni provinciali, già da alcuni 
anni a questa parte, hanno promosso 
una campagna di informazione per 
sensibilizzare i guidatori, sui rischi 

concreti e sulla gravità degli incidenti 
dovuti a collisione con animali selva-
tici, in prevalenza ungulati.
Il fenomeno è crescita costante, come 
attestato in Provincia di Livorno dai 
dati delle denunce di sinistro perve-
nute all’Ufficio Caccia della Provincia, 
(non tutti i sinistri vengono denuncia-
ti) con implicazioni di carattere socia-
le ed economico. 
La pubblicazione della Provincia di 
Livorno in proposito titola “Fauna sel-
vatica e strade: una convivenza pos-
sibile”. Non poteva essere altrimenti: 
conviviamo con gli animali selvatici 
che in Italia sono patrimonio indi-
sponibile dello Stato e dunque è un 
dovere, guidare con prudenza in cer-
ti tratti stradali e in certe ore, dove e 
quando il rischio di attraversamento 
si fa più alto, per salvaguardare la pro-
pria incolumità e la stessa fauna.
Quando accadono sinistri o purtrop-
po fatti tragici come in Sicilia, assi-

stiamo ad una ridda di dichiarazioni, 
da quelle delle Istituzioni, agli am-
bientalisti, dai cacciatori, agli agricol-
tori, dove probabilmente tutti hanno 
una parte di ragione, ma la soluzio-
ne del problema, inteso a mio avviso 
come fauna fuori controllo, non fa 
passi in avanti.
Credo che a questo punto sia irrinun-
ciabile intervenire con gli abbatti-
menti per riportare la popolazione di 
ungulati in primo luogo, ma anche di 
piccioni, storni, corvidi entro i limiti 
di sopportabilità ambientale. Deve 
essere fatto con una precisa program-
mazione e controllo delle autorità 
competenti, ma deve essere fatto. Al-
trimenti non hanno senso i dati con-
tenuti nel Piano faunistico regionale, 
per restare agli ungulati, che prevedo-
no 0,5-5 capi ogni 100 ettari, di zone 
non vocate alla presenza del cinghia-
le, quando i dati reali sono invece di 
20 capi ogni 100 ettari. (s.p.)

Mobilitazione Cia sui 
danni da selvatici alla 
produzioni agricole
La Cia incontra il presidente della Provincia 

	L ivorno - Cinghiali, mufloni, corvidi, piccioni, storni, lupi, gabbiani, sono 
queste e non solo, le specie responsabili ogni giorno di danni alle produ-
zioni toscane e livornesi, per milioni di euro all’anno.
“Non è più tempo di sottovalutare il tema della gestione della fauna 
selvatica, occorre la piena consapevolezza della problematica e la volontà 
politica per risolverla” è quanto affermato dal presidente provinciale Cinzia 
Pagni in occasione della mobilitazione intrapresa dalla Confederazione 
sull’emergenza degli ungulati e selvatici predatori che stravolgono l’equili-
brio produttivo ed ambientale. 
Dopo la conferenza stampa del 13 luglio ed il contestuale incontro con il 
Consigliere Regionale Gianni Anselmi, Presidente della 2° Commissione 
Consiliare (Sviluppo Economico ed Agricoltura) ed il sindaco di Campiglia 
Marittima, lo scorso 4 agosto una delegazione della Confederazione è 
stata ricevuta dal presidente della Provincia Alessandro Franchi nell’ambito 
della mobilitazione intrapresa nazionalmente sui danni da selvatici.
Nel corso dell’incontro è stato consegnato al Presidente un documento, 
che partendo dalla nota predisposta per l’iniziativa pubblica del 4 no-
vembre 2014 a Firenze con le istituzioni nazionali e regionali, aggiorna la 
situazione alla data attuale, evidenziando purtroppo come la situazione 
stessa sia rimasta invariata, anzi con un ulteriore aumento di danni.
Da parte della confederazione tra i vari aspetti del problema è stata 
puntualizzata la gestione delle aree protette, che deve avvenire con un 
maggiore efficacia rispetto al passato. È stato ribadito che è necessaria la 
volontà politica ad affrontare la situazione, volontà che deve manifestarsi 
anche nei confronti dell’ISPRA che deve agevolare gli interventi e non 
frapporre ostacoli, lungaggini e rimandi.

	 Livorno - Il Comune di Rosignano Marit-
timo che in precedenza esonerava dalla appli-
cazione della Tarsu (Tassa rifiuti solidi urbani) 
l’abitazione dei coltivatori diretti ed impren-
ditori agricoli, iscritti alla previdenza agrico-
la o pensionati del settore agricolo, a partire 
dall’anno di imposta 2014 ha introdotto la Tari 
(tassa rifiuti) anche per questi soggetti.
Cia e Confagricoltura hanno incontrato l’Am-
ministrazione Comunale su di una tematica 
che non può e deve essere sottovalutata, per-

ché i numeri dei soggetti interessati non è così 
insignificante, come il Comune potrebbe es-
sere indotto a pensare. 
Il Comune si è riservato di fornire chiarimen-
ti sulla imposizione relativa all’annualità 
2014, contestata dalla Organizzazioni perché 
retroattiva e con il contribuente non in con-
dizione di pagarla, anche volendo in quanto 
non a conoscenza dell’importo che viene cal-
colato ed inviato al contribuente dal gestore 
del servizio. 

	 Livorno - Cia, Coldiretti, 
Confagricolturav e la Confe-
derazione dei Cacciatori To-
scani, sede di Livorno, han-
no scritto al Presidente della 
Regione, al Presidente della 
Provincia ed al Presidente 
dell’ATC manifestando viva 
preoccupazione per quanto 
avverrà, a seguito della con-
versione, del Decreto Legge 
n. 78/2015 (cosiddetto decre-
to Enti Locali) che prevede, 
tra l’altro, lo scioglimento del 
Corpo di Polizia Provinciale.
È previsto infatti il trasferi-
mento di detto personale, nei 
ruoli degli enti locali, in primo 
luogo nei comuni con com-
piti di polizia municipale. È 
noto, che il corpo di Polizia 
Provinciale, di concerto con 
le ATC si adopera per la sal-
vaguardia ed il controllo delle 
specie animali, svolgendo una 
funzione di prevenzione sui 
danni alle produzione agrico-

le attraverso coordinati inter-
venti di contenimento di alcu-
ne specie cacciabili. Grazie a 
questa sinergica collaborazio-
ne, è stato possibile garantire, 
tra mille difficoltà, il giusto 
equilibrio tra attività venato-
ria e attività agricola e solo in 
questo modo è stato mante-
nuto un puntuale e accurato 
controllo territoriale, frutto 
della approfondita conoscen-
za dei luoghi, contrastando 
efficacemente fenomeni di 
bracconaggio e tutte quelle 
condotte contrarie al codice 
ambientale, particolarmente 
nella delicata gestione delle 
aree a parco. In altri termini 
vengono meno le certezze di 
poter contare su di uno stru-
mento di polizia in grado di 
far rispettare le norme, nel 
momento in cui gli agricolto-
ri sono alle prese con l’emer-
genza continua dei danni alle 
produzioni agricole.

La Direzione 
provinciale
Cia approva
il bilancio
consuntivo

	 Livorno - Riunita a 
Cecina il 16 luglio la 
Direzione provincia-
le della Confedera-
zione ha approvato 
il bilancio consun-
tivo dell’esercizio 
2014, che chiude con 
un piccolo avanzo 
di gestione di circa 
1.300 euro desti-
nato al fondo di 
riserva. Alla riunio-
ne presenti anche il 
Presidente Regio-
nale Brunelli ed il 
Direttore Pascucci, 
sono stati affrontati 
anche i temi di at-
tualità del settore, 
ed il calendario di 
attività confederali 
per la restante parte 
dell’anno.

Fauna selvatica fuori controllo

	 Livorno - Con Decreto del 
Ministero dello sviluppo eco-
nomico del 10 agosto 2015, è 
stata istituita la nuova “Came-
ra di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura della 
Maremma e del Tirreno” 
Si ricorda che nel febbraio 
scorso il Consiglio della Came-
ra di Livorno e quello di Gros-
seto avevano deliberato a larga 
maggioranza, l’accorpamento. 
Un percorso ampiamente 
condiviso nei mesi precedenti 
attraverso riunioni di giunta 
e consiglio delle rispettive ca-

mere e sul quale le Cia di Livor-
no e Grosseto, hanno espresso 
fin dal primo approccio il loro 
parere favorevole.
Confermata la sede legale a 
Livorno e sede secondaria a 
Grosseto mantenendo l’auto-
nomia ed il rispetto delle realtà 
e specificità locali pur in pre-
senza di organi unici ed unica 
organizzazione gestionale.
L’accorpamento tra le due Ca-
mere di Commercio porterà 
ad avere un Ente con 76.002 
imprese, superiore alla soglia 
indicata dal recente decreto 

di riforma della Pubblica Am-
ministrazione (75.000 impre-
se), ma che comunque era già 
coerente con la normativa at-
tualmente vigente (art. 1, com-
ma 5, della medesima legge 
5801993).
L’attuale segretario generale 
della Camera di commercio 
di Livorno è stato nominato 
commissario ad acta per gesti-
re la procedura di costituzione 
del nuovo Consiglio camerale. 
Durante tutto il percorso ri-
mangono in carica le attuali 
cariche istituzionali.

Istituita la nuova Camera di Commercio
della Maremma e del Tirreno

Rosignano Marittimo, Tari anche per i coltivatori 
diretti e gli imprenditori agricoli

La Confederazione incontra l’Amministrazione comunale

Scioglimento del corpo di Polizia provinciale:
incertezza sull’attribuzione delle funzioni
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	 A cura della dott. Giusi D’Urso

Non ci pensiamo quasi mai 
mentre prepariamo una 
pietanza per i nostri cari, 
un panino per i nostri 
figli, uno stuzzichino per 

i nostri amici. Ma nutrire gli altri è un 
vero privilegio, un atto speciale, fatto 
di piccole azioni imparate dall’istinto, 
che ci introduce nella dimensione 
preziosa dell’accudimento. Attraverso 
quel cibo passa la rassicurazione di 
non essere soli, di appartenere a qual-
cosa, di avere una casa accogliente in 
cui tornare; dove la casa è la dimora 
della nostra famiglia, ma anche il 
nostro corpo che ci accompagna ogni 
giorno.
L’importanza di questo atto così 
simbolico non è sfuggita all’industria 
alimentare che ci propina continua-
mente immagini di famiglie felici 
intorno ad allegre tavole imbandite, 
giocando coi bisogni fondamentali 
che stentano ad avere risposte reali e 
creandone così di nuovi ed effimeri a 
cui essa stessa risponde prontamente. 
Ma scartare e offrire un cibo industria-
le è un atto senza storia, né memoria; 
un gesto che non genera né suppor-
ta alcuna relazione, rispondendo 
soltanto al bisogno di consumare 

qualcosa di commestibile che appaghi 
il palato e il desiderio si risparmia-
re tempo, denaro e sentimenti. Per 
questo progetto sono necessari nuovi 

gusti, nuovi cibi, nuove abitudini che 
neghino strade e modelli antichi. Il 
cibo, invece, è relazione e memoria. 
Non dimentichiamolo.

Il privilegio di nutrire
ALIMENTAZIONE

Pisa Food
& Wine 2015 

	 Pisa - La Camera di Commercio 
di Pisa, in collaborazione con le Asso-
ciazioni di categoria pisane e l’Istituto 
Professionale Alberghiero Matteotti di 
Pisa, organizza la quarta edizione della 
kermesse “Pisa Food & Wine Festival” 
nei giorni 23, 24 e 25 ottobre 2015 nella 
consueta location della Stazione Leo-
polda di Pisa. Come per le passate edi-
zioni, l’iniziativa ripropone momenti di 
show-cooking per diffondere la cultura 
del cibo di qualità.

	 Pisa - A seguito del-
le modifiche introdotte 
dalla legge regionale 
n.84/2014, che ha mo-
dificato la Legge Regio-
nale n 8/2006 “Norme 
in materia di requisiti 
igienici sanitari delle pi-
scine ad uso natatorio”, 
e dall’approvazione del 

recente regolamento 
n.54/R/2015, si ricorda 
che entro il 31 marzo 2016 
tutte le piscine in eser-
cizio devono adeguarsi 
alle nuove disposizioni.
Possono godere di al-
cune deroghe solo le 
piscine in esercizio da 
marzo 2010 e limitata-

mente a determinati re-
quisiti. Per ottenere tale 
deroga occorre presen-
tare istanza al Suap del 
comune in cui ha sede 
l’impianto entro il 30 set-
tembre 2015.
Per informazioni rivol-
gersi all’ufficio tecnico di 
Pisa.

	 Pisa - Con Delibera n. 780 
del 28/07/2015 la Giunta Regio-
nale ha approvato il prelievo in 
deroga della specie storno per 
la Provincia di Pisa; infatti, re-
centi stime hanno confermato 
che in provincia sono circa 3 
mila gli storni da abbattere per 
evitare danni ingenti ai raccolti 
agricoli, in particolare olivo e 
vite. Per questo motivo nei co-
muni di Calci, Casciana Terme, 
Cascina, Castelfranco di Sotto, 
Pisa, Pomarance, Pontedera, 
San Giuliano Terme, San Mi-
niato, Santa Croce, Vecchiano, 
Vicopisano e Volterra è stata 
consentita la caccia in deroga 
allo storno con l’obiettivo di 
prevenire i danni e di protegge-
re le coltivazioni di qualità della 
provincia. Il prelievo in deroga 
dello storno (Sturnus vulga-
ris) è autorizzato nel periodo 
compreso tra il 4 ottobre e il 13 
dicembre 2015 e la Delibera n. 
780 stabilisce altresì che il pre-
lievo dello storno deve essere 
effettuato solo nei vigneti, negli 
uliveti e nei frutteti a matura-
zione tardiva, nonché in pros-
simità degli stessi per un raggio 
di 100 metri, e solo in presenza 
del frutto pendente e negli ap-
pezzamenti in cui sono in atto 
sistemi dissuasivi incruenti a 

protezione delle colture. I cac-
ciatori devono provvedere a 
comunicare alla Provincia di 
residenza il numero dei capi 
di storno abbattuti in deroga 
entro il termine ultimo del 12 
novembre 2015, cosicché le 
Province trasmettano le risul-
tanze del suddetto monitorag-
gio alla competente struttura 
della Giunta regionale entro il 
20 novembre 2015;i cacciato-
ri devono altresì provvedere a 
consegnare alla Provincia di re-
sidenza le pagine del tesserino 
venatorio dedicate al prelievo 
in deroga entro la fine del mese 
di gennaio 2016. È consentito 
il prelievo da appostamento 
dello storno esclusivamente ai 
cacciatori residenti in Toscana, 
per un massimo di 20 capi com-
plessivi giornalieri e 100 capi 
complessivi per cacciatore per 
l’intero periodo (4 ottobre 2015 
- 13 dicembre 2015), con l’uso 
di fucile con canna ad anima 
liscia fino a due colpi o a ripe-
tizione semiautomatica, con 
caricatore contenente non più 
di due cartucce di calibro non 
superiore al dodici. Si ricorda 
che non è consentito l’uso di 
richiami della specie di riferi-
mento ed è vietata la vendita 
degli storni.

Approvato il
nuovo calendario

venatorio
	 Pisa - Con il Decreto Presidenziale 
n. 90 dell’8 luglio 2015, la Provincia di 
Pisa ha approvato il nuovo Calenda-
rio Venatorio Provinciale, per l’annata 
2015 - 2016. La stagione di caccia pren-
derà avvio il 20 settembre prossimo per 
concludersi il 31 gennaio 2016. Per in-
formazioni consultare il sito della pro-
vincia di Pisa.

		  Pisa - Il maltem-
po torna a colpire e a 
fare paura in molte zone 
della provincia di Pisa; 
nella giornata di lunedì 
24 agosto sono caduti 
150 millimetri di piog-
gia in tre ore creando 
disagi alla circolazione 

stradale ma anche gravi 
danni ad alcune colture 
in campo, in particolare 
ortaggi, come i pomodo-
ri da industria che pro-
prio in questo periodo si 
stanno raccogliendo.
Per far fronte a questa 
emergenza, le aziende, 

regolarmente iscritte 
alla Camera di Com-
mercio di Pisa, possono 
inviare una segnala-
zione con la stima dei 
danni subiti, compi-
lando un modulo on-
line attivo sul sito www.
pi.camcom.it

	 Pisa - A seguito dell’entrata in vigore del Pan, a partire dal 26 novembre prossi-
mo non sarà più consentito acquistare prodotti fitosanitari ad uso professionale 
senza il possesso della specifica autorizzazione. Pertanto, tutti coloro che non 
hanno mai conseguito tale autorizzazione, anche i produttori biologici, ma che 
utilizzano prodotti fitosanitari possono rivolgersi direttamente all’ufficio forma-
zione della Cia di Pisa, agenzia accreditata Agricoltura è Vita Etruria srl, ed iscriver-
si ad un corso di formazione di rilascio, della durata di 20 ore. Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare all’ufficio formazione 050 985903. (L.C)

Nuovi adempimenti per gli olivicoltori

	 Pisa - Si informa che gli olivicoltori che producono un quanti-
tativo di olio superiore ai 200 Kg sono tenuti a aprire un fascicolo 
aziendale sul portate della Regione Toscana Artea inserendo i dati 
identificativi dell’oliveto, compresi il numero di piante e le varietà 
coltivate. Per gli imprenditori che hanno già un fascicolo Artea è 
sufficiente aggiornare il numero delle piante.
Per informazioni rivolgersi presso gli uffici tecnici di riferimento.

Comunicazione previsione raccolto olive
	 Pisa - Per gli olivicoltori iscritti al Consorzio dell’olio toscano 
(Igp) si ricorda la scadenza del 30 settembre prossimo per la co-
municazione della previsione olive campagna 2015-2016.

Obbligo del registro Sian
	 Pisa - Per gli olivicoltori che imbottigliano l’olio presso la pro-
pria azienda si ricorda che vige l’obbligo della tenuta del registro 
telematico di carico e scarico tramite il portale di Agea (Sian). Si 
raccomanda di effettuare l’iscrizione al suddetto portale prima 
della raccolta delle olive e successiva frangitura. Per ulteriori in-
formazioni rivolgersi presso gli ufficio tecnici di Pisa e Volterra.

Danni per maltempo: un primo
monitoraggio promosso dalla
Camera di Commercio di Pisa

Rilascio del patentino fitosanitario

Adempimenti per le piscine

Autorizzato l’abbattimento degli 
storni in 13 Comuni della provincia
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Turismo Verde e il
“Cuore della Toscana”

di Andrea Andreotti

	 Pistoia - Si chiama “Il Cuore della Tosca-
na” la Carta degli agriturismi e delle pro-
duzioni agricole tipiche della provincia di 

Pistoia che Turismo Verde di Pistoia, con il 
contributo della Camera di Commercio ha 
realizzato per dare ai turisti informazioni 
più dettagliate delle aziende agricole che 
effettuano vendite a filiera corta e di quelle 
che danno ospitalità agrituristica.
La cartina contiene inoltre le eccellenze ar-
tistico-culturali, anche in lingua inglese, dei 
comuni del territorio pistoiese.

di Marco Masi

	 Pistoia - Sarà questo il 
tema del work shop che il 16 
ottobre prossimo chiuderà a 
Pistoia il progetto “Vivaismo, 
ambiente, certificazione par-
tecipata”.
Il progetto, finanziato dalla 
provincia di Pistoia nell’am-
bito del P.O.R. Ob. 2 - Fondo 
Sociale Europeo 2007-2013 
- Bando obiettivo strategico 
per la competitività n°1 - So-
stegno dell’innovazione nelle 

imprese, ha visto protagoniste 
numerose aziende vivaistiche 
del territorio pistoiese. Il Pro-
getto ha puntato alla speri-
mentazione ed alla concreta 
diffusione di buone pratiche 
ambientali con le imprese e 
tra le imprese del comparto 
vivaistico pistoiese ed ha in-
vestito sulla preparazione e 
l’innalzamento dei livelli di 
qualificazione e professio-
nalità nell’ambito specifico 
della gestione dei sistemi am-
bientali per favorire in modo 

strategico nuovi inserimenti 
lavorativi nel settore.
 Si è trattato di un progetto in-
novativo in quanto ha speri-
mentato una nuova modalità 
di costruzione di un sistema 
di certificazione ambientale 
partecipato dal basso, frutto 
di un percorso condiviso dai 
sistemi della ricerca universi-
taria e delle imprese.
I vivaisti sono invitati a par-
tecipare all’evento; per infor-
mazioni più dettagliate 0573 
535413, pistoia.cipaat@cia.it

	 Pistoia - Il Pan (Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari) prevede, a partire 
dal 26 novembre 2015, l’obbligo del patentino per chi 
acquista e/o utilizza (per lavoro o per hobby nel proprio 
orto o giardino) agrofarmaci, pesticidi e tutte le altre so-
stanze necessarie nei trattamenti delle piante coltivate. 
Cipa-at Pistoia - l’agenzia formativa che copre anche 
le province di Firenze, Prato e la Toscana Nord -, è già 
pronta e da fine settembre partiranno i corsi di 20 ore 
necessari per la partecipazione all’esame per il paten-
tino. «Ci sono già 250 pre-iscrizioni - spiega il direttore 
Masi - e i nostri corsi costeranno 130 euro. Dopo i cor-
si di fine settembre ne seguiranno altri nelle settimane 
successive, perché la domanda è ovviamente alta: dal 
26 novembre chi sarà sprovvisto di patentino non potrà 
più acquistare nemmeno un banale solfato di rame». 
«Va ricordato - continua Masi - che, ottenuto l’attestato 
di frequenza ai corsi, si dovrà fare un esame provinciale 

abbastanza simile a quello della patente automobilisti-
ca: saranno forniti questionari di 30 domande e chi ne 
supererà almeno 24 otterrà la certificazione e il paten-
tino». «La durata del patentino fitosanitario - conclude 
Marco Masi - è di 5 anni, dopo i quali bisognerà seguire 
un corso di aggiornamento di 12 ore che noi di Cipa-at 
Pistoia offriamo a 70 euro».
«L’obbligo di questi pur utilissimi corsi di formazione 
e dei patentini - commenta il presidente di Cia Pistoia 
Sandro Orlandini - non è certo frutto di una richiesta 
della Confederazione italiana agricoltori, da sempre 
preoccupata per l’eccesso di adempimenti e costi buro-
cratici che gravano sugli agricoltori. È anche per questo 
motivo che abbiamo deciso di mantenere bassi i costi dei 
nostri corsi, che sono comprensivi anche delle attesta-
zioni necessarie per l’esame».

Info: 0573 535413 oppure pistoia.cipaat@cia.it

In arrivo i corsi per la
gestione delle piscine

	 Pistoia - Chi gestisce piscine natatorie sia come 
responsabile che come addetto agli impianti è obbli-
gato a frequentare dei corsi di formazione. Il Cipa-at 
di Pistoia, l’agenzia formativa della Cia che opera 
anche nelle province di Prato, Firenze, Lucca e Massa 
Carrara, sta predisponendo tali corsi. Chi è interessato 
può rivolgersi a cipaat.pistoia@cia.it, o telefonando al 
0573 535413, chiedendo di Marco Masi.

di Lorenzo Sandiford

		  Pistoia - La Cia ha recente-
mente tagliato il nastro della nuova 
sede di Monsummano Terme, in via 
Mazzini 213-215, alla presenza del 
sindaco Rinaldo Vanni, del presidente 
della Camera di Commercio Stefano 
Morandi, e di esponenti di spicco pi-
stoiesi e nazionali del mondo agricolo 
riunito in Agrinsieme: dal presiden-
te del Distretto vivaistico Francesco 
Mati, esponente di Confagricoltura, al 
presidente nazionale di Cia Dino Sca-
navino, che quest’anno è anche alla 
guida di Agrinsieme (composta da 
Cia, Confagricoltura e Alleanza delle 
cooperative), sino alla vicepresidente 
nazionale Cia, Cinzia Pagni. A fare gli 
onori di casa, il presidente Cia Sandro 
Orlandini, con il direttore Alessandro 
Coppini, con la presenza del livello 
regionale rappresentato in quest’oc-
casione dal vicepresidente Filippo 
Legnaioli e dal direttore Giordano Pa-
scucci.
Fra i partecipanti anche il presiden-
te dell’Associazione vivaisti pistoiesi 
Vannino Vannucci, il presidente di 
Confartigianato Pistoia Simone Balli e 
il consigliere regionale Massimo Bal-
di. L’inaugurazione è stata l’occasione, 
dopo il discorso introduttivo di San-
dro Orlandini sull’agricoltura locale e 
sull’investimento fatto da Cia Pistoia 
con questa nuova sede più grande per 
superficie e numero di dipendenti,
per un vivace scambio di vedute in 
punta di fioretto fra Stefano Morandi, 
Massimo Baldi e Dino Scanavino a 
proposito del mutato ruolo oggigiorno 
delle rappresentanze di categoria e del 
loro rapporto con la politica e le istitu-
zioni. A innescare lo scambio è stato il 
presidente della camera di commer-
cio Morandi affermando: «purtroppo 
le organizzazioni di rappresentanza 
e i sindacati sono un po’ messi in di-
scussione. Sta a noi sfatare certe voci 
e leggende e far vedere che siamo una 
parte efficiente della nostra economia 
e del nostro territorio». «Sì, il rappor-
to fra quella forma di rappresentanza 
che è la politica e le altre forme di rap-
presentanza della società (associazio-
ni di scopo, associazioni di categoria, 
sindacati) - ha replicato Baldi nel suo 
intervento - sta cambiando perché è 
cambiato il modo in cui si fa politica 
e in cui si fa economia. Nessuno del-
la maggioranza politica sia nazionale 
che regionale che io rappresento ha 
in mente di rimuovere o scavalcare 
il ruolo di qualunque ente interme-
dio…». Certo è che negli ultimi anni 
«non sono mancate degenerazioni da 
modificare», a
volte per «un’azione frenante delle as-
sociazioni di categoria», a volte «per 
un’incapacità della politica di lasciar 

lavorare i settori economici in autono-
mia e limitandosi al ruolo di concilia-
zione». Comunque, ha concluso Baldi, 
ciascuna associazione si deve muo-
vere «secondo la sua strategia e liber-
tà organizzativa, e quella di Cia, per 
quella che è la sua utenza, è encomia-
bile, con la sua presenza sul territorio 
in modo dinamico e funzionale, ma 
anche strutturale, cioè con delle sedi 
e sportelli di riferimento sia per chi fa 
attività agricola sia per chi l’ha fatta ed 
è in pensione». È intervenuto infine 
sull’argomento pure Dino Scanavino 
partendo dall’esempio di questa ini-
ziativa di Cia Pistoia, per la quale ha 
elogiato il presidente Orlandini: se qui 
oggi ci sono tante persone e autorità, 
ha detto, è
«perché il presidente Orlandini è un 
uomo che frequenta le istituzioni e 
le frequenta facendo il suo lavoro, e 
quindi ne trae autorevolezza e ca-
pacità di relazione. Questo è l’unico 
modo che noi conosciamo per fare 
bene il nostro lavoro: stare a contatto 
con le istituzioni, parlare con le perso-
ne, seguire gli agricoltori uno ad uno, 
cercando di utilizzare tutto quello che 
la tecnologia ci mette a disposizione, 
però senza perdere il contatto uma-
no». «L’essere fisicamente presenti - 
ha aggiunto Scanavino rivolgendosi a 
Baldi - io lo considero un’innovazione 
che va nella direzione che tu auspica-
vi, cioè noi non dobbiamo buttar via 
nulla, dobbiamo modernizzare il si-
stema [dei corpi intermedi, ndr], farlo 
pesare sempre meno sulle spalle dei 
cittadini e delle persone e renderlo più 
efficiente ed efficace. Nelle relazioni 
con le istituzioni non ci servono più 
i tavoli che durano mesi e mesi per 
decider nulla. Bisogna essere smart 
come le città e noi cerchiamo di es-
serlo». «Agrinsieme, che io ho l’onore 
di coordinare per il prossimo anno, - 
ha concluso Scanavino - è uno degli 
elementi di semplificazione, perché 
quando Agrinsieme parla ad un tavolo 
parla per noi di Cia, per Confagricoltu-
ra e per
Alleanza delle cooperative, e questo 
è già un primo passo. Certo, al nostro 
interno, abbiamo delle discussioni 
molto impegnative, però la fatica la 

facciamo prima e quando usciamo 
con una posizione comune abbia-
mo già reso un servizio pubblico». Il 
tema della collaborazione in seno ad 
Agrinsieme è stato toccato anche dal 
presidente del distretto vivaistico or-
namentale di Pistoia, Francesco Mati, 
che commentando il bel clima che si 
respirava all’inaugurazione, ha detto: 
«l’amicizia è alla base di un’altra pa-
rola chiave, a volte un po’ abusata, che 
è “sinergia”. È proprio in sinergia che, 
come Confagricoltura e Cia, stiamo 
portando avanti insieme dei progetti 
molto interessanti, ed è sempre in si-
nergia che, come distretto, metteremo 
in campo una progettualità che spero 
sia davvero importante
per il settore florovivaistico e in parti-
colare quello vivaistico, che ci riguar-
da più da vicino».
Come ha ricordato Sandro Orlandini, 
«per Cia Pistoia la sede di Monsum-
mano è strategica rispetto al territorio. 
Un’area della Valdinievole importan-
te, dove sono tantissime le aziende 
agricole. Qui gravitano altri comuni, 
oltre a Monsummano, qui vengono 
anche gli associati di Larciano, di 
Lamporecchio, le cosiddette colline di 
Leonardo (la parte che va verso Vinci). 
La sede di Monsummano sarà aper-
ta tutti i giorni. Siamo passati da una 
situazione, nella vecchia sede di via 
Boninsegni, in cui entravano a mala-
pena tre, quattro dipendenti a cinque 
dipendenti fissi più un collaboratore. 
Abbiamo quindi allargato un po’ an-
che il nostro organico, oltre alla sede, e 
questo è un motivo di orgoglio, perché 
dare opportunità di lavoro - utilizzan-
do per inciso le possibilità offerte dal 
Jobs Act - in
un momento come questo ha un va-
lore particolare». Nella nuova sede di 
via Mazzini, che si trova in una zona 
più accessibile e meglio servita da par-
cheggi, sarà disponibile tutta la gam-
ma delle funzioni di Cia: il servizio 
tecnico alle imprese (che comprende 
anche l’assistenza sui fondi europei), 
la consulenza agronomica, l’assisten-
za contabile alle imprese, il patronato 
e il Caf (centro di assistenza fiscale). La 
vecchia sede sarà adibita ad archivio e 
magazzino.

Nel mese di settembre
riprende il Mercato

contadino della Nievole
di Andrea Andreotti

	 Pistoia - L’iniziativa si svolge ogni vener-
dì dalle 15,30 alle 20. Il mercato è organizzato 
dalla Confederazione Italiana Agricoltori, su 
indicazione del Comune di Montecatini Terme 
e si tiene nel parcheggio davanti al circolo ricre-
ativo ARCI. Al mercato partecipano 6 produtto-
ri agricoli locali che mettono in mostra verdure 
biologiche, susine, mele, uova, fiori, miele, for-
maggio, vino e tanto altro.
I consumatori avranno così la possibilità di ac-
quistare prodotti veramente tipici di un territo-
rio: La frazione montecatinese, da sempre si è 
contraddistinta per la qualità delle produzioni 
agricole che nei tempi passati venivano vendute 
nel mercato all’ingrosso di Novoli e in altri im-
portanti mercati provinciali.

«Utilizzate la posta
certificata». L’appello
che la Cia di Pistoia
rivolge agli associati

	 Pistoia - La posta certificata (Pec) è un 
servizio di comunicazione elettronica tra 
cittadino e pubblica amministrazione, nel 
caso delle ditte è un obbligo.
Attraverso la Pec ogni cittadino ed ogni 
ditta può dialogare in modalità sicura e 
certificata con la pubblica amministrazio-
ne comodamente da casa o con qualsiasi 
dispositivo in grado di connettersi ad in-
ternet senza recarsi fisicamente presso gli 
uffici per: richiedere/inviare informazioni 
alle pubbliche amministrazioni; inviare 
istanze/documentazione alle pubbliche 
amministrazioni; ricevere documenti, 
informazioni, comunicazioni dalle pubbli-
che amministrazioni.
In modo particolare per questo ultimo 
motivo ricordiamo che tutte le comunica-
zioni importanti della Pubblica Ammini-
strazione (Inps, Inail, Cciaa, Agenzia delle 
entrate, Comune, Provincia, Regione, ecc.) 
non arrivano più per lettera raccomanda-
ta, ma per Pec.
La Cia di Pistoia invita i propri associati a 
consultare almeno una volta al giorno la 
casella posta di cui sono da tempo forniti 
e mette a disposizione i propri uffici per 
ogni tipo di assistenza. (EV)

Inaugurata la nuova sede Cia
di Monsummano

“Innovazione e gestione ambientale:
nuove strategie di crescita
per il vivaismo pistoiese”

PAN / Corsi Cipa-at di Pistoia per ottenere
il patentino per l’uso dei fitofarmaci
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		S  iena - Campagne senesi sott’acqua dopo il violento nubifragio 
di lunedì 24 agosto. Valdarbia e Crete le aree più colpite, ed ancora 
una volta, per l’agricoltura, è il momento della conta dei danni, ha 
sottolineato la Cia Siena. Allagamenti, frane, smottamenti produzio-
ni agricole distrutte dalla violenza dell’acqua caduta in poche ore: 
«Gravi problemi in gran parte della provincia - ha subito commenta-
to il presidente della Cia Siena Luca Marcucci -; le zone di Monteroni 
d’Arbia, Buonconvento e Asciano sono le più colpite. L’ennesima 
sciagura per la nostra agricoltura». «Stiamo procedendo alla conta 
dei danni - ha aggiunto il direttore Cia Siena Roberto Bartolini - la 
situazione non è ancora definitiva, i nostri tecnici stanno raggiun-
gendo anche le aree più isolate per una prima stima dei danni a 
strutture, capannoni e produzioni».

	S iena - Agricoltura senese 
di nuovo in ginocchio a causa 
delle improvvise grandinate di 
fine luglio. La conta dei danni 
della Cia Siena è in alcune 
zone, drammatica. I danni più 
gravi in Valdichiana, nei comu-
ni di Montepulciano e Torrita 
di Siena, dove sono state colpi-
te dalla violenta ed improvvisa 
grandinata ben 700 aziende 
agricole. E negli stessi giorni 
scorsi una precipitazione 
simile ha colpito anche molte 
aziende della zona del Chianti. 
Ad aggravare la situazione di 
molte aziende danneggiate 
(circa il 60%) il fatto che non 
fossero assicurate contro le 
calamità naturali. 
Intanto i comuni delle aree 
interessate hanno avanzato 
alla Regione la richiesta dello 
stato di calamità: «Auspichia-
mo che la calamità venga 
riconosciuta quanto prima e 
che possa interessare tutte 
le aziende danneggiate. In 
un’estate caratterizzata dal 
caldo torrido - ha commentato 
Luca Marcucci, presidente Cia 
Siena - abbiamo dovuto fare i 
conti con eccezionali precipita-
zioni, grandinate violente che 
hanno colpito aree circoscritte 
nelle quali hanno fatto danni 
ingenti a strutture e a produ-
zioni. Purtroppo una percen-
tuale importante delle aziende 

colpite non era coperta da 
assicurazione. Perché? Intanto 
perché la crisi economica ha 
toccato in modo consistente 
anche l’agricoltura, mentre il 
costo dell’assicurazione va an-
ticipato e c’è chi non ce l’ha fat-
ta. Inoltre per alcuni c’è ancora 
poca abitudine ad assicurarsi 
sul danno da calamità, anche 
se stanno crescendo coloro 
che vanno in questa direzione, 
dopo i ripetuti eventi calamito-
si degli ultimi anni». 
E fra le altre criticità per l’a-
gricoltura in questa estate la 
necessità di un atto regionale 
che preveda l’assegnazione 
straordinaria di gasolio agri-
colo, a causa del caldo torrido 
delle ultime settimane. Il clima 
- ha precisato la Cia senese - 
ha provocato una siccità che 
ha costretto gli agricoltori ad 
impiegare un maggior quan-
titativo di carburante per il 
funzionamento degli impianti 
di irrigazione, per portare a 
maturazione le produzioni 
agricole e salvaguardare i 
raccolti dell’annata in corso. 
Situazione drammatica nel 
settore ortofrutticolo e negli 
allevamenti zootecnici. Si 
rende necessario intervenire 
anche con l’irrigazione ‘di soc-
corso’ - precisa la Cia Toscana 
- anche per produzioni come la 
vite e l’olivo.

	 Siena - La storia degli ATC 
(Ambiti territoriali di caccia) 
in provincia di Siena, assume 
ormai i connotati di una farsa 
vera e propria. E per le aziende 
agricole della Valdelsa, che rica-
dono nell’area ATC 17, i rimbor-
si dovuti continuano ad essere 
un miraggio. Come anticipato 
nelle settimane scorse dalla Cia 
Siena, ben 130 aziende agricole 
valdelsane non hanno ancora 
riscosso la somma di 180mila 
euro (complessivi) già stanziati 
e destinati ai danni causati da-
gli ungulati nel 2014. Il termine 
ultimo era fissato nel 30 giugno, 
stessa data in cui il Commissa-
rio ATC se ne è andato senza pa-
gare. Colpa della mala-burocra-
zia e della cattiva gestione degli 
ATC provinciali, oggi riuniti in 
una ATC unica. 
Ma la ‘vicenda ATC’ in provincia 
di Siena è molto più complessa, 
e gli sbagli fatti in passato si ri-
percuotono sull’attualità. Pri-
ma un’indagine della procura 
per l’Atc 19, che ha portato alle 
dimissioni dei vertici e al con-
seguente commissariamento; 
dimissionari e poi commissa-
riate anche le Atc 17 e 18. Vicen-
de che hanno portato a ritardi in 
provincia di Siena al momento 
in cui la Regione Toscana ha 

attuato uno snellimento degli 
Atc (portandoli da 19 a 9). Così 
mentre in tutte le altre provin-
ce toscane i nuovi Atc erano già 
pronti ed operativi nel mese di 
maggio di quest’anno, a Siena 
i commissari (scaduti il 30 giu-
gno) avevano con propri atti 
prorogato l’erogazione dei servi-
zi tecnici e amministrativi al 30 
luglio. 
«Situazione grottesca. Un caos 
difficile da gestire, seppur con 
tutta la collaborazione e buona 
volontà da parte degli agricoltori 
- dice Luca Marcucci, presidente 
Cia Siena -; quello che avevamo 
annunciato e denunciato si sta 
puntualmente verificando, le ri-
sorse che spettano alle aziende 
agricole dell’Atc 17 ancora non 
si vedono. La nuova ATC uni-
ca - aggiunge Marcucci - è già 
legalmente costituita, ma non 
può ancora prendere in carico i 
bilanci dei tre vecchi Atc perché 
sembrano slittare incontri fra i 
commissari. Auspichiamo che il 
ritardo del mancato dialogo fra 
Atc e Amministrazione provin-
ciale non sia dovuto alla manca-
ta approvazione dei bilanci. Agli 
agricoltori vengono dette delle 
date, che puntualmente non 
sono rispettate e siamo già alla 
metà agosto». 

	 Siena - Le etichette dei 
prodotti alimentari sono 
state al centro di un’in-
tensa attività normativa, 
a livello sia nazionale che 
europeo, finalizzata a ren-
derle sempre più traspa-
renti ed affidabili per il 
consumatore e la sicurezza 
alimentare.
L’emanazione del Regola-
mento europeo 1169/2011, 
in vigore dal 13 dicembre 
2014, introduce alcune 
novità di rilievo sulle in-
formazioni alimentari 
obbligatorie e volontarie, 
definendo principi, requi-
siti e responsabilità degli 
operatori alimentari. 
Su “La nuova etichettatura: 
il Regolamento 1169 a la fi-
liera corta” si svolgerà l’11 
settembre a Siena, alla Ca-
mera di Commercio (Piaz-
za Matteotti 30, 5° piano) 
un seminario organizzato 
dalla Cia Siena, con l’obiet-
tivo di fornire alle imprese 
una panoramica degli ele-
menti di novità introdotti 
dal nuovo Regolamento 
con un approfondimento 

dedicato ai piccoli produt-
tori.
Il programma - 9:00, re-
gistrazione partecipanti 
e saluti; 9:30, Il nuovo re-
golamento 1169/2011: le 
novita per l’etichettatura 
e l’impatto sui piccoli pro-
duttori, Unisi - prof. Sonia 
Carmignani, dipartimento 
di Giurisprudenza; 10:15, 
Come e dove si controlla 
un’etichetta: le respon-
sabilita del trasgressore, 
Icqrf Toscana e Umbria 
- dott. Salvatore Alberi-
no; 11:00, Gli allergeni: in 
etichetta e a tavola, Asl 7 
Siena - dott. Silvia Nanni; 
11:45, L’indicazione nutri-
zionale: metodi di calcolo e 
casi pratici, Studio Romoli 
Migliorini - dott. agrono-
mo Romoli Edoardo; 12:30, 
discussione e domande; 
13:00, chiusura lavori. 
Progetto La nuova etichet-
tatura degli alimenti tra 
indicazioni nutrizionali e 
allergeni. Realizzato con il 
contributo e il patrocinio 
della Camera di Commer-
cio di Siena.

Grandinate in provincia
di Siena: chiesto stato di
calamità per 700 aziende

agricole. Cia: «Si pensi anche
a chi non era assicurato»
I danni maggiori a Montepulciano, 

Torrita di Siena ma anche nel Chianti. 
Il presidente Cia Marcucci: «Aziende 

non assicurate anche a causa dei costi e 
della crisi del settore»

Seminario Cia a Siena

La nuova etichettatura:
il Regolamento 1169

e la filiera corta

Nubifragio nel Senese:
produzioni sott’acqua.
La Cia subito al lavoro
per la conta dei danni 
Monteroni d’Arbia, Buonconvento e 

Asciano le aree più colpite dal maltempo 

Agricoltura e caccia:
la farsa Atc senese fra ritardi

e malaburocrazia
Le aziende agricole valdelsane devono ancora incassare 

180mila euro già stanziati. Cia: «Agricoltori danneggiati e 
danni da ungulati non rimborsati». Marcucci, presidente Cia 

Siena: «Situazione grottesca. Intanto la nuova ATC unica 
e Provincia non approvano i bilanci. Rilevamento danni a 

rilento: verso disastro economico su bilancio 2015»

di Cristina Pizzetti 

	 Siena - Con l’approvazione del 
Piano d'azione nazionale per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosani-
tari (Pan), per poter acquistare ed 
utilizzare i prodotti fitosanitari è 
obbligatorio conseguire il “paten-
tito”. Chi non ha mai sostenuto un 
corso negli anni precedenti, deve 
frequentare il “Corso di formazio-
ne obbligatoria per utilizzatori di 
prodotti fitosanitari” della durata 
di 20 ore, la cui frequenza mini-
ma del 75% (15 ore) comporterà 
l’ammissione diretta all’esame 
finale. La validità del patentino 
è di cinque anni. Per chi ha già 
conseguito il patentino ed è in 
fase di scadenza deve iscriversi al 
“Corso di formazione obbligatoria 
di aggiornamento per utilizzatori 
professionali di prodotti fitosani-
tari” della durata di 12 ore, dove 
è obbligatorio frequentare alme-
no il 90% delle ore complessive. 
L’aggiornamento quinquennale 
è obbligatorio per tutti i soggetti 
nonché per gli esentati sopracita-
ti. In via transitoria, gli operatori 
ai quali è scaduta l’abilitazione 
all’acquisto, all’utilizzo e alla 
vendita dopo il 26 novembre 2014 
possono chiedere il rinnovo della 
entro il 25 novembre 2015.

A tal fine Agricoltura è Vita Etru-
ria srl, agenzia formativa della 
Cia, organizza i seguenti cor-
si (ore 20, frequenza minima 
15 ore): a San Quirico d’Orcia, 
6/8/13 OTTOBRE 2015, info: Fe-
derico Rovetini, f.rovetini@cia-
siena.it 0577 203821; Giuditta 
Franci, g.franci@ciasiena.it 0577 
203705; Montalcino, 30 OTTO-
BRE-2/5 NOVEMBRE 2015, info: 
Rosaria Senatore, r.senatore@
ciasiena.it 0577 203832, Giuditta 
Franci, g.franci@ciasiena.it 0577 
203705; Sinalunga, NOVEMBRE-
DICEMBRE 2015, info: Luca 
Rubegni, l.rubegni@ciasiena.
it 0577 203840, Serena Olivie-
ri, s.olivieri@ciasiena.it 0577 
203841, Giuditta Franci, g.franci@
ciasiena.it 0577 203705; Siena, 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2015, 
info: Giuditta Franci, g.franci@
ciasiena.it 0577 203705, Cristina 
Pizzetti, c.pizzetti@ciasiena.it 
0577 203732; Colle Val d’Elsa, NO-
VEMBRE-DICEMBRE 2015, info: 
Michele Spalletti, m.spalletti@
ciasiena.it 0577 203800, Giuditta 
Franci, g.franci@ciasiena.it 0577 
203705; Montepulciano, NOVEM-
BRE-DICEMBRE 2015, info: Simo-
ne Marcocci, s.marcocci@ciasie-
na.it 0577 203859, Giuditta Franci, 
g.franci@ciasiena.it 0577 203705.

Patentino fitosanitario:
quello che c’è da sapere sui corsi

di formazione obbligatoria
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		T  oscana Nord - La Cia Toscana Nord 
si è mobilitata per aiutare gli agricoltori 
a superare i mesi estivi, caratterizzati 
dalla mancanza di pioggia e temperature 
estremamente alte. Le condizioni meteo, 
infatti, hanno creato non pochi danni 
all’agricoltura e, per tale ragione, i vertici 
Cia hanno interessato la Regione Toscana su 
due fronti: un’erogazione supplementare di 
carburante agricolo e degli interventi strut-
turali per far fronte ai mutamenti climatici. 
«Abbiamo chiesto - afferma il presidente 
della Cia Toscana Nord, Piero Tartagni - 
l’attuazione del decreto dirigenziale che 
prevede l’assegnazione supplementare 
di 200 litri di carburante agricolo per ogni 
ettaro di terreno». Pronta la risposta della 
Regione, per voce dell’assessore all’Agri-
coltura, Marco Remaschi: «Appena avremo 
i report definitivi - ha affermato Remaschi 
- procederemo a un’ulteriore assegnazione 
di gasolio agevolato, per dare sollievo alle 
aziende». Remaschi ha spiegato che, in 
genere, tale verifica viene effettuata dopo 
l’estate, «Ma quest’anno - aggiunge - contia-
mo di anticiparla visto che le temperature 
fuori media dei mesi estivi e la siccità hanno 
implicato un maggior consumo di gasolio 
per le più numerose irrigazioni di soccorso, 
non prevedibili a inizio annata». 

Se questo provvedimento - sebbene 
importante - risponde a una situazione di 
emergenza presente, il presidente della Cia 
Toscana Nord, Tartagni, guarda al futuro, 
cercando di individuare soluzioni che non si 
limitino a tamponare una situazione di crisi. 
«Sono circa 15 anni - afferma - che assistia-
mo a cambiamenti climatici che compor-
tano estati torride come quella che stiamo 
vivendo, o estremamente piovose come 
quella dello scorso anno, a cui si aggiungo-
no i fenomeni non prevedibili ed estempo-
ranei, come la forte grandinata di giugno. 
Per questa ragione, come Cia Toscana Nord 
chiediamo alla Regione Toscana e a tutte le 
amministrazioni un forte impegno affinché 
gli agricoltori possano essere coperti da as-
sicurazioni che prendano in considerazione 
gli scenari che si stanno delineando». Anche 
in questo caso, la Regione ha in qualche 
modo risposto alle richieste provenienti 
dal territorio e ha ipotizzato il varo di un 
pacchetto di interventi per consentire 
all’agricoltura di fronteggiare in maniera 
più strutturale i cambiamenti climatici. 
«Occorre - ha affermato Remaschi - avviare 
un percorso per garantire agli agricoltori un 
quadro di aiuti e di strumenti certi da poter 
attivare e il primo fronte da aprire è quello 
delle assicurazioni».

	 Toscana Nord - Il problema della 
sovrappopolazione degli ungulati è al 
centro di una campagna della Cia che 
ha visto tra i protagonisti anche la Cia 
Toscana Nord. «Siamo di fronte a una 
situazione che, giorno dopo giorno, 
diventa sempre più insostenibile - af-
ferma il presidente della Cia Toscana 
Nord, Piero Tartagni - e che vede, an-
che sul nostro territorio, la presenza di 
un carico quasi raddoppiato in cinque 
anni, con danni produttivi oramai in-
calcolabili: i soli Atc hanno accertato 
10 milioni di euro di danni in questi 
ultimi 5 anni e a questi vanno aggiun-
ti i danni economici e imprenditoriali, 
che rappresentano una quota molto 
superiore. Per questa ragione, come 
Cia Toscana Nord aderiamo allo stato 
di agitazione della categoria, indetto a 
livello nazionale».
Secondo le statistiche Cia, infatti, per 
ogni agricoltore ci sono circa 5 capi di 
ungulati e questo crea una vera e pro-
pria emergenza praticamente senza 
fine. Per Tartagni non è più possibile 

sottovalutare questo problema «e non 
possiamo nemmeno delegare la ri-
cerca delle soluzioni ai soli ‘addetti ai 
lavori’ - afferma -: è necessaria adesso 
la piena consapevolezza del rilievo po-
litico e istituzionale di questo tema che 
richiede soluzioni strategiche chiare e 
condivise».
La Cia Toscana ha predisposto un do-
cumento nel quale indica le soluzioni 
immediate per superare l’emergen-
za. Tra queste vi è la piena attuazione 
entro l’anno del Piano Faunistico re-
gionale e l’adozione di un piano stra-
ordinario di interventi per riportare la 
presenza e la densità degli ungulati in 

equilibrio con il territorio. Sono, poi, 
previsti interventi di contenimento e di 
prelievo della fauna selvatica - in parti-
colare ungulati - nei parchi e nelle aree 
protette. Infine è inserita la garanzia 
del rispetto del principio del risarci-
mento totale dei danni diretti e indi-
retti causati da fauna selvatica e ungu-
lati, come sancito dal Piano Faunistico 
regionale. L’intento generale, infatti, è 
quello di proporre idee innovative in 
materia di gestione faunistica e con-
tribuire così a individuare le soluzioni 
per affrontare il problema-ungulati. Le 
proposte avanzate dalla Cia si fondano 
su quattro pilastri: il riordino della Go-
vernance che ponga fine ai conflitti di 
competenza e relativi rinvii; una netta 
distinzione tra le norme e le procedure 
da applicarsi per le specie in esubero; il 
riconoscimento del fenomeno della so-
vrappopolazione degli ungulati quale 
‘emergenza nazionale’ agricola e am-
bientale e una pianificazione venatoria 
compatibile con il diritto di tutela pre-
minente dell’agricoltura.

	 Piana di Lucca - La sicci-
tà estiva ha messo a dura prova 
tutto il sistema irriguo della Pia-
na lucchese: a causa di tempera-
ture ben al di sopra della media 
stagionale e della mancanza di 
pioggia, si è registrata una seria 
carenza idrica che, a partire dal 
fiume Serchio, si è estesa a tutta la 
rete minore.
«Le segnalazioni degli agricol-
tori - afferma il presidente della 
Cia Toscana Nord, Piero Tartagni 
- ci hanno consentito di chiedere 
adeguati interventi sulla rete per 
far arrivare l’acqua ai campi della 
Piana di Lucca. Con il Consorzio 
di Bonifica Toscana Nord, in par-
ticolare, c’è stato un costante con-

tatto ed è stato possibile riparare 
alcune falle e razionalizzare l’ac-
qua». Ma la carenza d’acqua crea 
anche conflitti di non sempre 
facile soluzione. Emblematico in 
questo senso è il caso del Canale 
Fanuccio, la cui chiusura, dovu-
ta a vecchi contrasti, rischiava di 
creare danni ingenti. 
La tempestiva segnalazione degli 
agricoltori e l’intervento da parte 
degli uffici Cia verso la Provincia 
e il Consorzio, hanno creato le 
condizioni affinché il problema 
venisse risolto: «Diamo volentieri 
atto al Consorzio - dice Tartagni 
- di aver affrontato la situazione 
con tempestività e serietà. Dopo 
una rapida verifica degli atti e 

delle concessioni in corso, ha ri-
pristinato l’uso irriguo del Canale 
Fanuccio. Senza generalizzare, 
possiamo tranquillamente affer-
mare che, quando c’è determina-
zione e volontà, le questioni pos-
sono essere affrontate e spesso 
risolte in maniera positiva».
Il presidente della Cia Toscana 
Nord, concludendo, lancia una 
proposta: «In previsione di pros-
sime estati altrettanto siccitose - 
afferma - occorre predisporre un 
piano di interventi che, innanzi 
tutto, riduca le dispersioni dovute 
alle falle sui canali e stabilisca in 
tempi adeguati un piano di emer-
genza con il coinvolgimento degli 
agricoltori».

Primo incontro
tra Cia Versilia e

l’assessore di
Viareggio Pesci

	 Viareggio - La Cia Toscana Nord ha incon-
trato Alessandro Pesci, assessore all’Agricoltu-
ra della giunta Del Ghingaro da poco insediata 
a Viareggio. L’incontro è servito per sottolineare 
le necessità del settore. Tra le priorità, al primo 
posto vi è l’annosa questione del mercato dei 
fiori, seguita dalla gestione della risorsa acqua, 
ma si è parlato anche del mercato ortofrutticolo, 
di semplificazione burocratica e di risparmio 
energetico in ambito agricolo.
«Si è trattato di un incontro positivo e foriero di 
un futuro rapporto di proficua collaborazione 
con il Comune», hanno commentato al termine 
i responsabili Cia Versilia. 

Dalla Regione ok per 
il prelievo in deroga 
di storni e piccioni da 
ottobre a dicembre

	 Toscana Nord - La giunta re-
gionale ha deliberato il prelievo 
in deroga di storni e piccioni dal 
4 ottobre al 13 dicembre 2015, 
al fine di prevenire danni e pro-
teggere le coltivazioni di qualità 
e le aziende che subiscono un 
danno finanziario. Il prelievo in 
deroga dello storno viene auto-
rizzato in provincia di Lucca, nei 
comuni di Camaiore, Capannori, 
Lucca, Massarosa, Montecarlo e 
Pietrasanta, mentre in provincia 
di Massa Carrara è autorizzato 
ad Aulla, Carrara, Fivizzano, Mas-
sa e Filattiera. Il piccione, invece, 
sarà cacciabile solo in provincia 
di Lucca, ad Altopascio, Capan-
nori, Lucca e Porcari. Il prelievo 
da appostamento dello storno e 
del piccione è consentito esclu-
sivamente ai cacciatori residenti 
in Toscana per un massimo di 
20 capi complessivi giornalieri e 
100 complessivi. Non è consen-
tito l’uso di richiami della specie 
di riferimento ed è vietata la 
vendita degli storni e dei piccio-
ni prelevati.

A “La Ficaia” un corso
per ragazzi autistici in

collaborazione con Banca Etica

	 Versilia - Dalla collaborazione con la Banca Eti-
ca nasce un corso per ragazzi autistici a ‘La Ficaia’. 
Il ristorante di Massarosa fin dalla sua apertura ha 
puntato su un progetto educativo a sfondo ecologico e 
ambientale e questo gli ha fruttato la partnership con 
Banca Etica, che concede finanziamenti ad aziende 
che operano nell’ambito dell’agricoltura di qualità e 
del sociale. «Grazie all’aiuto di Banca Etica - commen-
tano le responsabili - a breve realizzeremo dei corsi 
per ragazzi autistici».

Anp Toscana Nord:
«No alla chiusura

degli uffici postali»
	 Toscana Nord - L’Associazione pensionati 
della Cia Toscana Nord, per voce del suo presi-
dente, Renzo Luporini, aderendo alla manife-
stazione di Aulla, ha preso una netta posizione 
contraria alla chiusura degli uffici postali nelle 
province di Lucca e Massa Carrara. «Già adesso 
assistiamo a una riduzione dei servizi nelle aree 
rurali e questa ulteriore penalizzazione porte-
rebbe a mettere ancor più in difficoltà coloro che 
abitano in tali zone e, in particolare, le persone 
anziane e quelle economicamente disagiate».

Gli aiuti del Psr per i giovani aspiranti
agricoltori in un incontro a Massa

	 Massa Carrara - Si è parlato dei contenuti delle misure del 

Psr per il primo insediamento dei giovani agricoltori in un in-

contro che si è tenuto all’agriturismo ‘Il Poderetto’ a Pontebosio 

(Ms), organizzato dalla Cia Toscana Nord. Qua molti aspiranti 

agricoltori si sono confrontati con i vertici di Agia e Cia: «L’alta 

partecipazione - ha commentato Vittorio Marcelli, responsabi-

le Cia per la provincia di Massa Carrara - fa ben sperare per il fu-

turo della nostra agricoltura». La coordinatrice dei giovani Cia 

Toscana Nord, Sara Grassi, invece, ha affermato di aver provato 

«a far capire loro cosa significa voler diventare imprenditore 

agricolo».

Mobilitazione della Cia per far fronte 
alla siccità estiva con provvedimenti 
e pianificazione futura

Emergenza ungulati:
la Cia Toscana Nord aderisce

alla campagna regionale

Il “caso Rio Fanuccio”: un esempio
di quando la collaborazione funziona
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Zuppa di ricotta 
maremmana,
ecco la ricetta

Dalle Donne in Campo
la ricetta di questo mese 

	 INGREDIENTI
	 Ricotta, cipolla, spinaci, olio 
extravergine di oliva, pane tosca-
no, sale, pepe.

	P ROCEDIMENTO
	 Pulire gli spinaci sfilando 
le costole centrali, lavarli bene 
sotto l’acqua corrente, lessarli in 
acqua salata e lasciarli scolare in 
un colino, asciugarli con un ca-
novaccio, sminuzzarli al coltello 
e farli rosolare in padella con olio 

extravergine di oliva.
In un tegame scaldare l’olio e far 
rosolare abbondante cipolla tri-
tata fine.
Appena la cipolla inizia a soffrig-
gere, abbassare il fuoco, coprire 
il tegame con il coperchio e farla 
appassire fino a quando risulti 
quasi trasparente.
Salare e pepare adeguatamen-
te mescolando bene. Unire a 
questo punto gli spinaci e farli 
cuocere per 5 minuti; unire la 
ricotta precedentemente lasciata 

scolare dal siero nella sua fuscel-
la e mescolare con la frusta per 
amalgamare bene. Far prende-
re calore alla ricotta fino a farla 
bollire e lasciare insaporire il 
tutto per 10 minuti. Se il com-
posto risultasse troppo asciutto 
aggiungere del brodo vegetale 
caldo. Nel frattempo tostare del 
pane toscano a cubetti. Versare 
la zuppa nel piatto di portata ed 
aggiungere a piacere i cubetti di 
pane tostati ed un filo di olio ex-
travergine di oliva. 

		  Firenze - Secondo appuntamento toscano 
all’iniziativa nell’ambito del Festival dell’Agri-
turismo italiano organizzato dalla Confede-
razione con Turismo Verde in concomitanza 
di Expo. Successo per la serata del Festival 
nazionale dell’Agriturismo italiano che si è 
tenuta a metà luglio, all’agriturismo Brusigno-
ne di Besana Brianza che ha visto protagonista 
l’agriturismo Le Spighe di Orbetello, che ha 
deliziato una settantina di avventori con un 
menù caratteristico della cucina toscana.
Numerosi i piatti tipici proposti: crostini con fe-
gatino, la panzanella, zuppa di ricotta, pappa 
al pomodoro, le pappardelle con ragù di cin-
ghiale, la tagliata con cannellini all’uccelletto, 
lo spezzatino di vacca toscana, i cantuccini con 
vin santo, oltre a vini bianchi e rossi caratteri-
stici della Toscana. Proprio questo è lo spirito 
dell’iniziativa promossa in concomitanza di 
Expo dalla Cia e Turismo Verde: far conoscere 
la cucina rurale italiana attraverso lo scambio 
di esperienze tra agriturismi della penisola. Gli 

agriturismi lombardi ospitano nei fine setti-
mana agriturismi che arrivano da altre regioni, 
organizzando le “cene della terra” con i menù 
preparati dai cuochi e dalle cuoche delle azien-
de agricole ospiti, utilizzando i prodotti delle 
loro zone. Si tratta di un’occasione unica per 
degustare la vera cucina tradizionale italiana 
nelle sue molteplici declinazioni territoriali. Al 
termine di ogni serata tanto l’agriturismo ospi-
tante quanto quelli ospitati vengono insigniti 
da Cia della qualifica di Agrichef.
Durante la serata il presidente di Cia Lombar-
dia Adonis Bettoni e il direttore di Turismo 
Verde Lombardia Silvana Sicouri hanno conse-
gnato la targa di Agrichef ai cuochi Giancarlo 
Francia dell’agriturismo Le Spighe e Massimi-
liano Brioschi dell’agriturismo Brusignone. 
Il Festival proseguirà fino al termine di Expo 
con un ricco calendario di incontri che vedrà 
coinvolte diverse aziende lombarde e della 
penisola.

LA RICETTA

Il sapore unico della zuppa di ricotta maremmana
al Festival dell’agriturismo italiano a cura di
Turismo Verde durante i mesi di Expo


